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, Proiettili di mortai piazzati a mezzo chilometro di distanza provocano un massacro nel quartiere musulmano 
Eccidio a Si, Denis du Sig: cinquanta morti - A Voltaire e a Geryville ^esercito spara su manifestanti algerini 


(Dal nostro inviato speciale) j 

PARIGI, 20. — Le opera¬ 
zioni offensive che l’OAS co¬ 
vava nel compatto silenzio 
dello .sciopero generale di 
ieri, aH’ora deirarmistizio, 
sono cominciate oggi ad Al¬ 
geri e (Jrano, con sparatorie 
e massacii. Dalle regioni 
delFinterno sono giunte poi 
le prime agghiaccianti noti¬ 
zie di un eccidio, le cui ori¬ 
gini sono piuttosto oscure; si 
tratta comunque di 50 morti 
a St. Denis du Sig. K’ il più 
grave, dopo il « cessate il 
fuoco ì-. Da Algeri, l’offensi¬ 
va degli uomini di Salan è 
cominciata con un’azione al 
mortaio, in pieno giorno. 

Erano da poco jiassate le 
quattro del pomeriggio, 
ciuando sulla c Place du Goti, 
vernement > alFingresso del¬ 
la Casbah, è esplosa la prima 
carica di mortaio, preceduta 
dal breve sibilo caratteristico 
della traiettoria parabolica 
del proiettile. Nelle strade 
che si staccano dalla piazza 
c’era l’andirivieni fitto delle 
donne volate di bianco, o 
della gente che usciva dalla 
moschea. Sulla ijiazza, tutta 
circondata di filo spinato, 
c’eia il solito, inutile cordo¬ 
ne di .soldati. 

Al fischio del proiettile, i 
soldati, da conoscitori, si so¬ 
no rannicchiati a terra. Gli 
altri hanno guardato in aria. 
Il proiettile ò esploso. A di¬ 
stanza di tre secondi l’uno 
daH’altro. ne sono caduti 
quattro. Le schegge, sibilan¬ 
do, graffiav'ano le mura del¬ 
le case, infrangevano i vetri. 

1 passanti crollavano a ter¬ 
ra. letteralmente falciati 
dalle esplosioni, in un lago di 
sangue. I soldati hanno bloc¬ 
cato le strade, mentre arri¬ 
vavano le autoambulanze. 
Ma naturalmente era troppo 
tardi per prendere gli auto¬ 
ri ilei massacro. Piti t.ardi si 
è calcolato che il mortaio 
doveva essere stato piazza¬ 
to a circa mezzo chilometro 
di distanza. 11 numero dei 
feriti e dei morti, a sera, 
non era ancora stato preci¬ 
sato in modo definitivo: alle 
8. quattro persone erano de¬ 
cedute. ma fra i sessanta e 
più feriti molti erano in sta¬ 
to cosi grave, da far dispe¬ 
rare della loro sorte. Alcune 
agenzie parlano addirittura 
di venticinque-trenta morti. 
Dinanzi aH'ospedale. si è a.s- 
sembrata subito una grande 
folla: nei quartieri arabi si 
e avuto uno scatto istintivo 
di rivolta. La gente u.sciva 
dalle case in ma.s.sa e si pr-'- 
cipitav.a verso i quartieri eu¬ 
ropei. Si e temuto il peggio 

H’ sintomatico e politica¬ 
mente della più grande im- 
portanz.a il f.itto che sìa sta¬ 
to il ser\Mzio d’ordine del 
FLN e non l’esercito fran- 
ce.se ad impedire che la si¬ 
tuazione precipitasse. Abbia¬ 
mo ascoltato |k>co fa una re¬ 
gistrazione trasmessa dalla 
radio francese: un ufficiale, 
con la voce roca. gridava or¬ 
dini. Il cronista raccontava 
che gli uomini del FLN. col 
bracciale, erano in prima fi¬ 
la per trattenere la folla. Lo 
ufficiale, sconvolto, gridavr. 
agli algerini di obbedire ni 
loro capi. Per la prima volta, 
la radio francese ha parlalo 
con sollievo della esistcnz.a d; 
un servizio d'ordine del FLN 1 
l’oco dopo un ufficiale fran¬ 
cese dichiarava ad un’agen¬ 
zia <h stampa americana; 

« Solo Fautonta e la fermez¬ 
za degli ufficiali del FLN 
nella Casbah hanno impedi¬ 
to un’invasione vendicatrice 
da parte della jiopolazione 
araba ». 

Ad Orano, fra le 3 e le 6 
del pomeriggio, le squadre 
armate dell'O.AS sono passa¬ 
te aU’altacco in diversi pun¬ 
ti della citta; soprattutto al 
limite dei quartieri arabi, 
ma anche nel centro .A ser.a 
si e calcolato che sono stati 
ticcisi 6 algerini. Dappertut¬ 
to gli uomini deirO.AS opera¬ 
no ci'n sfaccia !,1 impudenz.r 
SI ag.gir.ano col bracciale ne¬ 
ro. dettano legge, sparano 

Una sparatoria, che ha fat¬ 
to un morto, e sconpiata vi¬ 
cino alla Cito Ferrei Lunghe 
raffiche di mitragliatrice si 
sono udite verso il Plateau 
.St Michel. Da ien sera a 
tiuesta sera — secondo le ci¬ 
fre ufficiali — 101 persone 
sono morte in attentati e spa. 

1 alone in .Algeria 

Per dicci volte in tre ore 


si sono udite le raffiche la¬ 
ceranti esplodere qua e là. 
Sul lungomare, verso le 4, 
erano i mitra di quattro si¬ 
cari a bordo di una automo¬ 
bile die sparavano contro 
operai mussulmani ucciden¬ 
done due. Alle .5 e mezza 
l’effervescenza in città era 
tale che le notizie di agenzia 
parlavano di una situazione 
caotica. « E’ difficile ren¬ 
dersi conto di (|uello che è 
successo, tanto e il disordi¬ 
ne ». diceva la AFP. Tiri di 
anni automaticlie ne sono 
certamente partiti dall’alto 
delle terrazze della città eu¬ 
ropea. Come ad Algeri, tlun- 
que, rOAS è passata all’at¬ 
tacco con armi non più sol¬ 
tanto individuali. Anche un 
francese è stato ucciso ad 
Orano, ma sembra sia stato 


colpito per caso, mentre si 
affacciava al balcone. 

11 massacro di Saint-Denis 
du Sig e stato opera degli 
« harkis » e fa seguito agli 
incidenti scoppiati nella not¬ 
te tra il 18 e il 19 marzo, 
cioè prima deH’armistizio. 1 
soldati algerini del corpo 
collaborazionista avrebbero 
scoperto i cadaveri di alcuni 
loro parenti uccisi. L’indo¬ 
mani mattina si sono vendi¬ 
cati sparando alla cieca su¬ 
gli abitanti del paese. Que¬ 
sta e la versione data dal 
portavoce della delegazione 
generale francese. Sta di fat¬ 
to che si contano in tutto 50 
morti 

Il terrorismo dell’OAS ha 
fatto vittime dappertutto in 
S.AVEKIO TUTINO 

(('oiiUiui.-i in 9 . pai;. 7 . rot.) 


Da parte dei parlamentari comunisti 

Chiesto al Senato che l'Italia 
rico nosca il governo alge rine 

li governo non si pronunzia * Anche alla Camera salutala 
da un largo schieramento la fine della guerra in Algeria 


Dopo la vittoria elettorale delCopposizione 

Frondizi esautorato 
dai gruppi militari 

Voci contraddittorie circolano in merito alle dimissioni 
del presidente, che appare praticamente prigioniero 


Il Senato ha ieri salutato 
l’accordo tli Evian per il ce.s- 
sate il fuoco in Algeria ed ha 
augurato al popolo algerino. 
conquLstata l’indipendenza, 
di poter vivere in pace e in 
libertà. 

Sono stati per primi, nl- 
riniz.io della seduta, il socia¬ 
lista FENOALTE.A e il comu¬ 


nista MON'l’AGNANI MA- 
RELLl a rlcoiilare il memo¬ 
rabile avvenimento ed a far¬ 
si interpreti ilei sentimenti 
di ammirazione e di solid.a- 
rietà del popolo italiano ver- 
.so l’eroico popolo algerino. 
.Augurandosi che alla vitto¬ 
ria sul" colonialismo possa 
far rapidamente seguito la 


Salutavano festanti la pace 



.\I.URRI — Sii questa folla festante, di bimbi, giovani e donne, rhe 
dell'O.XS hanno -.parato colpi di mortai pro\orando un ma sisero 


limava la fine delle ostilità in Algeria. I rrlmlnaii 

iTelefoto A I’ - l'I'nit.i -• 


vittoria sui lascisli delFO.AS, 
Montagnani Maielli ha elii.‘- 
.sto che il go\eriio italiano 
proceda al pili pre.sto al ri- 
coiu»èeimcuto giuridieo ilell.i 
nuova .-\lgeiia iiulipeudeiito. 

.Anche Feiioaltea ha au.spt- 
eato il ricoiioseimeiito * non 
appena .siano imitiirate le 
comh/ioni in tei nazionali». 

Quindi il de I.ANNUZZI, il 
ministro BEHTINELLI a no¬ 
me del governo e il vice pre¬ 
sidente ZELIOLI LAN'/.lNl 
a nome dell’.Assemlilea, si so¬ 
no associati alle parole di .sa¬ 
luto e di aui'urio. 

Anche alla Carnei a dei De¬ 
putati la fine della gueiia in 
Algeria e stiita salutata le.i, 
con gcnoi.ilc .sodilisfazion» 
da oratori di tutti i gruppi, 
(.salvo i missini) con divei.-»* 
afumatuie. 

11 cohipagno GIULIANO 
FAJETTz\ ha sottolincat') il 
contributo morale c maten.i- 
le dato dai lavoratori itali.i- 
ni alla giii.sta caii.sa del po¬ 
polo ntgciino in lotta per la 
.sua indipendenza, nel corso 
«li (piesti anni, c Ma più gran¬ 
de — egli ha proseguito — <• 
.stato i! contributo ilato dagli 
algerini alla lotta che liuti 
noi coiidueianio per La pace 
e per la libei tà. per b.atterc 
le forze tiella reazione, ilei f.i. 
w'i.smo e della guerra. .Ma ai 
sentimenti, egli lia coiieluso, 
della mageior.inza del iiostio 
popolo, di viva eommozlor.e 
e di solidarietà per i coml..ii- 
tenli algerini, non baiiiio cor- 
ri.sposto adeguati atti lii go¬ 
verno. (Joii .sopresa ed am.i- 
rezza infatti abtiiamo letto il 
messaggio ilei governo itali.i, 
iio a De Gallile, uii vero diti¬ 
rambo per quello dte.s.so go¬ 
verno rontro il quale la C.t- 
nipr.i .aveva protestalo a’cii- 
ne .settimane or .sono p^-r il 
tratt.amento subito in Alge¬ 
ria lini giornalisti italiani ». 

Per e.sprimerc la loro .so:‘- 
ditifnzionc per raccordo di 
Evian hanno inoltre preso l i 
parol: il soclali.sta ?.lAURO 
FERRI, il sorialdcmocra»u'o 
OKL.ANDI (che ha colto l'oc- 
casione per ricordare clic « ri 
prnprpssn rrnrìnrtiicn dell’ \U 
prrin r dovuto ni sacrificio ih 
niiplinia r tnipUnin di co’oui 
francesi >!), il rcpubblic:ino 
REALE, il liberale MAL.\- 
GODI (che ha e.sprc.s.so la 
sua preoccupazione non por 
gli algerini quotidianamen’e 

(ronllnua in f. pag. 9. eoi.) 




RI'I'.NOS .\II{KS — Il generale tìiillleniiii Salas .>lartliieg (:i destr.i) — il quale ha assunto 1 
poteri tirila provinria ili Hiii-niis .\lres, per derisione ili Frondizi, In so.slitnzlnne del gover¬ 
natore regolarnienli- l'Ielto — inrntrn Urne una confereii/a sliini|M nel palazzo del Governo 
a l.a Piala, rapitale della provini-la di Hiiriiiis .Aires (Tt-lefoto .A F — l'Unità-) 


Convocata in - Marocco la prima riunione plenaria del governo algerino 

Bea Khedda a RiAat: sdhìa^are 
senta pietà le bande terreriste 


Il Premier algerino arenilo da lla^^aii II - Si al¬ 
lenile l'arrixo di Ben Bella e ilegli altri mini-tri 




I (Dal nostro inviato speciale) 

K.AB.AT. 20 — Ben Khed- 
dn presidente del pnvcrnn 
'prnrvisorio dello ffrpubhiic.i 
'niperinn r arrivato stamnt- 
Itina. Ben Bella e pii altri mi- 
• ni.sfri sono attesi per stnnoi- 
tte, o domani al più tardi. La 
Ipnmn riunione plenaria del 
ipuicrno aìpenno. dalla sua 
jlonda^ione. arra dunque tiio- 
Ipn rn Marocco. I piornnhsli 
stranieri sono, in parte, de¬ 
lusi La t ratei'zazione * de¬ 
gli arrivi spepne — essi di¬ 
cono — colore c calore. Ma 
jil piovane re del Marocco lo 
Ir molto meno. La sua siste¬ 
matica e pazier.’e czinne po¬ 
litica e diplomatica, diretta a 
/Mitrocinare e arche a condi¬ 
zionare. nella misura del 
possibile, pii .friliippi della 
rivoluzione alpcrina, racco- 


altc oppi un su'cesso tiitt'al- 
tro che pieno, ma comumiue 
’rappuarderole. 

Stamani. Ira le decine di 
piornalisti. soprattutto fran¬ 
cesi. che aspettano, alcuni da 
IO. o persino da 15 piorni. 
l'arrivo di Ben Bella, circo¬ 
lava una < ipotesi di lavoro »: 
per non turbare il delicato r 
installi le equilibrio fra i vari 
centri motori del nazionali¬ 
smo arabo, i ministri niperini 
— .«I diceva — terranno una 
riunione a Rabat, poi a Tu¬ 
nisi. infine al Cairo, ospiti 
senza preferenze e suceessi- 
vamente di f/assan II. di 
Burphiba e di Sasscr. L'ipo¬ 
tesi SI e dimostrata lontana 
dalla realtà, per lo meno ne'- 
le sue implicazioni politiche. 

.ARMINIO SAVIOl.l 

(CnnilniM In 9. pag. S. col.) 





R.AR.AT — Re Hassan II (n sinistra) mentre stringe In mane «I premier del GPRA, Ben 
Khedda, appena sceso dsiroereo (Telcfoto A.P.— l'Unità •>) 


BUENO.S .AYRES. 20 — La 
sitiiazioiir arprntina diren¬ 
ili srmjire piu confusa. Il 
firrsidenle Arturo Frondizi. 
praticamente pripionicro del¬ 
le forze annate, non è più 
in prado di esercitare alcun 
potere. Questa uwltiiia. an¬ 
zi. si erti diffusa la notizia 
rhe il jiresideiite avesse ras- 
sepnalo le dimis.sioni. Essa 
e s t a t a sueccssiviimente 
.smeiiUla dal uiiui.stro della 
[)ife.s(i. Jiisto vaiar, il quale 
ha dichiarato che < il presi¬ 
dente luiri sì è dimesso e non 

dimetterà ». 

La contriiddittorieliì delle 
in/orinuztnni deriva ila! fat¬ 
to che tra pii stessi capi mi¬ 
litari il è creata una pro¬ 
fonda frattura. Alcuni sa¬ 
rebbero del parere che, per 
il momento, è inopportuno 
buttare a mare Frondizi. Al¬ 
tri, al contrario, premono 
per una soluzione radicale, 
con l'assunzione del potere 
da parte di una pianta mi¬ 
litare nella quale dovrebbe, 
ni essere rappresentate le 
tre armi. Altri ancora, infi¬ 
ne. vorrebbero liberarsi di 
Frondizi, ma vorrebbero 
€ salvare la forma > c affida¬ 
re provvisoriamente il po¬ 
tere al presidente del Se¬ 
nato ./osé Maria Guido, o 
alili Corte costituzionale. In 
optii caso, la soluzione della 
crisi non dipenderà da Fron- 
dizi. nonostante le pressio¬ 
ni esercitate su di lui dagli 
esponenti del suo partito, il 
< radicale intransigente», i 
quali sostengono che il Pre¬ 
sidente non deve accettarei 
i provvedimenti impostigli 
dalle forze armate, ed in 
Itrimn luogo U* iiifrrrrnfo 
tederale » in cinque provin- 
cie nelle quali t < peronisti ». 
nelle elezioni di domenica, 
avevano riportato una cla-i 
morosa vittoria. 

.Ma ormai, per questo piirj- 
to. e troppo tardi. La scorsa' 
notte, in esecuzione del 
provvedimentn di annui-j 
lamento delle elezioni, il 
prr.^idrnfr ha nominato i 
commissari del governo fe¬ 
derale che assumeranno il 
potere nelle province inte-- 
rrssatr. Essi sono: Jorpeì 
Bcrmiidez Emparanza per la 
provincia di Buenos Aires. 
Eduardo Caliiretto per la 
provincia di Turuman. Victor 
Uopo Fleitas per la provin¬ 
cia di Chago. Adolfo Schi- 
Ungo per la provincia di 
Santiago del Estero e Fran¬ 
cisco Slunoz per la provin¬ 
cia di Rio Segrn. 


/V La Pillili, capitale della 
/iravincia di Buenos Aires, 
il potere era pero già stato 
li.ssniito ieri nel‘tardo pome- 
ripgio dal generale Guillcr- 
mo Siilas Matiiii'z. Il pover- 
iiiitore uscente. Oscar A- 
Iciidt, cliiniorosamcnte scon~ 
fitto dal candidato * pcroiii- 
stii » Aiidres Framiiii, gli ha 
ceduto le leve di comiitido 
senza serie opposizioni. In 
questo caso, insomnia, mi 
espournte militiire aveva 
iiiiticijiiito le derisioni de! 


povernn. senza trovare alcii- 
11(1 resistenza. 

La crisi odierna, come è 
noto, SI è aperta lunedi scor¬ 
so, in seguito alla vittoria di 
liste € perouisfe > nelle ele¬ 
zioni per l'assemblea rincto- 
nale e per il rinnovo dei go¬ 
verni jirovinciali. 

Per annullare le conse- 
pueiize della sconfitta elet¬ 
torale. alcune fonti sosten¬ 
gono che Frondizi. oltre a 
decidere l'c intervento fede- 

(eoiilliiii.i In II). J 1 .I 5 ) col.l 


Decisione urgente 


Mt nirc SI ni 1(1010. iti .l/gc- 
tilt il Sfififuic iiniliniia II M'iir- 
rrrc. L'(f.l>, ciiini’ era .«Mio 
pri'iistn. SI iicriri.ge o uro/eri.i- 
re In nii>ftrcuttlia, r il pcrico- 
ht tiri mitsiticrn si nei icinit. 

('.in crii prri i%ln. si r detto. 
/,' unii per nulla, nelle ifichin- 
razioni rilasrialr a Roma, Itni 
Kìicddn ai ri a sollnlinentn che 
firmala la fiat e, il prohicina 
essenziale resini a tpirlla della 
liijiiidazionr ilrlfd f*' r delle 
sur Tattici, in .l/t;eria e i/i 
f rancia. Le notizie che finn- 
fono da .l/crri e Orano, tori- 
fermano dnnipie thè le cose 
.stanno così. F. rhe l'O |S e i 
suoi compiici hanno lutl'alirn 
thè nnutuialo all'estrema prò- 
I orazione contro i mnstilmani, 
per spineerr contro le masse 
popolari alfrrine la repressio¬ 
ne drll'rseri Ilo francese. 

.1 tpirsin mnnoira. chiarissi¬ 
ma. prrannnnciata e predricr- 
miniila anche nei drttafli. si 
dei r rispondere. Possono e 
dehhono risponilere Ir opinio¬ 
ni pubbliche r pii Siati di tiit- 
la l'umanith rii de. F. Ir mosso 
popolari italiane, rhe hanno 
accolto la pace in .ilprrìa co¬ 
me un prande fatto democra¬ 
tico. dehhono fare udire la lo¬ 
ro I oro. F,’ ri ideate, tiiltai ia. 
che un nrpente problema si po¬ 
ne anche al poi erno italiano. 
I I sarebbe stato da attendersi 
che il pocerno. che pure ave- 
la prranniinciato. e non da 
appi, lina .tua politica m nripi- 
nnlr n nei rapporti con i paesi 
afro-nsiatiri. avesse fin dal pri¬ 
mo istante preso una posizio¬ 
ne chiara. (Vera da attendersi 
cioè, che rItalia aiutasse il 
nuovo povrrno algerino a ral- 
forzarsi, di fronte alla sua 
str.ssa opinione pubblica, con- 
crdendopli un immediato rico- 


nnscintcnla diplaniaticn. Tale 
riconoscimenlit. drl mi», pià 
da tempo c .stato m coniato da 
una sene di paesi. Balla Fina 
dalhi nostra i teina Jiiposiat la. 
dalla R l).r. ilalla ('.amtm- 
pti! e da tulli l p.irsi arala, 
h ri poi giunto il ritono- 
st imcnio solletico e pitrllo rn- . 
meno, irò ntre altri s.- no pr« - 
n dono. F. l'Italia* Ha p-trie 
Italiana, il potrmo si borrir i 
dietro posizioni m tollisle 
malgrado che nello stesso prup- 
po tic della ('.amera si fossero 
nitlalt ieri segni ih più duttile 
nltcggia-Tìcnto Ciò è prmie. 
Tanto più grate in guanto un 
rii onoscimrnlo immediato può 
essere decisilo per lo si iltippo 
futuro di buone relazioni ita- 
lo-alpenne 

Iniece del preannuncio del 
rii onoscimrnlo, il soicrno ha 
ini CI e fatto lircolare una no¬ 
lo ufficiosa, ih ir\zi niij IijIìj. 
ni Ila quale s» parla ih «non 
p.fcho «hllìrnlii. -Ili lorrena 
ciiiridiro *. i he o-tacolano il 
riconos. imi nio E' a tulli el i¬ 
dente ihe qui non è il ca*o di 
primiere sul serio le « difficol¬ 
tà piuridii he ». Il problema è 
innanzitutto politico, o come 
tale III accontalo o risolto. E 
nessuna pretesa m difficoltà 
fCiuriihca • potrà talrrc. in ca- 
.so di un mancato immediato 
riconoscimento, a cancellare 
^impressione che, anche in 
questa circostanza, le parole 
ilei governo restano vuote, pri¬ 
ve del sostegno dei fatti E i 
tatti sono che di fronte al- 
raperta manovra delFOIS e 

I dei colonialisti francesi di in¬ 
firmare la pace in .llgeri», 

. nr.vsiino può restare neutrale • 

I barricarsi dietro echertml fci- 
1 zantini. 















Il ' ^ i 



runità __ 

Lo Stufo SullWdinamento regionale 

Pubblicati ieri gli atti 
. del la cooimissioge Iap igi 

^ L'indagine è contenuta in due volumi - Voci di liquidazio- 

Dopo Jl voto di fiducia al nuo- , .. 

vo governo, u Senato ha ri- ne dell I.R.I* 6 DFonta Smentita del ministero del Bilancio 

preso ieri la sua normale atti- 

vità> legislativa, interrotta dal ' ^ ^ -- 

gennaio scorso. Nella seduta di Gli alti della commissione.intende, sotto il profilo me- 

‘***'‘*"'**V- di studio Tupini per Talluazio- ramente contabile, che ha * aei 

Stato provvede‘ih^'almenre^^^^ regioni a statuto nor- quindi soltanto un valore in- olla Camera 

stituirc al Fondo adeguamento finalmente dicativo. fi’ infatt iovidente che * ^ 

pensioni le somme che. anno pubblicati. Il primo dei due nel quadro di una politica di suirattività 
por anno, a partire dal 1350. per volumi stampati dal Poligrafico sviluppo democratico dcireco- . i . 
legge avrebbero dovuto essere dello Stato consta di 166 pa- nomia — alla quale il nuovo l0<fl8l&tiva 

versate, ma che j governanti gine e contiene le relazioni e governo afferma di volere, al- ® _ 

aemocristiiini si rifiutarono di in monoerafie di carattere Ee- meno In oarte. informare la . " " " 

cZdTi ?iroT'govr^^^^ ncrale; il secondo di 298 pa- sua azione - anche la mag- Dc MarcSS 

debito dello Stato è salito fino «ine. contiene studi di finanza ««oro spesa ipotizzata può es- ‘ 

al 31 dicembre 19G0 alla somma regionale o di legislazione coni- sere largamente compensata , ’ r ' ,'n . i 


Mercoledì 21 meno 1962 - Paf. 2 


SullWdinamento regionale Sarà sottoposto a una superperizia Intervista COn la compagna Nilde Jotti 

Pubblicati ieri gli atti Davanti ai giudici e obiettivi 

j-.li- - 1 -.!-.--. il «nostro di Vetriolo conferenza 

delle donne comuniste 


della commissioae Tapiai 

* 

L'indagine è contenuta in due volumi - Voci di liquidazio¬ 
ne deU'I.R.L e pronta smentita del ministero del Bilancio 


Passo del PCI 
alla Camera 
sull’attività 
legislativa 


nizzazione del pensionati ade- 7 '.“* maneheranno cerU di scus.sione alternata delle 

rente alla CGIL, ha notato che stri e al parlamentari. mancneranno ce«o di inqua- proposte =1 ri- 

j> 2 _''^rit.’i il debito ammonta a Ci si devo ora augurare che questa prospettiva la avviamento 

.350 miliardi e si è riservato di l’enorme ritardo con cui si è attuazione dell ordinamento commerciale ed al Piano del- 
?Sos f/di le"ggcP""“"‘° proceduto alla pubblicazione -•‘-•«donale. . le ferrov'S data ?a 

^ . itegli atti venga, almeno i« , za di ambedue i provvedi- 


dcir ordinamento 


gno Fiore ha ricordato Intatti «ì necessario nH’attuazione j^a ?.Ialfa, un progetto — in fatto che il presidente della 
che por ben due volte negli anni dell ordinamento regionale. Le (> 0 ^ 5 ^ di studio — di liquida- Commissione dei 'rrasporti 
democrlstin- conclusioni della commissione delpIRl e di organizza- non ha accolto la richiosta 

Sni d Eè d?T nc"eHarò'n ~ if''•'«"e in quattro settori (ere- dei commissari comunisti 

debito accumuhno So ^ sia pure in via non ufilciale industria pesante, tra- volta ad ottenere la di.scns- 

dl ridurre per l’avvenire la quo. ~ hanno messo In luce l in- sporti p comunicazioni, indù- sione contemporanea in au. 
ta che lo Stato stesso deve ero- consi-stenza degli argomenti strie manifatturiere) dello la dei tre provvedinien- 

gare anno per anno al Fondo addotti per tanti anni dagli nzicnde che nU’Istltuto (anno tl di legge relativi alla Ri- 

adeguamento. Entrambe le voi, avversari delle autonomie lo- attualmente capo II progetto slemnziono complessiva dei 

opportunità della at- contemplerebbe anche la fu- trasporti (ammodernamento 
ìirstro m pTrhiSto troncai costitu- sio„e del settore nucleare 0 delle ferrovie, riforma dei¬ 

rono 1 tentativi. Non 6 restata rionali. Anche per quel che dell’ENI con creazione di un In azienda, disciplina delle 
al precedente governo che una concerne la previsione finan- nuovo ente di gestione di tutte autolinee), violando cosi il 

sola strada: sanare finalmente la ziarla, la spesa cioè da sop- m ,11 «ncrEla regolamento. Hanno chiesto, 

incredibile c illegale situazione, portare per ristltuzione e il ‘ . 1 u * • , pertanto che la Presidenza 



Parteciperanno anche ì segretari delle Federazioni, 
compagni della Direzione, del CC e della CCC 


Nei giorni 30 e 31 
marzo e 1 . aprile si svol¬ 
gerà a Roma la Confe¬ 
renza nazionale deUe 
donno comuniste. Sul¬ 
l'avvenimento, che ri¬ 
vesto particolare into- 
res.se. abbiamo rivolto 
alctuie domando alla 
compagna Nilde Jot- 
ti, re.s pensabile della 


iniziativa concreta. Tuttavia, 
malgrado le lentezze e le dif¬ 
ficoltà, la mole di lavoro ef¬ 
fettuato è notevole. Alla data 
della settimana scorsa si con- 
lavano infatti 47 Comitati fe¬ 
derali; 48 fra Comitali diret¬ 
tivi e segreterie di Federa¬ 
zione; 631 riunioni di diret¬ 
tivi di sezione; 78 conferen¬ 


te aveva prodotto un gravò funzionamento delle regioni a Mentre qualche giornale e Camera Intervenga por Bologna — f/ eomparso ieri davanti ai giudici della Corte 

deficit nel Fondo, per cui a par- statuto normale la commls- 1° agenzie di stampa rlpren- riparare a questa violazione '*• Assiso di Uulogna li - mostro di Vetriolo », il .3(ionne Aldo 
tire dal 1058 per corrispondere gio-p j,- calcolato che essa dovano e variamente common- aelPart 133 tlèl reeninmen- accusai» di aver uceUo IC anni fa, a colpi di mitra, 

le pensioni si è dovuti ricorrere o..t r'j iauonn in inr 1 iaf<rn 7 inni di mi i, ' f 1 ur i- i- * propri Kenitorl cd oltre cinque persone. I.« strage fu cont¬ 
ai risparmi postali degli Italiani, lavano lo Indiscrezioni di c I to, che fa obbligo di discti- ^ dicembre iute presso Vetriolo di Levito. 

Il compagno SIMONUCCI e J^***®™*« sopra, 11 ministero del Bilancio tere contemporaneaiTic n l e corto ha però deciso di rinviare a nuovo ruolo il processo 

iì socialista DI PRISCO hanno irasfcrlre dallo Stato allo Re- gl affrettava ieri stesso a dira* provvedimenti nttincnti allo per sottoporr© romiclda a una ^ superperizia • psichiatrica. 
■ loro volta notato che 11 prov- gloni numerose voci di spesa maro un comunicato in cui la stesso oggetto. Netta telefoto: ll Gorollo nella sabbia degli Imputati 

yedimento «lunge come un atto oggi,pavane già sul Bi- yc^lva definita priva -- - 


riparatore dei torti del passato. Mando dello Stato. Questo, si^ 


La nota giuridica 


Un 

e il 


sindaco 

Concordato 


< di ogni fondamento >. E* dlf- 
(Ielle, allo stato dei fatti, va¬ 
lutare il senso c Tobiettivo 
cui mirano indiscrezioni del 
genere. Tanto più che !'« Infor. 
mazionc > è stata avallata an¬ 
che dal semlufilcloso Messag¬ 
gero che l’ha riportata Ieri in 
seconda pagina anche se con 
rilievo non eccessivo. 


Prime battute ieri alla Camera dei deputati 


L'avviamento commerciale 
sarà riconosciuto per legge 


La Corta costituxlonalo 
prenderà in esame netta 
udienza di oggi la eccezione 
di legittimità sollevala dal 
Consiglio comunale di (Jerin 
(Messina) a proposito della 
disposizione contenuta nel 
n, 3 dclVart. S del concor¬ 
dato fra la Santa Sedo c l'Ita¬ 
lia e le norme contenute ne¬ 
gli arti. 3 e 51 della Costi¬ 
tuzione. 

ll Consiglio comunale di 
Verta sollevò questa eccezio¬ 
ne quando l'Assessorato per 
l'amministrazione civile del¬ 
la Regione siciliana eccepì la 
ineleggibilità del signor Nio- 
si che, eletto consigliere co¬ 
munale. era stato nominato 
poi sindaco. 

La eccezione di ineleggibi¬ 
lità — secondo queU'Asscs- 
Morato — discendeva appunto 
da ciò che il n. 3 dcìVnrt. 5 
del concordato tra la Santa 
Sede c l'italin dispone; o In 
ogni caso i sacerdoti apostati 
o irretiti da censura non po¬ 
tranno essere affinili né con- 
scrvati in un insegnamento, 
in Ita ufficio od in un im¬ 
piego nei quali siano a con¬ 
tatto immediato col pub¬ 
blico n. 

Questa eccezione parve a 
quel Consiglio comunale in 
contrasto con gli arti. 3 e 51 
della Costituzione, i quali 
dispongono: a Tutti i citta¬ 
dini hanno pari dignità so¬ 
ciale e sono eguali davanti 
alla legge, senza distinzione 
di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni po¬ 
litiche, di condizioni perso¬ 
nali e sociali » (art. 3 prima 
parte) e: a Tutti i cittadini 
dclVttno c deir altro sesso 
possono accedere agli uffici 
pubblici e alle cariche elet¬ 
tive in condizioni di egua¬ 
glianza, secondo i requisiti 
Stabiliti dalla legge w (art. 51 
prima parte). 

Crediamo che la questione 
sollevata dal Consiglio co¬ 
munale di Verta sia fondata. 
Il tu 3 deirart. 5 del concor¬ 
dato. infatti, é in contrasto 
evidente con gli arti. 3 c SI 
della Costituzione. 

Mentre questi ultimi, inve¬ 
ro, stabiliscono il principio 
delFuguaglianza dei cittadini 
ifacanfi alla legge senza di¬ 
stinzione alcuna di sesso, di 
razza, ecc. e di rrlicionc r 
garantiscono la possibilità a 
tutti i cittadini mcde.simi di 
accedere agli uffici pubblici 
m in condizioni di uguaglian¬ 
za, secondo i requisiti stabi¬ 
liti dalla legge *. In norma 
concordataria esclude da quel 
principio c spogtin di quella 
garanzia tutti i cittadini ita¬ 
liani che, per avventura, co- 
m'h nel caso del signor Kio.si. 
avessero rinunciato ad essere 
sacerdoti della religione cnl- 
tolirn (apostati) o fossero 
stati • irretiti da censsim * 
dalle gerarchie cattoliche. 

Ove una discriminazione 
del genere di quella adot¬ 
tata dnlfart. 5 Ael concor¬ 
dato dovesse essere ritenuta 
non in cnni'rnsto con la Co- 
stituzione, cesserebbero di 
aver senso il principio di 
eguaglianza davanti alla leg- 

! re di tutte le confessioni re- 
Igleae, stabilita nelPart. 8 
'diatia Carta, e il diritto di 


tutti i cittadini di professara 
la propria fede religiosa a in 
‘ qualsiasi forma, individuate o 
associata, di fama propagan¬ 
da, ecc, » garantito dal suc¬ 
cessivo art. 19. 

Se questa discriminazione, 
invero, dovesse esser ritenuta 
legittima, si accorderebbe in 
concreto un privilegio alla 
religione cattolica rispetto a 
tutte le altre che invece sono 
considerate uguali costituzio¬ 
nalmente alla prima. Vna si¬ 
mile affermazione porta a 
considerare se sia vero ciò 
che si sostiene da quale par¬ 
te, che la religione cattolica, 
cioè, è « religione dello Sta¬ 
lo ». / sostenitori di tale lesi 
non considerano, però, che 
non è più po.ssibile parlare 
di a religonc di Stato » come 
si fa ncll'art. 402 del codice 
penale, poiché la Costituzio¬ 
ne. successivamente a questo, 
ha sancito il principio di li¬ 
bertà c di eguaglianza davan¬ 
ti alla legge di ogni reli¬ 
gione; che il richiamo ai pat¬ 
ti laleranensi contenuto nel- 
l'art. 7 della Costituzione non 
ha virtù di far diventare la 
nostra Repubblica stata enn- 
fr.s.%innale cattolico e che, 
quindi, il richiamo slexsn va 
valutato nel quadro appunto 
della garanzia cosliluzionnìe 
di piena libertà religiosa: 
che il nostro sistema legisla¬ 
tivo intero e la interpretazio¬ 
ne di lina legge anteriore al¬ 
la Costituzione devono con¬ 
formarsi ni valore del co¬ 
mando co.stitiizinnnie ni nl- 
Vindirizzo che qnr.sto deter¬ 
mina. 

Da ciò deriva che la pre¬ 
minenza accordata alla reli¬ 
gione cattolica si proietta so¬ 
lo sul piano politico ni ideo¬ 
logico. non anche su quello 
giuridico, nel senso che que¬ 
sta preminenza si traduce in 
un « omaggio reso dallo Sta¬ 
to alia religione professata 
dalla grande maggioranza de¬ 
gli italiani, che comporta at¬ 
ti formali di omaggio per i 
riti cattolici, riconoscimento 
dei dignitari delia chiesa e 
ricorso al rito cattolico per 
quelle cerimonie solenni alle 
quali sia data o implichino 
carattere religioso ». Dopo di 
che il principio della egua¬ 
glianza davanti alta legge di 
tutte le fedi religiose, regna 
assoluto. 

Un' ultima considerazione 
deve e.sser fatta a propnstto 
della espressione » .secondo i 
requisiti stabiliti dalla leg¬ 
ge », contenuta ncIT art. 51 
della Costituzione. 

Si potrebbe obiettare In 
proposito che i patti latcra- 
nensi essendo stati chiamati 
tlalia Costituzione a regolare 
i rapporti tra lo Stato e la 
chiesa cattolica, sono anche 
essi legge dello Stato r, per¬ 
tanto, la discriminazione re¬ 
lativa agli apostati trova po¬ 
sto in quei « requisiti stabi¬ 
liti dalla legge » mi ri siamo 

ri Irriti 

Ma non ci sembra che una 
obiezione simile possa tro¬ 
vare nccnglimentn. poiché il 
problema è appunto quello 
di deridere te leggi in con¬ 
trasto con In Costituzione 
possano avere efficacia anco¬ 
ra nel nostro Paese. 
GIUSEPPE BEaLINOlEKI 


COLLOQUI E RIUNIONI IlPrc- --- - 

sidcntc del Consiglio ha rlce- F • 1 

vuto ieri a Palazzo Chigi il I Jipi fbfi 01 

ministro Codaccl-Plsanclli per 

un esame del prossimi lavori 

parlamentari c i ministri Poi- 

chi, Bertinelli, Mattarclla. A 1J.1 UH 

sua volta ll segretario della 

DC on. Moro, ha ricevuto Ieri 

il ministro delle Partecipazìo- Nella seduta di ieri la Ca¬ 
ni Statali on. Bo iniziato l’esame delle 

Oggi ha inizio a Roma il Proposte di legge presentate 
oonveunn dei scErctarl oro- tu tutela dell avviamento 
fs °i„r PCI commerciale. Viene cosi in di- 

vlnciall del PSI dedicato al- j^ussione al Parlamento uno 
1 esame del compiti dei socia- problemi più sentiti dalle 
listi nella nuova situazione po* cafcdoric commerciali cd ar- 
litlca. I lavori del convegno tigianall c dalle cooperative di 
si concluderanno domani. Per consumo. Si tratta di una ri¬ 
domani è convocata la riunione chiesta che è stata al centro 
della direzione del PSDI e per di una azione rircndicatica 
domenica prossima quella del durata quasi un decennio, e 
PRI che dovrà fissare la data 


Luci ed ombre 
di un provvedimento 


II compugno Natoli hs chiesto iin impegno 
del governo siillu dutu delle elezioni a Roma 


del Congresso nazionale del 


una soluzione per le resisten¬ 
ze opposte dalla grande pro¬ 


partito. La segreteria del PRI ;;rietùTdiUzia - 

proporrà di tenere il Congros- D’altra parte, non si può 
so Ilei giorni 31 maggio, 1, 2 ritenere una soluzione sod- 


c 3 giugno. 


disfacente il testo unificato di 
proposta di legge elaborato 


Ieri nell’ambasciata dell’URSS 

Conferenza stampa 
sulla letteratura sovietica 



vcuuuenio I E’ iniziata ieri alla Ca-ia nome del gruppo comuni¬ 
mera dei Deputati la discus- sta ha proposto che sullo 

- sione sulla proposta di legge argomento si pronunci la 

dalla maggioranza della coni- che prevede la tutela giuri- conferenza dei capigruppo 
missione Giustizia della Ca- dica dell’avviamento com- che egli chiede sia convoca- 
mcro, poiché tale proposta merciale. Si tratta di una ta al più presto Alla esigen- 
non fissa il vrinclpio della legge, come è noto, olla qua- legittima di’ affrettare i 

woL"»* 'wi diversamente inte- lavori della Camera infatti, 

sionc del contratto di loca- fessati, da una parte nego- gj accompagna anche — egli 
rione c non fi.ssa un inden- yi-inti od nrtininni o iHirnl- 

nlzzo che costituisca un com- ariigioni e uail al afferma — la necessita di 

penso adeguato al valore ap- * proprietari di immobili, ordinare ì lavori parlamen- 
portato all'immobile dalla Essa prevede un riconosci- tari in modo che la pubbli- 
conduzione dell’esercizio. mento giuridico per 1 avvia- opinione possa seguirli. 

La tutela dell’avviamento cominerciale, regolan- j j,a sostenu- 

commerciale muoIp nratica- do I rapporti tra locatore C , 

commerciale vuole pranco- inp„tnHn etili-» hnen Hi Hno lo la necessita di discutere 
mente introdurre il principio tocalario sulla baso tli due pontpmnoraneamente alla 
dei riconoscimento di un di- nuovi principi: quello del di- fo^JomporanMmeme aM^ 
ritto che i commercianti, gli ritto di prefazione e quello >nv«t^ento di 800 

artigiani e le cooperative han- dell’indennizzo. Il proprietà- bDhardi per le Ferrovie aci¬ 
no acquisito valorizzando, con rio deH’immobile cioè dovrà 1° Stato anche gh altri due 
le proprie capacità ed il prò- indennizzare il commercian- disegni di legge presentati 
prio lavoro, gli immobili da artigiano al quale ave- dal precedente governo, re¬ 
fluo affittato un suo locale, lativi, 1 uno alla riforma del- 

cn^ irote^one aluriMm an Quando intenda rescindere il l’azienda ferroviaria e 1 altro 
ch^sr^i pfù contratto. Ma il locatore alla disciplina delle pubbli- 

conosce il notet^e aspetto so- avrà il diritto di prelazione, che autolinee. Dal complesso 
date e collettivo. se lo rescissione di contratto di questi tre provvedimenti 

Lo sblocco degli affìtti de- è fotta solo allo scopo di af- infatti risulta con tutta evi- 
pii immobili adibiti ad cser- fittare ad altri il locale, alle denza il piano politico del 
Ciri commerciali ed artipia- condizioni naturalmente alle precedente governo, volto ad 
ni ha posto in evidenza, spes- quali il locale verrebbe af- estendere l’invadenza del ca¬ 
so in termini drammatici, la fittalo n terzi. Il testo che la pitale privato nei trasporti 
nece.s.sitd improrogabile di di- Camera ha iniziato ieri a di- pubblici e a ridurre la sfera 
fendere l avviamento commer- geutere è stato elaborato sul- di influenza deH’azienda di 

pii sfratti Negozianti ed or- esso tutti i gruppi sono con- una discussione complessiva 
tìgianl. infattf, corrono il ri- cordi, salvo i deputati de- dei tre provvedimenti si può 
schio di trovarsi In condirlo- moitaliani che giudicano ottenere, in coerenza ai pro¬ 
ni estremamente precarie, questa legge una < sopraffa- positi che stanno alla base di 
senza ottenere dai proprietà- zione della proprietà com- „fj cambiamento della politì- 
ri di immobUt il riconosci- mereiaio ai danni della prò- ca economica, un effettivo 

P"®’” immobiliare». rovesciamento di questo pia- 

Orcorrc. quindi, che il Par- , rttrv À : 'A I * *i*»“ t I 

lamento emani un provvedi- argomento è incomincia- anche i socialisti auspicano, 

mento che tuteli tale dirli- verso le ore 20 con un in- jg preminenza del pubblico 

to. * . ^r\^nto dell on. GUERRIE- trasporto di massa sul tra- 

Di fronte a tale situazione, RI d e. cnortn nrivntn I frpttn h-i 

necessario che le categorie Nella orima oarte della ' ^ * -r ’ 

commerciali ed artigianali, .. 7 ..'* concluso il comp.ignoTogno- 


Oi fronte a tale situazione, RI d.c. 

necessario che le categorie prjrna parte della 

commerciali cd artipianall. jicduta. la Camcr.a ha discus- i i ♦ 

unitamente al movimento eoo- i- ni, non agevola la giusta so- 

so ' " sruppo .1, J-.., eomplLo prò- 

al Parlamento ed al governo t( zioni. j, 

peso di una rOlontd diretta ad II compagno DE GRADA bl^ma dei trasporli, tanto è 
ottenere una leooe efficace che aveva riproposto con la sua che se i comunisti non 
riconosca in modo completo interroga/ionc il problema avessero a suo tempo chiesto 
il principio sociale dell’avvia- della riforma dei program- la remissione in aula del di¬ 


menio commerciale sulla ba¬ 
se della - giusta causa 


della riforma dei program- la remissione in aula del di¬ 
mi degli istituti tecnici in- segno di legge governativo. 


La Lega nadonale delle ^“striali »? commerciali, ri- (,ggi avremmo un inve- 
oprroffre e miiriir. TAs.so- «orma che aveva dato luogo, jjiimcnto effettivo di soli 50C 


rooprroffre e miitiie. l As.so- 
riazione razionale delle coo- 
oerative di con.sumo, e le io- 


come si ricorderà, a vivaci 
manifestazioni di studenti. 


Commissiono femminile provinciali; 994 assemblee 
centrale del PCI. ^ conferenze comunali. Inol- 

- „ . . , , tre la preparazione della Con- 

* Puoi darci un quadro ferenza ha coinciso con al¬ 
di quella che e stata la prò- importanti iniziative 

parazionc politica od organiz- esterne (45 nel complesso) 
zaliva compiuta nel Partito hanno significato un mo. 
per la Conferenza delle don- mento nuovo nel lavoro del 
ne comuniste. Quale ampie/- partito verso le donne ed un 
za ha av^o il dibattito alla primo contatto con gruppi di 
base del Partito, e quale par. giovani entrate negli ultimi 
tecipazione diretta vi e stata anni nella produzione. 

(la parte 7 ® nula don- Alcune di queste iniziative 
ne comuniste. pp,-^ hanno raggiunto una im- 

R. - La preparazione della portanza politica generale no- 
Conferenza delle Donna Co- tevolc. Cito particolarmente 
muniste, non è stata facile, la manifestazione di Gravina 
Come è noto la conferenza contro le basi straniere in 
è stata decisa dal Comitato Italia e di Bologna, sui temi 
centrale nel viaggio del 1961, generali della pace, 
ed il documento preparatorio Questi dati sono certa- 
della Direzione inviato alle mente parziali: solo alla Con- 
Federazioni alla fine di lu- ferenza saremo in possesso 
‘glio. Da questa data gli av- di dati più precisi. Tuttavia 
venimenti intemazionali e na- siamo in grado di affcmiare 
zionali, fra i più drammatici che buona parte delle donne 
e importanti degli ultimi an- comuniste ha partecipato in 
ni, hanno ritardato e reso di- qualche modo alla prepara- 
scontinuo il lavoro degli or- zinne della Conferenza, 
gallismi dirìgenti federali sia £>_, ^noì dirci qualche co¬ 
nci dibatfito SUI temi politici sono stati i 

posti dal documento, sia nella Joniinanti nel dibattito, 

' ■ -. ^ quali aspetti sono apparsi più 

tipici di una questione del- 
r emancipazione femminile I 
quale noi la intendiamo, co¬ 
me aspetto politico inalicna- 
bile della via italiana al so¬ 
lali cialismo? Quale posto hanno 

avuto i nuovi temi dell’in¬ 
gresso massiccio delle donne 
nel processo produttivo, con 
tutto ciò che questo implica 
nella nuova realtà sociale, 

_ dai problemi della famiglia 

a quelli del costume? 

ibto mi impegno R. - L'interesse più appas- 

... „ sionato e appunto dominante. 

elezioni a Roma si è manifestato intorno al 

-— lavoro delle donne, come al- 

e del gruppo comuni- l’eleinentp nuovo della reab 
, proposto che sullo tà femminile ttalmna. Se si 
mio si pronunci la t^en conto che la seconda 
mza dei capigruppo Conferenza ha avuto luogo 
li chiede sia convoca- V, comprende che 

iù «resto Alla esieen- ^ onaltst della situazione prc- 
ittima Hi’ offro»taro”{ Senta oggi elementi profondo- 
HoiH rònforo nfottl ^^ntc divcrsi da allora. Que- 
n^rho ooii’ elementi danno orìgine a 
T la necessità ^di P^o^^emi politici non ancora 
ro 5 loT^ori nnriomon ‘ comprcsi in iiiodo picno dalla 
modo che la pubbli- totalità del nostro partito ed 
n'on. POs,a seguirli. SFrf 

merito egli ha ^tenu- garmi meglio. E’ mia impres- 
necessita di discutere sione che^ salvo in qualche 
iporaneamente alla conferenza provinciale di ri- 
ull’investimento di 800 Uevo e di organizzazioni par¬ 
li per le Ferrovie del- ticolarmente sensibili al pro¬ 
io anche gli altri due blema, la realtà nuova del 
i di legge presentati mondo femminile sia stata 
ecedente governo, re- pi« c fotografata » che com- 
l’uno alla riforma del- presa. Ci si rende conto che 
[la ferroviaria e l’altro le donne lavorano più che 
sciplina delle pubbli- nel passato, ma si è ben lon- 
tolinee. Dal complesso toni ancora, dal fare nostra 
sti tre provvedimenti una « dimensione umana » 
risulta con tuUa evi- diversa della donna che prò- 
il piano politico del prio scaturisce da questo la- 
ente governo, volto ad varo. In altri termini la mag- 
sre l’invadenza del ca- gioranza del Partito continua 
privato nei trasporti a immaginarsi la mentalità 
ji e a ridurre la sfera e gli interessi delle donne 
iienza dell’azienda di come se esse continuassero 
Solo quindi attraverso a vivere nella loro casa, sen- 
sciissìone complessiv-a za partecipare al processo 
provvedimenti si può produttivo del Paese. Sotto- 
■e. in coerenza ai prò- lineo questo elemento che, 
;he stanno alla base di almeno in me personalmente,! 
ibiamento della politi- solleva preoccupazioni serie, 
inomica, un effettivo in primo luogo perchè rende 
amento di questo pia- non dirò « estranea » ma al¬ 
itico stabilendo come meno « esterna » al Partito 
i socialisti auspicano, tutta una nuova problematica 
minenza del pubblico femminile. In secondo luogo, 
to di massa sul tra- scorgere nella loro 

nrivato I T fretta ha importanza t problemi 

■ ' _ ’ nuovi che il lavoro delle don- 

;o il compagno Togno- suscita c aU’intereno del 
I agevola la giusta so- mondo produttivo e nel com. 

^ del complesso prò- plesso della società. Per fare 
dei trasporti, tanto è un esempio, forse il più pale- 
he se i comunisti non se. citerò la grossa questione 
ro a suo tempo chiesto *1®* servizi civili c sociali, che 
issione in aula del di- ^sumono un rilievo ed una 
j- importanca del tutto nuovi 

di legge governativo. „el mondo di oggi. Tutto que- 

01 a^jemmo un inve- l'azione stessa del 

lo effettivo di soli 500 Partito in settori abbastanza 
li, invece che di 800. determinanti della vita mo- 


miliardi. invece che di 800. 


ro organizzazioni provincia- e a serie riserve d.a parte de¬ 
li, che nel oaSJOfo hanno srol- gli insegnanti. Insoddisfatto 
to per nue.*ta ed altre rirrn- della elusiva risposta dcl- 
dicazioni un ruolo detcrmi- pon. Badaloni, il compagno 

De Grada ha chiesto che il 

•mbflita di governo riporti la materia in 

interessate perche una ozio- 
ne energica ed unitaria si svi- Parlamento, 
lupo! in Questi giorni in cui Sono state poi discusse ni¬ 
fi Parlamento dere decidere tre interrogazioni: sullo svi- 


Irri sera, presso l'ambuscin- 
!« deirURSS. Kli scrittori 30- 
vletlei presenti « Roma (Snr- 
kov. 'Ts'ardovski. R«J«n. Vera 
PonoTs. Sklovskl. VosnesenskI 
e Vinoknrov) hanno fenato, 
dinanil a nn nnmeroso pnb- 
Mico di nomini di cnllara Ita¬ 
liani nna Interessante eonfe- 
renia stampa sni earatterl e 
xll srilnppi della letteratura 
sovietica. .Alla eonferenza. da- 
rante la quale sono interve¬ 
nuti anehe Carlo Bemari. 
Paolo .Alain, Giancarlo Vi- 


Su iniziativa degli enti locali 

Un istituto emiliano 
di ricerche economiche 


Sono state poi discusse al¬ 
tre interrogazioni: sullo svi¬ 
luppo dei traffici fra la Sar¬ 
degna e il continente (on li 
BERLINGUER e PINN.A); 
sul rifornimento di acqua in 


Aperto il passaggio a livello 

Ucciso dal treno 
sul motofurgone 


denta. La Conferenza, sol¬ 
levando i problemi cui ho ac¬ 
cennato, sia pure m modo 
fotografico, ha tuttavia per- 
mes.'io di mettere a nudo que- 
ste manchevolezze c di orien¬ 
tare la nostra azione futura a 
superarle il più rapidamente 
possibile. 

Un altro tema che ha solle¬ 
vato un notevole interesse, 
seppure non in tutte le or¬ 
ganizzazioni, è .sialo quello 
relativo al costume, alla fa¬ 
miglia e ai rapporti fra i co¬ 
niugi. In modo particolare il 
divorzio è stato oggetto in 
alcune città, di interessanti 
dibattiti. Non ci si può d’al¬ 
tronde stupire se si pensa che 
esso costituisce un tema tanto 
scottante da dar vita ad opere 
cinematografiche di grande 
successo. Occorre notare, a 
tale proposito, che i dibattiti 
che ci sono stati, si sono te¬ 
nuti piti nel Nord che nel 
Sud c tulli .soltanto nelle rii- 
tà Questo fatto per cosi dire 
geografico, pone interrogativi 
e richiede una indagine dei 
problemi della famiglia c del. 
l’orientamento della opinione 
pubblica in proposito, assai 
più profonda c precisa di 
quanto non sia stato possibile 
compiere in preparazione del¬ 
la Conferenza femminile. Sia¬ 
mo su un terreno per sua 
natura estremamente delica¬ 
to e una meticolosa attenzio¬ 
ne nel giudizio è più che do¬ 
verosa, indispensabile. 

D. - Quale ripercussione ha 
avuto, anche aH’estcrno del 
Partito, la tematica emersa 
dal dibattito? 

R. - La tematica emersa 
dalla preparazione della Con¬ 
ferenza, sopratutto dalle co¬ 
lonne deirUnità, peraltro in 
modo un po’ disorganico c 
non sempre impegnato, ha 
siLscitato un dibattito impor¬ 
tante con il movimento fem¬ 
minile della Democrazia Cri¬ 
stiana. Dico importante per¬ 
chè uno scambio di opinioni, 
per quanto contrastanti, fra 
i due parliti che orientano, 
sia pure in misura notevol¬ 
mente diversa, la maggior 
parte delle donne italiane, è 
sempre un fatto politico non 
trascurabile. Tuttavia il di¬ 
battito è stato, da parte de¬ 
mocristiana, un po’ sconcer¬ 
tante. 

La dottoressa Falcucci e 
Paola Gaiotti, che se ne sono 
assunte l’onere, hanno scritto 
sulla Discussione c sul Po¬ 
polo alcuni articoli che ave¬ 
vano tutta l’aria di un inno 
di vittoria. Le comuniste osa¬ 
no discutere della crisi at¬ 
tuale della famiglia in Italia 
e del divorzio? Finalmente! 
Le democristiane potranno 
smascherarle come nemiche 
c distruttrici della unità fa¬ 
miliare. 

Le comuniste osano rifarsi 
sui temi della morale a Gram¬ 
sci? Ma Gramsci era poi tan¬ 
to bravo? si chiede quasi con 
disprezzo Paola Gaiotti. Le 
comuniste al Comitato cen¬ 
trale, parlano apertamente, 
come è loro cosfmiie, dei di¬ 
fetti del lavoro del Partito 
verso le donne? Ecco, sono 
costrette a riconoscere che il 
« frontismo » dietro il quale 
hanno voluto nascondere il 
loro disegno politico (natu¬ 
ralmente tenebroso), non ser¬ 
ve ad evitare l’isolamento 
dalle masse popolari. 

Se le dirìgenti democri¬ 
stiane pensano con questi or- 
gomenti di dare un colpo prò- 
prio al nostro legame con le 
masse popolari, c’è solo da 
concludere che la ormai lun¬ 
ga esperienza della lotta del 
nostro Partito non sia loro 
servita a nulla. Per quanto 
ci riguarda, sentiamo forte¬ 
mente la rc-fpon-sabilifà che 
ci proviene dall’essere il Par. 
tifo. che. dopo la D.C., racco¬ 
glie nelle sue file il maggior 
numero di donne cd è perciò 
.sfesso impegnato ad una po¬ 
litica che esprìma Vaspirazio- 
nc di giustizia e di pace che 
da esse proviene. 

Ci auguriamo perciò che la 
polemica fra noi e le dirìgen¬ 
ti democristiane che ripren¬ 
deremo alla Conferenza, si 
sviluppi ampiamente, ma su 
un piano di maggiore impe¬ 
gno e serietà. 

D. - oltre alle delegazioni 
femminili, parteciperanno al¬ 
la Conferenza anche compa¬ 
gni dirigenti del Partito, c in 
quale misura, e a quale gra¬ 
do? Vi sarà inoltre una par¬ 
tecipazione alla Conferenza 
di donne non i.ccritte al Par¬ 
tito? 

R. - Alla Conferenza nazio¬ 
nale delle donne comuniste, 
parteciperanno anche i segre- 


un nrp^liSA imnpsiìO Dpr ciò «avo uei iruiuia 

BOLOGNA. 20 . — Ademplen-Idi amministratori comumli e che si riferisce alla fissazio- gabilmente alzate, 
do ad un preciso voto del con- provinciali che si è svolta a ®"® a 


SUI niomimemo ai acqua in LECCE, 20. — Un com- casellante Angelo Caiuli, tito* 

rMr‘&?Mnel ‘lon^ BUSE-f* "^®rc> 3 nte ambulante. Salva- erano infatti alzate, segno R. - Alla Conferenza nazio- 

TO)- sidH ehmina’zione dal- Pascale, è rimasto che la via avrebbe dovuto naie delle donne comuniste, 

lo stVade ìtSane vittima di un tragico inci- essere sgombra. I treno 602 parteciperanno anche i segre- 

la JoSa » Sn L1Z7 ADrIi avvenuto al passag- delle ferrovie del Sud-Est, tari delle Federazioni del 

jVHn fino Heìla seduta iì ” livello presso la stazio- transitava invece, proprio in Partito e gran parte dei com- 
romnaono NATOLI ha chic- Leccese, le cui quel momento sui binari e pagni della Direzione, del Co 

sto che il governo prenda sbarre, al momento dell’ar- ha travolto in picno il mo- mitnfo centrale e della Coni, 

un Dreciso imoegno per ciò rivo del treno, erano inspie- missione centrale di contro! 

gabitaen.c,lratc. « Fi 

j- 11 - T» j. -__ o auiomoDilisti lo hanno soc-j partecioera un aruoon di don 


Korrin. Guido Seborza e An- per la programmazione Bologna, sotto la presidenza del-delle elezioni La o.sgrazia è awenuta corso. Salvatore De Pascale 

loneiio TrombadoH è .egn « democratica deUo sviluppo eco-l'avv. Roberto Vighi- l'IERES amministrative in Roma. len pomeriggio. Il commer- respirava ancora: è stato 

nomico dell* Emilia-Romagna, svolgerà un'attività pormanen- Subito dopo l’on. FERRI ciante percorreva a bordo di quindi trasportato con una 


. . .aa . na cuauiuirannu un isxiiuio zioni CKTonomicne e scxriaii e „ in ah: a»: - - •• 

Umano e numerosi •crltlorl emiliano di ricerche economi- deUe prospettive di sviluppo ^ ‘ ® covero, 

ntigheresl, cechL poUccbl e che e socIaU (lERES): l'assem-deUa regione emiliana. *a proposta sull avviamento intereeca con la linea ferro- Da una prima indagine, 

romeni, rednri dal congreMo jjjcg costitutiva di tale organi- Nella assemblea è stato deci- commerciale venga abbinata viaria Muro-Maglie, non si sembra che un improvviso 

nella cornea- jjjjq terrà nel prossimo aprile so ^ costituire tl più presto quella sul Piano delle For- è arrestato nemmeno per un malore abbia impedito al ca- 

Nella foto: un «omento del Le finalità dell’Istituto «ono gli org.inl fondamentali di di- rovie. attimo: le sbarre del passag- sellante di abbassare tempe- 

dibaltito. stato precisato In una riunione rczione. Il compagno on. TOGNONI gio a livello, custodito dal stivamente le sbarre. 


nu.<:.<nonc centrale di contro! 
lo. Alla conferenza inoltre 
partecioera un nrupon di don 
ne non iscritte al partito, 
composto in nTnnr'ifìrnn-n da 
gic'ani lavoratrici 

E’ in un certo senso un 
simbolo dell’indirizzo che la 
Cnnterrn'a si auoiira di po 
ter dare a tut*rt il lavoro del 
Partito verso le donne. Con- 
auistarc cioè alle nostre file 
l’nranguardia delle donne ita¬ 
liane: le nuove leve del la¬ 
voro. 
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Un saggio dì Cario Muscetta sul grande poeta 


Cultura e poesìa del Belli 





* 













Al (Il là (lì una discriininaduiiu cun- 
sorvatrice a scheinalica fra lingua lette¬ 
raria 0 dialetti — che così a lungo, an¬ 
ello ai tempi nostri, relegò persoirilit.i 
((uuli (luclle di un Porta e dì un Udii in 
margino alla storia letteraria ufficiale — 
il maggiore ostacolo ad un adeguato 
studio e diffusione del grande poema ro. 
manesco bellìano fu. ed è, dovuto al 
persistere, nella critica belliana, anche 
in (|U('lla specializzatissima dei roma¬ 
nisti. ili due luoghi comuni, l’un» e 
l'altro estremamente pericolosi e rimo 
aU'altro collegati e conne.-s;: il primo 
consiste nel considerare il conforinLiino 
religioso del poeta romano, quella che 
lalura fu addirittura definita la su.i 
bigotteria, come un dato .senza storia, 
come una costante immobile della suu 
\ Ita e della sua azione, per cui l’attcggia- 
mcnto del Udii sarebbe immutabilmente 
reazionario, dai tempi del 171*8-99, ai 
muti del 1831, all'irosa polemica contro 
i moti del '48 e la repubblica rorttana 
del '49, fino alle rime di devozione di 
dieci anni dopo, quando già .si stava rea¬ 
lizzando runità d’Italia: il secondo con¬ 
siste nel vedere il Udii pri\o di una 
propria organica cultura e staccato coni, 
plctamente dalle correnti piu avanzate 
(Iella cultura europea, per cui la .sua 
opera maggiore, il monumento che egli 
lasciò della « plebe di Roma », appari¬ 
rebbe come generata da una forza istin¬ 
tiva. priva di un sostrato culturale e 
ideale, o, nel migliore dei casi, un mi¬ 
racolo, un mistero ilifficilmenle spie¬ 
gabile. 

Non voglio dire che il dubbio che 
rimo e l'altro luogo comune suscitaim 
nel lettore più avvertito non siano piu 
(il una volta affiorati negli studiosi e 
nella critica in genere: .se non si potc.iae. 
nel primo caso, scoprire sotto l'appa¬ 
rente immohili.smo del cattolico rctr*vo 
e bigotto un grafico a.ssai piò movimen¬ 
tato e drammatico, una storia tutta da 
-crivcre anche se no.n tutta spiegabile; 
e nel secondo caso, non si do\Ct.ie pre 
.“Upporre — sotto l’apparente facilità 
del poeta popolare — una storia cultu¬ 
rale anch’e.'sa tutta da scruere. 

Certo, ad affondare il bisturi della 
critica nel troppo facile .schema creatosi 
attorno al poeta del Giudizio urtiversnlc, 
•ra necessario prender le mos.se da un’in¬ 
dagine storicistica c da una rrco.gni- 
zione completa delle carte bellianc: al¬ 
trimenti sarebbe stato troppo facile 
ricadere neiraccettazione del principio 
di una « doppia verità » per risolvere il 
mistero del rapporto arte-vita nel poeta 
di Roma. Già l'acquisizione in modi piu 
critici dciropera belliana maggiore — 
quale .si ebbe dieci anni or .«ono con la 
nota edizione dei Sonetti curata da G. 
Vigolo — e una più assidua esplora¬ 
zione dei SUOI scritti minori, insieme 
aH’cstensione delle testimonianze e delle 
edizioni (c recenti.ssima, al propo.sjto. 
la pubblicazione di gran parte delle 
lettere del Poct.i in una lussuosa tdl- 
■/lonc curata da Giacinto Spagnolctti per 
l'editore Cino Del Duca) acuivano quei 
dubbi che dicevamo, c la stona cultu¬ 
rale e politica del Belli comincia; a ad 
affacciarsi sia pure per frammenli. Ma 
un'indagine organica era ancora de.-i- 
(Icrata 

Questa indagine ci viene oggi offerta. 
:n maniera chiara e coraggiosa, libtr.a 
da ogni luogo comune, nel .saggio di 
Carlo MU'Cetta. su Cullura e poesia! di 
G. G. Belli (ediz. Feltrinelli, pp 514. I^. 
3.800): un libro — va detto subite — ' 
che segna una s\olta decisi; a nello stu¬ 
dio dell’opora belliana 

L'indagine del Muscetta la pernio, 
fondamentalmente, sulla ricostruz.oiiC di 
un Itinerario, che conduco il Boll; da un 
convenzionalo classicismo e da un arca- 
disino prosinciale. attraver'-o una coe¬ 
rente opposizione airmsoliizione del riv 
manticismo neo-cattolico, ad un vero c 
proprio fealismo di portata europea, 
che fa sospettare la conoscenza da parte 


del Belli di certi scritti di Stendhal, e /.urne della scoperta dei to.«li illumini- 


che provoca, fin dal 1838, raininirazioiie 
di uno .scrittore come Gogol. Ln Urne- 
rario, che — a volerlo rapidissinianioiue 
appoggiare a qualche data — va dal- 
raniio 1805, quando il Bulli scrisse i 
suoi primi arcadici versi (alcune otlau- 


stici da parte del Belli, Di (pii. anche 


religiosità naturale e mteriure, Liica. 
dalle pratiche del cult» cattolico: s; che 
la sua rappreseiiia/ione di (piell inicriio 
che è la Roma papalina m coUuc;; ih 
(pie.sta • coiiee/ioiie sniiti/zata della re¬ 
ligione ». che è appunto rclemento di 
fondo che il Bolli ricava dalla Ultur.i 
degli illuministi. K* ipiesl». alia tuie, il 
sostrato culturale di quella de.scri/ioiie 
del dispotismo papale che troviamo nei 
Sonetti, e che non è quindi sfogo dispe¬ 
rato e linpoteiite, ma orgai.le.i costru¬ 
zione ideale oltre che poelic.i. e ihe si 
manifesta ugnabnonte e nella satira \io. 
lenta della * ariereazione • lìel papa che 
•alli'va le tortore per gettarle in pasto 
aH’avvoltoio. e nella irresistibile comi¬ 
cità dogli • sbaseiucebi • a catena e delle 
pratiche, falso o complicale, del culto, 
slitto le quali soffre la plelie di Roma. 
La comprensione di questi siinelt; '.'ol- 
liani si avvantaggia, ri.sulta stonc.unenit- 
e criticamente più facile, .se ricordiamo 
— tanto per fare un solo esempio — 
che nello-Zihohloi/c il Belli .uev.i rico¬ 
piato alcuni estratti della Gniim'e l'iii-fi- 
clopcdie sui pfnlosopitfs giapponesi, i| 
cui unico principio è ipiello elio e ne 
ee.s.sario praticare la \irtn. perchè .solo la 
virtii può reiiderei febei, ben diversi da 
quei c.iiioiuei francesi, dei quali, si inpn- 
iK'llo Zibaldoni'. avev:i annotalo c’.u- .-l- 
ternano nel coso * un versetto o nn.i 
strombettata » 

Dunque, non si dimentielii. uo.i pole¬ 
mica contro la mitologia t ristia!.a. elu¬ 
si aeeompagna .sempre con l'aspr.M/ioiu' 
ad Ui-.i relmiosilà interior»'; una pole¬ 
mica clic non raggiunge in.i. il male'.i.i- 
lismo. l’ateisino. e ebe altei.iia ai.elle la 
nostra .sorpre.sa per la rieadnl.i del poet;», 
negli ultimi anni della propria viia. nel- 
l'ortodo.ssia cattolica, anzi addiritt.oa nel- 
l'un/ione. 

K* in questo china che il Belli vede la 
rivoluzione del 1830 e le speranze e i 
rifle.ssi ch’cs.sa ebbe in Balia: le carte 
belliane t‘i danno preei.sa ti'.sfunouh.'i/a 
del fervore con cui il poeta leggeva il 
Volney e rilerbigiiy e segui'..i la lìi’i'iir 
Kiiei/i'/opédupie' letture elle >:ivi*.';tnno di 
maggior forza ei'ili sclu'ivi lu'lliani, coinè 
(pu'llo, famoso, elle iradiiei' l.i si-gl.i 
.Sl’(jR nel verso • Solo Preti iBii ri' 
gnano. e 'silenzio ». I-a monarebia di 
luglio segno una profonda ileliisione, 
forse il crollo definitivo ib qiu'lì'eiitii 
siasmo con cui il Belli aveva si'giidn i 
fatti; il falbiiienlo dei moti del ’31 a 
Roma piombo il poeta nello s.n.irnniento 
e. in .si'giiito. nel conformismo 

.Ma questo dramma politico del Belli 
non è, dunque, una costante immobile e 
senza ston.i. bensì una patabol.i »'be. 
come scrive il .Mu.seetta. • ii'.'gli anni 
deH’attivilà creativa tocca il suo colmo •; 
non hai pm. in.somma. di fro.'ite airop'‘r;i 
maggiore ib'l Belli, rimmagiiu' di nn.i 
doppia vi'tit.r gli interes.si. ,* .addirittura 
'gli entusi.i'ini e le ire. del'.'uomo per 
gli avvenimenti politici vanno 'ra'’(-ordo 
con la polemica aiiti-papalin.'i d» i .SoneiD; 
cosi come l.i de.scri/ione della • plebe di 


il (Iramma etieo-piilitico (lei Poeta ccss.i Homa ». della sua miseria, anche dell.» 


di es.ser mistero o pas.siva accettazione, 
e .si colora delle tinte più veraci di t.iia 
vicenda storica. L’acquisizione dctrììln- 
minismo europeo — nota giustamenle. il 


sullo sfruttatissimo tema Im campagna ). Muscetta — non fu. lU'l Belli, com'cr.i 


alla fondazione, nel 1813, dcirAccade- 
mia Tiberina, airuiiiio di punta lol:3, 
quando ha inìzio la compilazione di quel 
lo Zibaldone, che doveva mggiungcri- 
la vastità degli undici volumi che ‘•i 
conservano manoscritti nel fondo bel- 
balio della Biblioteca Nazionale di Roma, 
e quando il Poeta imprende a tradurre 


stata ad esempio nel .\Iaiizoi;. o :»'! all’esame particolare di qui-'l.i cln- « gli 


l.eopardi. un fatto giovanile: essa ciitro 
in atto quando il Poeta era fra j trent.i e i 
qiiarant'annì, 'quando nei centri (itili! 
rali italiani più avanzati il processo di 


definisic la •commedia roni.in.i • .i.su 
mono m.iggi»»r forz.i di pi'netra/io'ie cn- 
(le.i; riminagiiie di no Bell: poela e..”» 
pi'o non nasce, non .si motiva. so!-i liall.i 


toiicilia/ione eclettica fra il vecchio « il storia della sua formazione ciillur.ih' i 


nuovo era già inoltrato, e il poeta avev.i 
intanto assorbito le remore e le r.!u'- 


la lìcnriade di Voltaire; infine aH’a.nno tairze ad ogni cultura riniio\.iti;ce del 


1829 con l’inizio dei sonetti romanesclit: 
per non dire, in questo itinerario di 
formazione, dei viaggi per l’Italia, di Ile 


centro pi»* retrivo di tutta la i.o-'.ra -pe 
Il isola >. 

In altri termini, di front»- ad un .Man- 


tre soste milanesi, della lettura rive- zoni che assorbe alcuni (-lementi dell.i 


latrice del Porta. 

Ora — ed è il pregio di fondo ;!el 
saggio del Mu.seetta — le tracce più im¬ 
portanti di quello che fu insieme il 
dramma culturale e il dramma etico-po 
litico del Belli le trovi nello Zibaldone. 
dalla cui lettura è intanto pos.sibiìc .e-- 
gnare pa.sso passo la particolare fini- 


giovanile esperienza illuministica nel r<>- 
maiitici.sino iieo-eattolico o al Lciip.ìc.li. 
che dalla fr»'»|uentazionc giovanile dei 
lesti illumini.stieì trae la .sua costante pò 
b-iniea contro lo .spiritualismo: il Belli, 
proprio p»'r le particolarità dianzi notate, 
trova in .Montesquieu, Voltaire, R<-u.'.'<'an 
-oprattutto un incentivo a separare lina 


FATTI E FIGURE SUL VIDEO 


Cappelli ispirati a un Rembrandt 

pagato 310.000 marchi 



•V.f. V 


I KANCOrtlUTi: — Ln liKiirlnlsta ii-ili-si-o si <> ls|iliiti» .i mi .iiilnrlii-.illo di lti‘iiilir.iiiilt per l.i iitniva iimil.i dei 
luppi'lli ri'iiiininlll. 1,0 Rpiinlo è piti chi' Ininini. l.a diit' iiiodi'llr siiiiit ori-.intii iiiruntoritraltii, die e stalo di 
ll■l■l'nll• iiriinistatii do iiim (•lUlerIn d'.\ri«^ ili Slot-i-.irii.i per l.i ii»li‘\ole Mtiiiiiia di •tlO.llDU ni.irdil: all'lndmi. 

einiiii.inlii inllloiil di lire Itull.ine 


Mostre d'arte a Roma 


stia filosoli .1 spieeioia. va d’ 'ecoi»lo i-on 
le idee .sociali che il poeta avev.i .i*tinto 
dalla frt'quentazione dell’l'ncielopi dia 
Su qiH'sta bas»‘. i eapitoli eiie Mu 
scelt.i «li-dic.i all.» poetK-a »!i 1 Iti-lli e 


Mtarcacciu .. 


dal suo dramma politico, ma dalla po¬ 
tenza e r»'sist«'nza della poesi;i stcs-a bi-I 
liana, l’otenza e resistenza, liil'avi.i. eh" 
non .si spiegherebbero senza rjiiimrln di 
una eniliira. senza una stona '••Bliir.'.lc 
II Miiscetta ha aperto. i>» r qiiani.' n 
guarda lo studio (lei Belli, ii la 'ino- a 
strada, ha offerto elementi si» !i’-i. 
libili di ulteriore .sviluppo: dopo qii -'‘>1 
libro, gli storici della lettera'uri dovr.m 
no indiibliiainente assegnare un più va¬ 
sto e apiirofoiidito capitolo — nell i sto¬ 
ria deirottoccnto — alla per-oniblà i- 
all’opera di G. G. Belli. 

Aimi.XNO .SI.UOM 


y-.spri-.sstioii.sid .so/ifiiri'». ilijft- iitolo nel eo.\nii> non binino con- ite me ihtlht eiiroiina elio vede 
eilmenle cnlaloimbiìr ron min .'•innnto mii che jioehi tnillciiiii /’ pittore. 

etichetto re.stnftiro oeNe nihnilr di odio, ih i igliiicrbenn. ih .mi J.u delormiizioiie intemunien- 
r i fiiile dell’espre.\iooiii.tnio ro- protfociooe e di niiniislizin (ro t,- eoiotiro il- eoi .'t serre Sfrn- 
intino che pure n Ini lirvr mollo i/h nomini binino, loreee. pini- iloiie. e ro.si il .suo dihnimrc le 

p’o intorno ol UNO, (honniiii rosuinenle corroso come meteo- torme ootoroti per mettere io 

•Sfroi/orie do lunghi unni si np- riti ebe loitte.svrro nnpUiciibili luce In realtà ebe ihetro ad e.vse 
pos.siooo e .s’iofor/o o metterei .si mpre .aitilo stesso punto. Strit- si oo.scoode. .s' rieottepo ('iilfii- 
ni (pinnlin: giinribitr bene! giiur- doro- bn riini’to freofoeuopie riiimciite all'e.<perieiizn tlelln 
dote bene dentro di l'or e offor- ispiriti dui 11)511 mi of/f/r io ooo in'inigunrihn l'spres-s’oo’sfo; .se 

IH, o eoi.' i roo»;i elle tlliniininiio mostra assai .siipoesfl'o e por- n';’obierioiie joio e.s'ere rii-nlto 

III nostra e to ipiotidiooo non teu alla galleria < ha Itareae- ,j (pie.sio artista si nuotare, ipie- 
,111111 ipii'lh del trionfante sole eia * ih jiiiizza ih Sporniii: mi ■.pi ngiiarda l’ii.ssmizione de’ 
roso-orooeio ebe crediamo, ben- tema < oottoroo > o.s.si'.s-si fiimeii ~ < r alori pfos-fb-t » i’'pres->'on>-f ■ 

si ipiehi anoio-lininri d’oii pe- te mahneonieo e ammonitore p-i", ,/(i mi joioto d’ rista es--- 
l’ilo os-fro pro-.-s'iiiio o .s’pepoer.si. eoo nninmereroh variazioni ih stenziale clic ih cr’iica al modo 
Ih,ma e per .S'frodooe ipiiilcosa ira, ih dolcezza, ih piisstonc cito borgbcsc e al loiofo di 
ih non il'ss-innle da no clic l’rn- nminiisticii. Gii oggetti, gh no- rista borghese suirartc. critica 
Ita. t’ieooo e Salisburgo sono mini e le iizioni binino evidenza ,j niii sembra :! poofo piò 

per l\ol:oscbka: eittà-nrpanìsmi plastieCi come dentro mi umore de/l’eredifii espri’s'-’oiii.'-fo. 

ih iio’L’oropo »/oosi peolof/ieo, dì piirnlento ehi’ fa lo spazio ilei |>\KIO VIK’XC'I’III 

mi mondo che milioni lì’innit ili ipiailro, un umore marno ebe , -, 

trasuda da oipii dorè e che si | | 


I Giacobini alla TV 


l/.dirj .M-rj r anil.il.1 in iiihIj miiliTc il i<-Ii-\i-iin-, *r proprio 
la imnlala de / fiiitco- non -i rie-rt- .1 !r.iii::ngijre iiii.i 

Inni. K form- i-i .iiisuriatno. o|H-rj di i|ii«-»io .'i-iif-re. M.i -j- 
It- pmin*.'»t- po-ie in ipirsit' ilnc n-liln-ro rispo-it- f’Iii-iti- 1- m- 
prirno pnnt.it(- *i s\ i|iipp,-raiino i:in»lr \rr'o il pnlihlii-o- |n-rrln' 
M -1173 r«-i!iim-nli. è f.irib- previ-- «pii. mi p.in- rbi.iro, i- m di-in-- 
ilerr rio- i|ii<-si.i di /.irdi. -ioni- Ij fiin/iorif- -ii-'-.i dii vi¬ 

dei rc^cisla Kenoidio 1- ifi-i latiti ili-o, la -iia ri-poni|,-ii/1 .i||,. 
e lami allori rhr roti biro li.in- nre tiri n-le-ix-Malori. \ii/i »o- 
m» rollaboralo rimarr.'t. in a-'O- no in liisriiwiont- in prinio Inoto 
Imo, tra le eo-e niisbori ofTer- »pie-le esijten/e. 


Irei dalla TV. 


Lvidenli-menle. fili -irivt- fpie- 


Fppure, fin ilal loro primo «le rf»»e è ronv imo elir la TV 
apparire. / ginenhini hanno «n- «lebba e«**-re la p.iflrona ib-l »iio 
-eiiaiit in alcuni eriliei delle piihhliefi: ••■—a deve .imniannirr 
rnrio-e reazioni: ne*»nno. *i può il *no proiloiio a miliorii di jht- 
ilirr, ha fi seiiiso del valore in- | »fnie che delibfiTio aeroslierbt 
iriiiseeo ileiropera: ma laliini» pa-sivamenir, Ilinanri al video, 
ha gridato allo «eandalo. ne^an- ‘ecfnido fpie-ii r.-iiiri, il i.-|e. 
df» prftprio la «resa» Irlrvisìva »|n-natfirr può avere una -ola 
di un «imile lavoro, la sua con- aliemaiiva: «> divt-nir-i -«-n/a 
zenialità con il video, e II ro- alcun impeano imelletliiale. tip- 
manzo «eeneczialo è «lato «n.i- pure impeznar»i idrnlittrnminsi 
liiralo. divinino... • ha «enilo ron i per-on.izzi e li- immazini 
qiialeuno: a reeo„, una marrhi. rlie vi muovono -ut pirrolo 
na f-norme, pletorica, rhe farà ‘rlirrmo. In inii'e fine i cavi, 
shadiziiarr coloro rlie, non aven- romunqne. al pnhhlieo non fle- 
do altro da fare la domenira ve evvn' impo*io fli nfh nere, 
vera, oseranno arrendere il te- di azirr in qnalehe modo: il 
Ievi<orr.. I na vera pazzia ». F. lelevpeliaiorr è th-stinaio. per 
perché? Berrhé vi traila di una vna nainra. a ri'eerere VI m.v«- 
opera • ertneiiea. inarrev»ihile vimo, può «eealiere. siramlo il 
ai più ». perehé «i traila di • una hoiione dei eanali. rhe eo«j ri- 
ro-a mollo *eria. troppo seria revere: ma poi lieve meiier«i lì. 
P«*r essere »penarn|o |rlevi«i- buono Intono, ad av.orhire quel 
vo». perché # e»ice iin'alirneio- rhe la TV eli ha preparalo. In 
ne. anzi una parieripazione vi* qiievia Iure, rerio. i romanzi 
vi—ìma. eontiniiJ. .«enza il mi- «rrnreciati vrrrhia maniera era- 
nimo riit«amenlo ». Sono o»ver- no l'ideale: non richiedevano, 
lazioni rhe veneono da varie infalli, alcuno «forzo ili peiivie- 
parli, anrhe il.i ehi -otlolìnra. ro l’roprio perché erano i‘pi- 



iirrestii solo hi dove l'ougiila tu 
'iirreiih .stalattiti 0 dove urta 
ne; ruderi monnninitaìi di jiiis- 
'iitf' cinlta (come nei Fot: rn- 
minii). Scile * notti biaiii'bc * 
ih Strndone potete rinroiitrare 
! eiiji! perrenti di Maonmeo. <d' 

« s-.ti-ri Innari ih r < eapr’i e' > ih 
l'nnierseo Gininh. il sottopro- 
h'tnrio del CrnpioZTi e de! lìani- 
hneno. Il potete nnbnttervi nel 
proletnrio di 1 mi Gogli ebe tor¬ 
na Il emù piegaiidn la testa sotto 
il vorticoso moto ih'lle '*elle, i> 
mirora m qnalcbp maschera di 
Knsur o nel'e ereatnre iiiil'lese 
e spaurite ih .Sinit'ne. o nnehe 
negli uomini tristi m-i l-irf' lii 
Giacomelti. f.” ennuMi e iihm- 
morenfe il moto degl’ nomni’ 
nelle intermniahih « notti birnt- 
clic * di Stradone: (pinirosa che 
tenacemente contrasta il d.la- 
gara di ipieirn more marno ebe 


vpirrrt- o imi •''•noi Jo-i 1 » «oli (incora MI qiiiilcbe maschera di 
Lm-ill.. De-moo in. m... .mzi. de. reatine nnl'lese 

ve m. iier-i .lai e.-lenio hi Un,. gp^^rPe ih Snnt-ne. n „„ebe 

i..ar>i»d.reva Brecht) . giudi. „ 

rare. (,)„mdi deve penviir, n- Cìacomi *t 1 l. F/ cttriosn r i 

llftlrrr, uÌMriiirrv, fur^i* alitile fnorcnff’ »? ìuoìn duijF ìtnrtiifi* 

an.Iarr a roiivnliarc qualche li- intermniahih « notti bian- 

hro (e non vedo proprio dove Stradone: (ptnirosa che 

vara lo «candalo. m; / giacobini tenacemente contrasta ri il.la- 

«pingeranno qtiairtino a nprcn- -gara di qneirnninre nmrc’o ebe 
derr in mano qualrhe libro di • V -, 

«iitria). Ma signifira for«c qiie- *• • ■ — -— 

-lo rhe la scoi.' vi annoierà. ; _ 

-liadislierà. «i .«f-nlir.ì retpinta I 11 f I il 

dal viileo? Lhi pn-vede qne*ln ■ I 11 C* 

non profe-s» ‘oliaiiio un pia. -, 

leale di«pre//i> |h r il pilhidiro con "Il scr 

Irihiina fNtlilir.i mm ì- iiim 
sfH llarolo d arle vari.i e ii.m 1 

rarronla v ir, nd. Ia. rim..-e: . [ re|, 3 iione del DOCl 

un procrjnimj iliirjnio ii i|iij!r j * 

.ilnino iliM'iiittiio <lt un " 

problema. Ippiire é iin.i ,Ielle I^.j , pi."., li s,- I 

ira*Tnivvioni poi ‘CKiiiie, ormai della Legazione dell.i Hfpiibl.li- 

é .irren.iio IVrrhé .' IVrrhé *i ,.1 bulgai.i a Ri'in.i. si ,sv,.l!, 

roMeci flirrii.imenie .agli inic- nn prove in(?ontro con I.a del.- 

re-i re.vh .lì milioni .li p» r- i:.i/ione (il scntt.iri Iniig.iri vi). 


i>vitto viK'vrnii 
Il fOlIVt'gllO 

ilei rapitalisiii» 
italiana 


Il rolivesn.» (Il studi sul 
tenta • Tett.lettxe del rapila- 
livrii» iltiliun., -, .trcanlzzato 
.lairistllitl.i Oramsel, avrt 
imvs.v a Roma net ci.vrnt 13. 
ZI e g.v morzo. 1 lavori al 
svolgeranno, eoiilrarlatnen- 
le a .pi.im» amitinrioi» in 
prere,lenza, al Teatro I live., 
I V IO N.i/I.MKtIr. 1X3) 

Il miilatiienlo «lell.i sede si 
4- reso u.‘ces-.ar».v per poter 
,ir.«,gllcre pili ojevolmenlr 
.inalili hanno ehirvlo 41 
parlrelpare al lavori. 


Iiicoiili’o a Roma 
con gli scrittori bulgari 

Una relaxione del poeta e drammaturgo Zidarov 

Ieri in.ittiii.i. pri-s-.i li s,-| • c hi'e e.-niiH'-!.» .la Zul.irev. Dv*:;- 
tlclla Legazione dell.i Hfpiil)l>Ii- vev. d.»l roiran.’.ere l> D.mov 
e.» Inilgat.v ;» Rein.i, si ,s\(.l!,' e lì.il p.H-ta c n.»r:.ito.'e J \ olen, 
tm breve in(?ontro con I.! del;- np.utir.i dom.ani por Son.i. 


I. attore Benlivrgna nel peraanagcio di Saint itisi 


jH-r altro ver-o. il v.ilnre d,-l rati al pili vino i-oiiforTni-m.,. I la «ita |».irir di -ogni e ,li rva- j la ili mriiemr in biro le ragioni | .li oggi. 


.oni . alle <|iie-li.ini ileB.l loro 
vil.i ipiiilidi.in.i. (H-rrlié ailllJ la 
genie a r.vpirr quel eh»* le *l.i 
.,llortio. I.i, »ti-»'n. rri'ili». »i 
(Olirà iljr.- dei Gnicnbini: in 
qiir«l’n|>era. ira ralirn, i riferi¬ 
menti a falli e ro-e e (x-rsonaggi 
ailiiab -onii ro-ì evi.lenii «l.i ap- 
(»as«ionarv-. ve non altro, per 
I questo verso. V«-i»lrnilo .vi Gin- 
I rohini. il pubblico hi moilo ili 
riflettere »ii| moniln ,li oggi, ili 
rispondere a lami iiiterrog.niv i 


le-io. il s||„ «piriio amironfor- proprio (verrlié rìprndiirevann «inni-. pm imime. >i pilo .lire, anzi. li in qii.-sio inolio la 'l'V viene 

mi-la. la «na feilebà «li inter- siinazìnnì il pi.'i virbio po*si. (,on i Ginrohini siamo *idla rhe alraiilore non imerevsi laii- rove-eiala .lai suo (»erirol(»«o 
prelazione storica «Iella Rivolti- Itile al luogo romtine. proprio riva o(i[Mis|a. (.^iie'l'o(K’ra va «le- lo narrare rhe rosa avvenne, ma pie,ii«ialln di » padrona a «lei 

zinne franre.se. (»,'rrhé «i limitavano a rarron* civamenir cnnirr, eorreiiie. pre- conte e perr/ié avvenne. pnhhlieo e ilivema, come deve 

?i poin'hhe faeilmente rispnn- lare dei falli erano in grado ili »enla (K-rvonagpi e avvenimenti Tulio «|iirsio. naiiiralmenie. essere, imo sinimenio al «er- 

derr rhe nessuno è nhhiigatn rnilegarsi aiilnmalirarnente con sui quali chiede evplirilameiiie chiama il iele-prllalorr «lirrlla- vózio .Irgli speilainri. I*n prrzio- 

a.l assi«ierr ai Ginenhini, rhe la (vane anche più pigra «lei «i riflella. anrhe (verrhé s(>ezzj mente in causa: rirhir,lr un suo «n mezzo ili ronnveenza a di*po- 

evistono line canali proprio per- piihhiirn: al teles(»ell3lore ha- un r/ir/iè «Iella Bivoliizinne fran- lavnn», una «na partecipazione si/ione «li milioni di (vervone: 

rhé lina serba sia possibile, che, stava irnsfcrirsi >iil vi.leo. ,'«/en. r«-se da lungo lempn arerediiato. crilira a qnanin viene mostralo un mezzo, rior, veramenie pò- 

in definitiva, si può anche ri- linearsi ron il suo i«lolo e il .Non si limita a rarcoiiiarr i sul vi«lro. Il trles(>ril.ilor«' nmi polare, 

niinciare, (K-r una «era, ad ac- giuoco era fallo. Ognuno aveva falli, ma tic ricerca le cause, ini- devo itleniitìcarvi con Bobe- GIOVANNI CCSARF.O 


pii’i ituime. ^i (iii.'« «lire. anzi. F. in qiiesio mudo la TV viene 


h.i (i.Trtecipato .il convezn») -K-lI.i 
Comes .( Firenze. 

Il racKJ'delta dclec.izione 'r- 
K. Zid.uov. ()oi t.i e dr.imni.itui - | 
go. Ila rivolto ai presenti un bre- j 
v«* niessaifgio di * salut.t o b.i 
(i.irLito «piindi «ioll.i suu.-i/ion,» 
della lelloratiim bulgara t>g-zi 
Fungeva d.i interprete il eriticvv 
e tr.adiittore Nicolaj Doncev. 

L.a succinta relazione di Zuia- 
rov ha tenuto a (Hvrre in luce il 
-MI(>er.imento completo .lei p.'- 
riodo del culto della (lerMUialita, 

» he — ha detto l’oratore — mm 
hn av’iilo ri(H'rcii.s.sioni (ireoceii- 
panli nel rainp»» della (irvvdnzio- 
ne lellcrana vera e (vroprin m.ì 
piuttosto ne hn avute in quello 
della critica. Quel periodo — ha 
a.ggiunto Zidarov — è stato ora 
ampiamente superato anche se 
non è ancora po.ssibilc citare 
opere che siano esemplari n que¬ 


sto riguardo. La delegazione. 1 le ore 18, 


Nekrasov 
e Voznesenskì 
domani 
a Italia-URSS 

l’er iniziativa ilegli Kdilon 
Ramiti, .uvena ilomani gio- 
vi'di .1 K.mii.i un mev'uttv' cv'U 
il piiMiluo e l.i -stampa ilogh 
sciittori >ovieiici Viktor Ne- 
k;asov e .-Vndrei Voznesen- 
ski. L'incontro, al quale 
()ionderà parte Kv slavisti 
Pietro Zveteremich, sarà 
presieduto da Umberto Cer- 
roni e avra luogo presso 
r.-\ssociazione Italia-URSli. 
Piazza della Repubblica 47 , 
Roma. I.’iniiio è previsto p«r 
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CRONACA DI ROMA 


fi cropltta riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.3SI . Scrivete a « Le voci della citti 


Potenti gruppi privati minano l’azienda a partecipazione statale 
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Dopo 4 anni e un mese 


c 



sto smobilitando 


Stamane in Aaaiae riprende il p rocesso airomicida di piazza Navona 

I Moscucci non si costituiscono 
parte civile contro i Ciampini 


Una questione 
privata 

La notizia che la famiglia 
di Rossano Moscucci ha ri¬ 
tirato la sua costituzione di 
parte civile nel jimccsso a 
carico di Nando Ciampini, 
non ha colto di sorpresa co¬ 
loro che hanno .n-guito gli 
sviluppi della tragica vicen¬ 
da. Nessuno può accogliere 
sfavorevolmente un fatto 
che, ce lo auguriamo, con¬ 
tribuirà a rischiarare l'at¬ 
mosfera turbata del popola¬ 
re quartiere <li Par ione e 
spoglierà la vicenda ila o(jni 
elemento di *■ vendetta pri¬ 
vata /.a decisione dei Sto- 
scucci, ili (piesto senso, à 
andata incontro a quanti, e 
noi fra (luesti, .ti augurava¬ 
no che il grave fatto di 
Piazza Navona non venisse, 
nè al processo nè nelle pole¬ 
miche, snaturato dei suoi 
aspetti reali. «Nessuno può 
desiderare — scrivevamo 
all’inizio del processo 
.senza immiserinie il dram¬ 
matico siftnincato sociale — 
che il delitto di Piazza Na¬ 
vona si trasformi in un ele¬ 
mento di turbamento per¬ 
manente. fieneri nuovi odii. 
alimenti lo spirito di rap- 
presaRlia. Del resto Rii stes- 
Ki funerali di popolo che 
hanno accompaRnato la vit¬ 
tima nel suo uitimo viaRRio 
sono stati tm tributo di com¬ 
mozione per il morto, di 
protesta per un fatto Rrave. 
di classe, che im ferito 11 po¬ 
polo di Roma: ma non sono 
stati una manifestazione di 
odio contro l'omicida, e tan¬ 
tomeno contro la .sua fami- 
Rlia. che ha diritto al rispet¬ 
to die spetta a tutti coloro 
che sono toccati dalla scia¬ 
gura “. 

Non possiamo che essere 
dunque soddisfatti per il 
fatto che la pacificazione fra 
le rlue famiglie abbia aiuta¬ 
to a svelenire l'atmosfera da 
ogni elemento privato. Cia- 
sciino — d'altra parte — 
nella propria coscienza c re¬ 
sponsabilità .saprà giudicare 
il gesto traendone il giudi¬ 
zio morale che crede. Ma 
nessuno, comunque, non po¬ 
trà non considerarlo un ele¬ 
mento che contribuisce n 
ra.sserrnare l’atmosfera. 

E’ evidente, d’altra jiarte, 
che il ritiro della parte ci¬ 
vile — che resta un “fatto 
privato^, — non toglie nul¬ 
la nò alla gravità del crimi¬ 
ne, nò alla nece.ssità che il 
processo sancisca con chia¬ 
rezza la natura specifica del 
delitto. Che resta una offe¬ 
sa grave non solo al ' priva¬ 
to ma anche al cittadino 
comune il quale, ha dovuto 
assistere, nella Roma del 
1962, a una cosi selvaggia 
e.splosione di odio determi¬ 
nato da motivi poco difen¬ 
dibili, Qtiuli il “far giusti- 
zia“ fé quale “giustizia-), 
di un “delitto- commesso 
contro la - sacra proprietà -, 
Questa caratteristica del 
-fattaccio- c indelebile c 
nulla può cancellarla. 

m. f. 


L’accordo raggiunto ieri dopo una «cric di con¬ 
tatti fra le duo famiglie - Il pubblico ministero 
Paoliicci sarà sostituito dal dottor Di Gennaro 


La famiglia di Rossano Mo- travvenzioni per i reati minori 
Ecucci ha rinunciato a costituir- che ha compiuto (spari in luo- 
si p.irte civile contro Fernando Ro pubblico e danneggiamento). 

Ciampini: il giovane proprietà- La Corte d’Assise aprirò i 
rio del ristorante « Tre Scalini - Isuol lavori alle 0 iieiraula dcl- 
ebe per una radiolina da poche In seconda sezione del « Paiaz- 
migliaia di lire ha fulminato la zaccio «. Essa sanò presieduta 
sua vittima, in mezzo alla stra- dal dottor Antonio Napolitano, 
da. con una rivoltellata fra gli Subito dopo la lettura del capo 
occhi. Il colpo di scena è avve- Imputazione inizierò l’istrut- 
mdo ieri pomeriggio. Questa •««*!•'* dibattimentale. L’imputa- 
mattina lo sparatore compari- sarò fatto entrare in aula 
rò davanti al giudici della Cor- minuti prima, 

le d’Asslse per rispondere di Ieri, intanto, il giovane è sta- 
omicidio preterintenzionale. Lo to visitato a Regina Coeii dai 
accuserò il solo pubblico mini- è scoppl.ato in lacri- 

stero dottor Pasquale Di Gen- ^ 

naro chiamato a sostituire il a’ 

.lottor P«Q1U0C1. colpU.. da era- « “mSS 
ve lutto per la morte del padre. Questa mattina. Fernando 
L'.avvocnto Mannaro, invece, ha Ciampini. non vedrò i famiiia- 
rimesso il mandato ricevuto su- ri del Moscucci seduti accanto 
l)ito dopo il delitto dalla madre agli avvocati come venerdì 
e dai fratelli deirucclso. scorso (piando il processo era 

«AI magistrato, in assenza stato rinviato per dar modo alle 
delta parte civile — ha detto parti di prendere visione degli 
ieri sera il penalista td croni- oRi- I familiari del Moscucci 
Bti — resta il compito di vatu- lo hanno perdonato. 
tare i fatti dolorosi nella loro ■ . . 

reale entità, di acquisire ogni 

prova e di erogare la pena, ispi- ' 

rondasi sia ulta necessità che il 
grave fatto abbia la sua adegua¬ 
ta sanzione sia che il colpevole 
possa, cosi come la Costituzio- 
Ite dispone, emendarsi c redi- 

mersi ■ ■ I 

La decisione ò stata presa al 
tennine di un nuovo incontro M 

fra 1 familiari del Ciampini. il 
profe.ssor Sabnttini. difensore 
deli'oniicida, la madre e l fra- 

tclli del Mo.scuccl e l'avvocato - 

M.irinaro die difendeva gli In- - . . 

t»‘rc.ssl di costoro. ITn primo in- Lo SpUCCiatOrC iirrCSl 

contro fra lo parti era già av- , .. . . , 

venuto subito tlopo i funerali DUgCllO 1 SmulCtlie UC 

del giovane o i parenti del —- 

Ciampini. allora, si erano ollorti ,, ..... .... 

Dcr sostdiorc lo sdoso dello Uin oporiizioiio nnti^droA^i Ijnlfiv’oVti riijijiorti di 





<mss 








Hnsiiatio Mosciircl 


Nando Cliini|itiil 


Traffico di droga nei bar del centro 

Dentro il dolce 
c 'era la morfina 

Lo spacciatore arrestato - Interrogate altre 4 persone - x\ sub¬ 
buglio l’ambiente dei consumatori - Trafficava anche « coca » 


Ielle in realtà viveva in un aiv 


esequie. La madre di Rossano R' .scompiglio negli am- Da tempo i funzionari della iKirtamento di via del Cor.->o 18, 

Moscucci. però, aveva rifluta- l^l®***! quali si ò soliti far Ruoti Co.stume. che si occupano nel ijuab.- un suo .àiniro iwva 
to. Solo nel siìcccsslvi abboc- ^1 stupefacenti. Il traffico, anello di .stupt‘fic‘'ntl. cr.ino ve- uno studio conuiicrciale. 

camenti si è raggiunto l'ac- che si .svolgeva nei bar c nei miti a sapere clic nei locali pub- Finalmente un .agente in bor- 

cordo. locali notturni del centro, c st.n- tiliei tr.i piazz;i di Spagna e ghc.so è riuscito :‘d ottenere un 

Venuta meno raccusu priva- to. per ora. stronc.ito con Far- piazza del Popolo era possibili» abboccamento con il sospettato, 
ta sembra cadere anche la pos- resto doiruomo. Enrico Lonardl, acquistare ccKailnu ed eroina di ”*^1 corso del qu:ilc si i» mo* 
.sihilitò di un aggrav.amonto dei- ritenuto re.snons.ibile di rifor- ottima qualità. Dopo qu.alche in- -strato pronto .ad.nc(iuist.aro una 
l'Imputazione in omicidio vo- nlre gli •<abitiièos >• o con U dagine. gii agenti hanno messo tiuantitò di-droga, a een- 

lontario come aveva dichiarato controllo costante e gli accerta- gli (htIù sul Loiiirdi. che ri- dizione che il JjOnardi gli mo¬ 
di sostenere l’ava'ocato Marina- menti in rorso su altre quattro .sult.iva :ihitante in una pensio- prima un campione per 

ro. 11 pubblico ministero, infoi, persone, con le qiinll il Lonardi no di via Angelo Brunetti, m.a stabilire il gr.ado di purezza. 


tl. sosterrò la tesi del delitto 
proterlntcnzlonalo mentre la 
difesa si batterò per dimostra¬ 
re l'omicidio col^so. In ogni 
caso chiederò per riinpiitnto le 
attenuanti generiche dovute ni 
fatto che il giovane sparatore 
è Incensurato, avrebbe agito 
reagendo ad un fatto ingiusto 
(il furto della radiolina) c la 
parte civile non si è costituita 


o controllo costante e gli acc«»rla-lgli (K’ctii sul l.oiimu. cne ri- .i ijoiurm gii mo- 

- menti in corso su altre quattro .siilt.iva :ibitante in una pensio- •‘'•'‘‘'••‘ÌJp prima un campione per 

- persone, con le qunll il Lonardi Ino di via Angiolo Brunetti, m.a stabilire il gr.ado di purezza. 

n J. .appuntamento veniva cosi 


Oggi la Conferenza 
delle donne comuniste 


Oggi alle ore 17,30 si apre, nei locali del teatro di via 
dei Frentani 4, la conferenza provinciale delle donne co¬ 
muniste. O.d.g.: « Una nuova unità delle donne Italiane 


contro di lui. La pena con lai per remancipazione femminile e per il rinnovamento de- 


qiinlc il codice punisce il delit¬ 
to preterlntenzlonnle è. comun¬ 
que. grave: va da un minimo 
di dieci n un massimo di diciot¬ 
to anni. Ma se la Corto conce¬ 
derò le attenuanti generiche la 
condanna non supererà 1 cin- 


mocratlco del nostro paese ». nreVisio 

La relazione introduttiva sarà svolta dalla compagna ,y 

Giuliana GioggI, responsabile della sezione femminile della 
Federazione. Presiederanno la compagna Nilde lotti, re- ',^.,5 ' 


i/appuntaincnto veniva copi 
fis.s:ito in un bar di pi.izz.i del 
l’opolo, ma il Lonardi. il giorno 
fis.^ato, non In fatto neppure in 
tempo a raggiungerlo; è «.t-ato 
infatti fermato dagli .'"tenti :ip- 
pen.a uscito d.a c.as.a. 

L;i perquisizione ha porme.sso 
di trovargli addosso un flaccne 
contenente eloridr.ato di c.ac.ii- 
n.a. S.alitì nella su.i abii.azione 
gli .agenti Intnno trovato .suc- 
ceBS;v;imente una bilancia di 
precisione. (|uattro fiale conte¬ 
nenti morfina grezza ed un ba¬ 
rattolo. pieno per due terzi, di 


sponsabile della aezione femminile nazionale, e il compagno 
Paolo BufalinI che concluderà la discussione. 

Sono invitati i compagni del C.F. e della CFC e del 


Alle contestazioni Enrico Lo¬ 
nardi Ila risposto di non :i\ er 
mai spacciato stupefacenti, ma 


qu7anni dìcareeTc. Il g^ Comitato Cittadino. 1 CD di sezione e delle cellule azicn- .averim^^^^ 


ne. inoltre, subirò alcune con-* dall e tolte le donne comuniste. 


Anche i « fuori sede » verso l’astensione dalla mensa 

L’ORUR chiede il controllo 
della «Casa dello Studente» 


La decisione presa nel corso di nnn Thrace ss- 
semblea - Autogoverno degli Atenei e presalario 




LOrganisino Rappresentativo 
degli universit.ari rom.anl ORUR 
si è dichiarato ptenamente so¬ 
lidale con l'agit.'izione degli 
studenti per ottenere una ge¬ 
stione diretta della Casa dello 
Studente. II presidonto dell'Or¬ 
ganismo. Vittorio Panchetti, od 
il Consigliere Rubino Alfani 
hanno .avuto mandato di por¬ 
tare le rivendicazioni dei lo¬ 
ro collegh: al Consiglio del¬ 
l'Opera Itnivcrsitaria. che s: 
riunirà nei prossimi giorni. 

/ Gii studenti ospiti della Ca¬ 
sa. c gli filtri duemila o più che 
si ser\'ono della Mensa rittigua, 
sono di nuovo in agitazione por 
la qualità sc.'.dentc del cibo, por 
la mancanza di attrezzature 
sportive e cultural;, per la 
cattiva amministraz.one del- 
rONARMO. che ha in gestione 
la casa da 13 anni. La decisione 
è stata presa nel corso di una 
vivace assemblea, alia fine del¬ 
la quale è stato volato un Ordi¬ 
ne del Giorno in cui si spiega 
chiaramente che l'unica) modo 
d; a\'\*iarc ad una soluzione i 
problemi degli studenti fuori¬ 
sede. non abitanti cioè a Roma, 
è quella di far dirigere la Casa 
dello Studente all'Opera Cni- 
\ers;taria, che è l’unico Ente 
dove gli studenti abbiano rap¬ 
presentanti propri con posiibi- 
Ltà deliberative. 

Contro questa posizione, na¬ 
turalmente, si è schierato il di¬ 
rettore della Casa. dott. Carbo¬ 
ne. funzionario dell’ONARMO. 
In una interv'ista resa ad un 
gruppo di studenti, c letta nel 
corso deH'assemblea di ieri, il 
dott. Carbone ha tuttavia for¬ 
nito notizie interessanti: quella, 
per esempio, che non esiste con¬ 
trollo igienico su! cibi por gli 
studenti -esterni-. 

■ Lo «tesso Rettorato, per boc¬ 
ca di un funzionario anch'czso 
interpellato dagli studenti, ha 
dimoatrato di essere allineato 
jmllc posizioni dell'Ente della 
Sòiattfcia: si prox>one che l'Ope¬ 


ra stanzi un certo contributo 
agli attuali gerenti, afflncbè es¬ 
si facciano da mangiare meglio. 

Ma. come ha chiarito il pre¬ 
sidente dcirORUR, ed ha sot¬ 
tolineato il presidente dcl- 
l’L'NirRI. Drondoni. presente ai 
lavori, non di questo solt.antn 
si Inatta. Qui è in ballo tutto il 
discorso suH’assistenza allo stu¬ 
dente universitario, e quindi 
suH'applicazione del dettato co¬ 
stituzionale del diritto allo stu¬ 
filo. Gli studenti rivcndic.ano 
una funzione di controllo su 
tutto ciò. E la risoluzione di tut¬ 
ti que.sti problcfiii non va vista 
con un miglioramento di un su. 
go o di una salsa, ma nella at¬ 
tuazione di un pre-salario per 
gli universit.ari. che permetta a 
tutti l'accesso a', massimi gr.ad: 
degl: Studi. 






l’n momento deiratTol)«t« a.««emb|ra slndrntesca di ieri 


mente. Gli agenti st.i:nio ori in- 
dag.ando, oltre ehc per nrcert.are 
le re.«pom.!biIità delle (lu.attrr. 
Iiersone di cui è (ietto, .anche 
per .‘■t.ifiilire in quale modo II 
lamardi po-,;.i .'ssere venuto in 
po<.se.-,so deìi.a dro'ia. L;i coc.aina 
se<|ueslr.it.i è infatti prodott.a (Ì.a 
noti stabilimenti farmaecutir; 
if.iliani. mentre I:i morfin.a pro¬ 
viene. secoiK'io !.a polizi 1 , d.a] 
Medio Oriente, e »= trciibe st.ata 
introdott.i nascost.a i:i un dolce 

Rest.a dunque d.i st.abilire r t- 
tmver.so quali vie Vh.aschicela 
morfini, provenienti dairOrien- 
te. vengano introdotte in R.’.lia. 
e in particol.are a Roma, che d.a 
Qualche tempo è indic.ita come 
il principale mercato di stupe¬ 
facenti. 

Da oggi 
è primavera 

Oggi. 21 marzo, ha inizio ufti- 
cialmente la primavera. Abbia¬ 
mo dovuto con.sultare il calen¬ 
dario per accorgercene perché 
tra vento, pioggi.a e freddo 
sembra proprio che quest'anno 
rinvemo non voglia abbando¬ 
narci. Le rondini .ancora non 
si sono viste e il sole fa capo¬ 
lino .solt.anto per pochi minuti 
al giorno. 

Speriamo che la d,ata d’inizio 
dell.i nihìv.a stagione giunga co¬ 
me un :oiaurio portandoci ti- 
u.ilmente ;l tempra. I me- 

teorologhi fi mostr.ano prudenti 
e non sembrano tropjxa otti- 
m.st I 


Ieri gli operai hanno 
scioperato contro il 
« ridimensionamen¬ 
to dell'organico » 


Lo stabilimento di Cinecit¬ 
tà sta morendo lentamente. 
.Mentre l.i produzione cine¬ 
matografie.i attraver.sa un 
jierioclo favorevole, r:izienda 
e il ministero delle l’arteci- 
pa/ioni St.atali .stanno rid.- 
mens:onan(io gli impianti del 
Tuscolano. Ieri lo st.abili- 
mento è stato prir/ilizzato dal¬ 
lo .-.ciopero I Iavor.itori di 
Cinecittà sono ormai convinti 
cli(' i dirigenti mir.mo a r.- 
iliirre il glorio.so .st.abilimento 
ad una • ci‘nerentol;i - del ci¬ 
nema !t.ili:ino. per lasciare 
.'im])ìa facoltà di manovra al- 
findu.stria privai. 1 . 

I. I clas^ie.i goccia die ha 
t.itto tral)Occ;irc .1 vaa^o c 
rapiiresent ita d.il licenzia¬ 
mento in tronco di tre guar- 
(!• mi. effettuato sulla liase di 
un r.ijiporto del c ipo del per- 
.sonale della Fox-Film che 
.ittiialmenie ^t'i realìzz.ando 
--Cleojiair.i • 

j)arte il d.iiino materia¬ 
le e inorile f.itto a tre l.i- 
vorator. ; quali prestav.ano 
servizio da l'0-2.") anni, .senza 
.aver m li ricevuto li.risiiiu. il 
nuovo licon/.inmento — del 
lutto ingiustificato — ha fi¬ 
nito per confermare la poli- 
tie.a di smoliilitazlone che 
st.anno conducendo i diri¬ 
genti. Nel cor.so di questo 
•anno, infatti, altri 21 lavora¬ 
tori .specializzati sono stati 
licenz.iatì senza una giusta 
c.aiis.a. Cinecittà, nella suc¬ 
cessiva vertenza apcrt.a dai 
sindacati, lia preferito p.ag.a- 
ro una penalità piuttosto che 
rias.siimere i licenziati. 

M.a il f.atto più significa¬ 
tivo è che gli Olierai specia¬ 
lizzati. una volta fuori ila Ci¬ 
necittà, hanno immediata¬ 
mente trovato lavoro presso 
alcune grandi aziende cine¬ 
matografiche le (lualL — fra 
l'.alfro — stanno costruendo 
nuovi impianti con 11 sovven- 
zionaniento di enti pubblici. 

L’organico dello st.ablll- 
mento statale — che alcuni 
.anni fa ora di 650 dipenden¬ 
ti — oggi arriva appena a 
200 unità. A ciò si dove ng- 
giiingore che. sistematica¬ 
mente. si è operato in dire¬ 
zione contraria ad una effet¬ 
tiva utilizzazione piena del 
potenziale deH’azionda. Pro¬ 
prio in que.sti giorpi sarebbe 
strilo rifiutato un teatro al 
regista Fellini. per iniziare. 
Ira br(^'e tempo, un nuovo 
film. 

Con lo se.opero effettuato 
ieri, i lavoratori hanno in¬ 
teso, oltre che chiedere la 
revoc.a dei tre ingiustificati 
licenzi.amenù. aprire tina di- 
scu.ssione con la direzione di 
Cinecittà, sul jiroblcma del¬ 
l'organico c (Ielle prospettive 
produttive delio .stnliilimento. 
.\ tale scopo la Commissione 
interna ha chiesto un incon¬ 
tro per (lue.sta mattina. 

I lavoratori hanno tenuto 
a precisare, fin d.i ieri sera, 
che se l'incontro dì stamani 
non (lovt'ssc dare risultati po¬ 
sitivi essi riprenderanno la 
lotta, intensificandola, con 
tutte le conseguenze che ne 
deriveranno anche alle lavo¬ 
razioni in corso o g;.ò pro¬ 
grammate. 

Tra suore 
e Comune 
ci rimettono 
le lavoratrici 

Le lavor.it nei delia Colonia 
profilattica di Villa Glori, una 
scuoi.I dove le lezioni si svol¬ 
gono all'aperto, non ricevono 
il giusto snl.ario e sono state 
costrette scendere in agita¬ 
zione 

Dopo un.i ser.e di p;illegg,.a- 
menti, tra i nippresen'anti del 
Comune c le .suore, che h.inno 
la direzione disciplinare della 
colonia, il Commissario Barba- 
g.tllo. tramite un funzionano. 
..vev.i prero inipt'gno di c.sa- 
minarc l.a vertenz.a. Tale -.mpc- 
gno. perù, non è stato in.ante- 
nuto c ieri il commi.ss.irio si è 
rifiut.ato di incontrarsi con una 
delegazione delle lavoratrici. 


BiUiotBca naMÌoualB 

in aprile l’appalto 

a Castro Protorio 


Suicidio in via Sebino 


Avvocato si getta 
dal quarto piano 



l'ti uii/iunu avvocato si è lireisn ieri gettandosi dalla (inc.slnt: 
dopo un volo di qiiliidici metri ha picohinlo In testa sul sel¬ 
ciato dt'l cortile interno del complesso di edifici contrasse- 
suall dal numero civico 11 di via Sellino cd è morto sul coI|k>. 
(ìliiseppc Puliti, questo è il nome del suicida, aveva 66 anni 
e soffriva di esnurimenlo nervoso. Da qualche giorno si era 
trasferito dulia sua ubilazione di viale delle Mediiglie d'Oro 
ili quella della ligliu. Nella foto: li corpo pietosamente rico¬ 
perto sotto la tinestru da mi il Puliti si é gettalo 


Il iniiiistero tieliu Dife¬ 
sa ha l'oiise^nalo Tarea 
al prtivvetlitDralo 

Il in.n..stero della Difesa ha 
completato ieri l:i consegna, al 
l'rovveditorato alle opere pub- 
liliclie per il Lazio, dell'area 
del Castro Pretorio scelta per 
1.1 costruzione della nuova se¬ 
de della liiblioteca nazionale 
eentrale. area il cui passa,«jgio 
d.d Demanio militare al Dema¬ 
nio civile era stato disposto nei 
giorni .scoisi. D. coiiscgucnz i 
potrà esser»' ripre.sa la cam¬ 
pagna (li scavi archeologie! a 
cura della Sovraintendenza all" 
Antichità, in modo che la rea¬ 
lizzazione del nuovo edificio 
non debba subire ulteriori ral¬ 
lentamenti. I lavori verranno 
appaltati nel pro-ssimo me.=c. 
La deei.sioiic del miirutero del¬ 
la Difesa giunge (p.iattro anni 
e Un mese dopo la chiu.stirri 
dc'll'edifieiu per.eolante cieli.i 
li.lil.oteca 

L't'difa'aa del Collegio Roma, 
no <‘lii' li.i ospitato fino ad o: i 
la vecciii.i liiblioteca nazionale, 
venne chui-o nel febbraio del 
1958 (juando, in seguito .ad un 
rapporto dell'Ispettorato del 
genio civile, venne dichiarato 
pericolante, l'n jiaio di me-’ 
dopo la chiusura venne norn - 
iiata una commis.sione intermi¬ 
nisteriale il CUI compito fu 
quello di indicare l'area sull-, 
quale avrebbe dovuto sorger»* 
la nuova «Nazionale**. Fin da 
.allora si manifestarono i primi 
tentativi per impedire la scelta 
di Castro Pretorio, la a'ast.i 
arca demaniale che va da piaz¬ 
za della Croce Rossa a via Ca¬ 
stro Pretorio. La Commissiom*. 
presieduta dal prof. Ferrabini. 
deciso tuttavia alla unanimità 
per Castro Pretorio. 

Questa scelta foce raddoppia¬ 
re gli .sforzi della speculazio¬ 
ne: si assistè ad \uia serie in¬ 
credibile di rinvìi, di patteg¬ 
giamenti. di •'Siluri»' autore¬ 
voli lanciati contro la decisio¬ 
ne della Commissione. 

Sono trascorsi altri tre anni 
da .allora: i fondi per la nuova 
biblioteca vennero stanziati nel 
giugno del 1961. ma l’inizio dei 
lavori più volte rinviato, so- 
pr.atutto a causa della lentezza 
del ministero della Difi'sa. pro¬ 
prietario dell’area, nel conse¬ 
gnare l'area al Prov\’editorato 
alle opere pubbliche. Lo scan¬ 
dalo assunse proporzioni inter¬ 
nazionali. Alcuni giornali stra¬ 
nieri ded;c:irono all.i in.^oltr • 
qu»*stione della biblioteca 11 ..- 
zionale articoli critici. Fina;- 
mente ieri il ministero delia 
Dife.sa ha annunciato che Tare i 
in (piestiono e stata ••dlsme.-- 
.s.i ». comi» sì dice in termin. 
burocratici. Sì tratta ora di 
rompere gU ultimi indugi e in., 
[ziarc la costnizione d»'l nuovo 
edificio. 


« £’ stata una 600 grìgia » 


Uccide in auto un pedone 
e s'inventa un «pirata» 

Si tratta di un giovane, che ha confessato solo di fronte alle 
contestazioni della Stradale — La sciagura in via Tuscolana 


Un vecch:o. Eugenio Ardui- 
ni, 84 anni, via Rocca Priora H. 
è morto icn cera vittima di un 
investimento. I>’uomo che l'ha 
accompagnato all'ospedale, Pie¬ 
tro Zerbino, in un primo tempo 
aveva dichiar.ito che lo scono¬ 
sciuto ora stato lUXestuo in via 
Tiisctilaiia, ail'.altezz.» della 
chiesa di Santa Mari.» Ausilia- 
tricc, da una ■»600>-. il cui con¬ 
ducente aveva proseguito senza 
soccorrerlo. 

Solo succe.ssivamont»*. quando 
gli .igenti flclla Strnd.ile gli 
hanno chiesto di giustificare le 
ammaccature e i brandelli d; 
stoffa che or.ino ancora .sul 
mu.so della sua - 1400 •, ha am¬ 
messo di averlo investito lui 
ma di non aver trovato il co- 


La città nemica 


Fanno gli acrobati 
per tornare a casa 


11 traffico bloccato a lungo 


Cath un Pio d'alta fonciona: 
panico alla slaàlotto formiuì 


Panico ieri sera poco dopo le 
19 in vi.a delle Terme di Dio¬ 
cleziano. I numerasi cittadini 
che aspettavano il fìlobus da¬ 
vanti alle bancarelle della 
« Fiera del Libro » hanno 1m- 
prov'vMsamcntc visto sopra le 
foro teste una grande flammata. 

Un tirante della linea aerea 
dell'ATAC si era staccato ca¬ 
dendo sopra i fili che portano 
la corrente provocando un cor¬ 
to circuito. Per una vera for¬ 
tunata combinazione il filo 
spezzato non è caduto a terra. 

Il traffico flloviario è comun¬ 
que rimasto interrotto per cir¬ 
ca tre quarti d'ora, causando di 
conseguenza un notevole in¬ 


tralcio anche per gli altri auto¬ 
mezzi. 

Solo .alcuni minuti dopo le 20. 
alcuni opi'rai giunti con un car. 
ro attrezzi hanno tagliato il 
cavo cd il traffico h.a potuto ri¬ 
prendere._ 

Innamorata 
violenta: 
picchi a gli agenti 

C^mc fa una ragazza di 22 
anni, senza precedenti penali, 
ad essere denunciata e arresta¬ 
ta per oltraggio, vlolenz.*» e re¬ 
sistenza alla forza pubblio.!, 
nonché per ubriachezza mole- 


st.!? E' semplice, basta che be¬ 
va un po’ più del solito e che. 
salita sul fìlobus con il fidan¬ 
zato lo abbr.icci in m.-miora che 
sembri eccessiv.» ad un passeg¬ 
gero benpensante. 

E' quello che è capit.tto a 
Noemi C.Tnduri. che abita al 
numero 126 della via Tiburtina, 
e che. sul fìlobus della linea 
36. ha fatto se indalizzare una 
signora, porche stava troppo 
vicina al suo fidanzato. 

Quando è intervenuto un ma¬ 
resciallo di P.S.. Noemi non ha 
esitato a far v.ilere le sue ra¬ 
gioni. L'ha fatto tanto energi¬ 
camente che un agente, accorata 
in aiuto del suo superiore, è 


istato costret:»'* .i f.irsi medicare| 
al Polichmc»!. i 


^Pheoia- 




IL GIORNO 

— Ossi recrcoledl 21 marzo. 
Onomastico: Benedetto. Il sole 
sorge alte 6.27 e tramonta alle 
18.35. Luna piena oggi. 

BOLLETTINI 

— Drmografiro. Nati: maschi fò 
e femmine r7. Nati morti 3. Mor¬ 
ti; maschi 41 c femmine 42. del 
quali 5 minori di 7 anni. Matn- 
moni traseritti 32. 

— Meteorologico. Lo temperature 
di ieri: Minima 2: massima 13. 



1ai fato mostra via Gerolamo Cardano, una traversa della via 
Olimpica a pochi metri da Ponte Mareofil. l'na strada di nn 
quartiere modernissimo. Per tornare a casa gli «MIanli sono 
eostrrlii ad ogni sorta di acrobazie. Più che una strada sembra 
nn percorso di gnerna 


raggio (L ammetterio 
I.a sciagura si è verificata 
.alle 20. Il s;gnor Zorhiiio stava 
tornando a i-a.': » — :ibita infat¬ 
ti in v:a TiL'icoI.in.a 281 — (juan. 
do si è trovato improvvLsamento 

dav.mti il \i*rch:o che traver- 
.cu.t la .'itr.id’i. l'na dì.-^porala 
frcn.ita non è s»*rvitn ;id cvit.T- 
re l'invc.'timi'tilo e lo sventu- 
r;ito ì» .dato scaraventato a nu¬ 
merosi metri di distanza. Quan¬ 
do Io Zerbino gli .= *. è avvici¬ 
nato d.iva ancori deboli segni 
di vita; lo hi .allor.i caricato 
sulla su.i .-iiito e s. è diretto 
verso il S.an Giov.ann^ 

Lungo la str.id.i h i pcn’^ato 
di sminuire l.i su i responsabi¬ 
lità cd ha inven'ato la storia 
delia «eoo» p.r.ita. Stori.! che 
e crollata drivanti .'11^ precise 
conteàtazioi'.i dclh S'rad.ile 

Una perizia 
tecnica 
per il Muro 
Torto 

Il Comune ha per^o ;l pr.mo 
» round - nella c.au'.! per il 
Muro Torto. Il Tribunale civile 
h,! accolto la richiesta del dot¬ 
tor Gualtiero Munz’. d.sponen¬ 
do una periz’.a tecnica sullo 
c.ausc degl: inc.den'.. ^•.r.!dali 
che si venflc.ano con allarm.in- 
tc frequenza lungo .1 v..i’.e. 

li Munz., aas.'V.'o dagl, av- 
voc.i'.i N.colò M,it*..er.o e M - 
chele P.iZ.enz.'i. sost.one di| 
fronte .al Trilvjnalo che l'inc;- 
dente del qu.ale r.m.a-c vittima 
.alcune settimane fa. è ^tato 
c.iU5.ato dal non -.donoo stato di 
Civstruz one della strida e dal 
catt.vo .«tato d; manutenz.one. 
L'.nc.dentc avvenne l'8 feb- 
bra.o scorso. L'a’.itomob.'.e gui¬ 
data d.il Munz., dopo aver o’.- 
trcp,a'*:a*o .1 sottop.i.ssagg.va d. 
Largo Bras.le. s'.;tti> supcr.anda 
’l marciapede spart.traffico, 
dove venne .nvost.t» d.» altre 
vetture che proc<»devano m 
sen»o in\er>o. R ■:o'-p.nt.i. .n 
sogli.to agl. urt.. .«.ilìa propr.a 
cor<.u. venne nuov.imente a 
collisione con ai're macchino. 

n Comune, cost.tiutos. ieri ;n 
giudizio, ha chu'sto al Tr.bu- 
nale di rt'ipmgerc la neh.osta 
del Munzi. Gh avvocati del Co¬ 
mune sosttmgono che la causa 
degli inc.dent: non dove essere 
imputata al’-o stato d: costniz o- 
re del viale, bensì , ilev.,t'. 
velocitò deg',; riutomobiLsti. I..a 
strada, so.st.ene .'•empre .1 Co¬ 
mune. è st.a’.a costru’.t.a nella 
previsione che le automob.l. 
non superino i cinquanta chi¬ 


lometri all'ora, velocità mas.s - 
m;i consentita dal codice della 
strada nei centri urbani. 

Il giudice Marino, comg ab¬ 
biamo detto, ha respinto l'op¬ 
posizione del Comune, acco¬ 
gliendo 1 1 richicst.a del dotto;• 
Mvmzi. Perito è stato nominato 
ring. Francesco Della Scala, 
e.sperto in nroblemi del traffico 
e dei trasporti. 

Culle 


E' nat.a Giuseppina Mrrclii.i 
figlia (Iella nostr.i cara compa- 
gii.i (li lavoro Marcella Sistl e 
(lei compagno Cesare McecJii.t 
Alla neonata, alla cara Marceli i 
e a Cesare tanti affettuosi auguri, 
• • ■ 

L.a ea.sa »lcl c< mpagno Fr-ine - 
Itosc. segretario della seziont- 
Monti. <■ (.tata allietata dalla n..- 
scit.i della piccola Ilaffaella. Ai 
genitori e .alla neonata gli augnii 
affettuosi (Ili compagni rJell.a »(- 
rione, dell:. Federazione e di : 
m »tiii giornale 



Comizi 

Oggi mercoledì alle «.re 17 pre-- 
so lo stabilimento < Chimica 
Anione k (via Tiburtina) av r.l 
luogo un comizio agli operai 
Parlerà il dott Lorenz«> D Ago¬ 
stini 

ConTefDo di edili 
a Villa Gordiani 

•Vile ore !•*. r.ell.i sede d#l PCI 
di A'Illa Gontiani. r<*n. Claudi * 
Cianca parlerà al convegno di¬ 
gli «-dili ci»munisti sulle lotte dcl- 
l.a e., tegoli a 

Campagna di tesseramento 
e proselitismo 

Quarto Miglio: ore 19.30. anem- 
hlea ci-in Fave]h*Vespa; Quadra¬ 
re: ore 20, attivo con Cesare 
Frvdduzzi: Capannrllr: ere 2(, 
.assemblea con Colah-iccno 

Dibattito PSI-PCl 
sni centro sinistra 
al Poligrafico 

Oggi merciùidi nell- s»de dt I 
Pài di Parinli. ..Ile ore 17. av r » 
luogit un <lib..ttuo fr.» gU «.per..» 
comunisti e socialisti rii-; Poli¬ 
grafico (piazz.i Verdi) sul gover- 
n.> di centro sinistra 

ConTocaxioni 

Tibiirlino IV: alle l7.,ao .issom- 
ble.v cellula Fiorentini (Fred- 
riuzzil. Macao; ore 19. ..ssembU-» 
cellul.i ISAM. (Herlingu* ri. 

FGCI 

Ovidio Franchi: < ii- 19, atUv ’i 
(Rosati) Quarto Miglio: ofu 20. 

attivo (Fredduzxil. 




















































l’Unità 


Ieri la Corte d^Assise di Messina ha interrogato due monaci della banda del convento 


Mercoledì 21 mino 1962 


- 5 


Per 5 ore fra’ Vittorio e fra' Vonaniio 

fatto a rimpiattino con io accuso 




Uno studente di 18 anni 


S'ìmpnta 

restando 



m ^ 


m 

» 


i 





Tutta la colpa sul « suicida » Lo Bartolo e un po', ma proprio l'indispensabile, su pa- 
dre Agrippino - Inutili i richiami del presidente - Irritazione nel collegio di difesa 


MESSINA — l’ra’ Vcnatizio risponde alle duniatulc del pre«.lilente della Corte. (Teh'foto) 

In Assise due « agnellini » smarriti 

Sovvenzioni regionali 
e estorsioni comun ali 

Perché ia Cliici^u nuli può ahluuuioiiarc i tpialtrn niuiiaci di iMa/zariiio 
l\idr(; Venanzio e h; pnhhiiclic relazioni • Disauio <* indif'nazioiu* 


(Da uno dei nostri inviati) 

MESSINA, H. — Sarebbe irric/iianiosn 
cbianiurc fraticelli i i)rifni tlae aiomiei 
vnpntali che ìtatino lìepostn stanialtiii'i. 
Perchè, infatti, padn- Vittorio. .. (luanlia- 
iK/r, e cioè .superiore, del coucento di 
Mazzarino è un cajypuccino autorevole. 
Padre Venanzio, il laureato della Grcpo- 
riana, era ^ primo definitore r, vale a 
dire primo consigliere provinciale del~ 
l'Ordine, e aveva, aperta davanti a sé, 
una brillante carriera: se non (di fosse 
capitato (piesto noioso incidente piudizia- 
riu. lo uvreninio polufo vedere forse tra 
(ptalche anno in Vaticano, ad occupare 
chissà quale incarico di fiducia e di pre¬ 
stigio. 

Due monaci esperti della vita terrena, 
dunque. Padre Venanzio, in particolare, 
era siiecializzato in relazioni pubbliche e 
manteneva i contatti tra i monasteri c la 
Regione siciliana (se non erriamo, con 
molto successo, al tcm})o della jìrcsidea- 
za Alcssi) ottenendo sempre, grazie alte 
sue numerose influenti amicizie politi¬ 
che, lauti contribut'i per l'ampliamento 
di conventi, ricostruzione di chiese, isti- 
tnzionc di seminari, ere. 

Era cosi attivo politicamente, (ptesot 
fra’ Venanzio (il (padc pero in un .suo 
memoriidc si autodefinisce un povero in- 
aenuo) che dichiarò ni magistrato di es¬ 
sere andato, nel luglio del 1958, alla far¬ 
macia Colajannt per rilasciare un fac.à- 
milc della scheda elettorale in cui erano 
indicati i voti preferenziali: < Se poi si 
parlò di estorsioni, fu per un puro caso >, 
egli disse allora. 

l due cappuccini, però, stamattina, te¬ 
nevano sempre gli occhi bassi, le mani 
giunte, parlavano sottovoce e recitavano 
benissimo la parte di poveri agnellini 
smarriti. Ma tale loro atteggiamento ha 
provocato in tutti i presenti molto disa¬ 
gio e un po’ d'indignazione. Il presidente 
della Corte, che c anche presidente dcl- 
l’Associazione magistrati cattolici, è do¬ 
vuto intervenire in varie riprese per in¬ 
vitarli a dire ia verità: « Come imputato 
potreste difenderei mentendo, come frate 
non Io piotete fare >, ha detto. Ma i due 
non si sono lasciati influenzare dai ri¬ 
chiami di natura morale e religiosa, han¬ 
no seguito strettamente le istruzioni dei 
loro avvocati c, a ogni domanda scabro¬ 
so, si sono difesi con un sussurrato 
* ...non ricordo., j’. 

Reticenti, insomma, anche se con mo¬ 
di diversi, nella stessa misura in cui fu¬ 
rono i tre laici scmianalfabeti che udim¬ 
mo nei giorni scorsi. Tuttavia, essi non 
hanno potuto smentire i fatti già accer¬ 
tati in istruttoria. Dall'interrogatorio, in¬ 
somma, è risultato innegabile che padre 
Vittorio, il superiore, dice di non sapere 
delle estorsioni, ma in realtà sapeva tut¬ 
to: soltanto che. data la * carica ». si te¬ 
neva un po' neH’ombra, si limitava a da¬ 
re una mano nella stesura delle fcricrc 
anonime c prestava qualche tolta la sua 
Olivetti. Da parte sua. padre Venanzio 
— per sua ste.ssa ammissione — era l’uo¬ 
mo, o se roFcfc. il frate delle pubblio re¬ 
lation. non solo per ciò che riguardava 
le sovvenzioni regionali, ma anche per 
do che si riferiva alle estorsioni comn- 
nali. 

Come è noto, si pretenderebbe di fare 
ottenere ai cappuccini, oltre nH’assnluzio- 
ne legale anche la riabilitazione morale, 
in riconoscimento del loro irreprensibile 
eomportamento come cittadini c come rc- 


!i(/i<>si: (picsta pretesa è saneita in opu- 
seoli elerieidi e in lettere circolari che 
invitano olla i)re<thiera per le c quattro 
vittime della malvagitèi laicaPcrrh.è 
mai, dunque, la chiesa ha assunto, con 
tanta decisione. le difese di questi mo¬ 
naci e non lai disposto neppure Ut loro 
sospeu.^ione a di\ iiiisV 

A (fucsta domauda ci sembra di poter 
rispondere, dopo aver assistito all’udien¬ 
za di stamattina. Le autorità ecclesiasti¬ 
che. ufìpuntn fierchè al enrreiitc del me¬ 
todo esistente in tutto l'ambiente, frate¬ 
sco siciliano, rilassato uri costami e le¬ 
gato più o menn strettamente — e non 
da ieri — alla mafia c alla malavita, non 
possono tollerare che cadano dall’ain- 
biente laico, dal potere statale, sanzioni 
sul capo dei quattro monaci. Se accettas¬ 
sero ciò, implicitamente .awmettcrebbe- 



MESSI.NA — Fm* Villorlo, • cuardUno » dri 
convenir di .^lairarinn: è stala InterTO^ata 
ieri (Foto Fais-Sartarclli) 

ro la carenza di controllo ecclesiastico 
esistente sulla vita dei monaci c dei con¬ 
venti in Sicilia. 

Insamma, se la chiesa abbandonasse al 
loro destino i quattro frati, co.ci aperta¬ 
mente colpevoli, sia sul piano morale che 
su quello legate, la responsabilità, dal 
concento di Mazzarino, risalirebbe alla 
Casa provinciale di Siracusa, a quella ge¬ 
neralizia di Roma c più in alto ancora. 

Dopo avere ascoltato le pravi ammis¬ 
sioni che hanno dovuto fare, sia pure 
sottovoce e a denti stretti, il < guardia¬ 
no > padre Vittorio e i/ < primo defini- 
(ore > padre Venanzio, si è capito che 
solo quelle preoccupazioni di ordine ge¬ 
nerale hanno potuto spingere le alte ge¬ 
rarchie eccle.^iastiche siciliane c romane 
a questa assurda dife.‘;a: alle c.sforsioni 
di Mazzarino, non sono infatti implicati 
soltanto i quattro monaci di quel conven¬ 
to, ma anche frati di ogni grado di nu¬ 
merosi altri monasteri della Sicilia. 

RICCARDO LONGONE 


(Da uno dei nostri inviati) 

MESSINA.lio. — Per cin- 
(pie ore, stamane, frate Vit¬ 
torio e frate Venanzio han¬ 
no fatto fronte, imperturba¬ 
bili, al fuoco di fila dello do¬ 
mande, delle eontestazioni e 
delti i ammonimenti della 
Corto d’Assise che li sta giu¬ 
dicando per una serie di gra¬ 
vissimi addebiti che vanno, 
coinè sapete, dalTassa-ssinio 
ai tentati omicidi ,dalle estor¬ 
sioni a.i»f>ravate alla simula¬ 
zione di reato. Per cinque 
ore, i due monaci, niaitari ca¬ 
dendo in lampanti contraddi¬ 
zioni, hanno respinto ogni ad¬ 
debito — e si tratta di accuse 
distinte che soltanto per l’ul- 
teriore contestazione del rea¬ 
lo di assoeia/ione a delinqiu'- 
ii‘ diventano comuni a tulli 
pii imputati -- e non liamio 
fatto che searienre opni ic- 
sponsahilità sul « suicida > Li> 
liartolo, non dipinto piu co¬ 
me riiomo minaccioso e tei- 
rihilc che li avrebbe * co¬ 
stretti » ad a.ssnmcre il ruolo 
di intermediari, ma come un 
imbroglione che era riuscito 
a tradire la fiducia c la sti¬ 
ma di tutti i confratelli del 
convento di Mazzarino. 

Frate Agrippine 
capro espiatorio 

luoltr»', sia Villorio che 
Venanzio non hanno esitato, 
ipiando se ne prospettata 
ruccasione. a evitare (pialsia- 
si ammissione di correspon¬ 
sabilità e ad indicare in un 
altro monaco imputato, 
Aitrippino, revenluale eai)ro 
espiatorio i)er lo imprese me¬ 
no facilmente iiiu.stificabili ai 
giurati. Infine, entrambi han¬ 
no insistito nel dare un qua¬ 
dro molto poco credibile del 
clima del eonvenlo: non esi¬ 
steva — hanno lasciato in¬ 
tendere — alcuna conlìdcnzn 
tra loro, ciascuno apiva per 
conto proi)rio •• (piiiuli l’ac¬ 
cusa deirassociazioiie a do- 
limjuere cade nel nulla. 

La Corte si è rosa conto 
del ginepraio nel quale gli 
imputati si .stanno cacciando; 
e se iic sono accorti gli stes¬ 
si difensori, cominciando da 
.Messi, Carnelutti e Toffanin, 
che stamane non .sono più 
volte riusciti a na.scondere la 
loro irritazione. 

Allo 9.20 entrano i -i gre¬ 
gari > laici e subito do|K) i 
monaci. Il maltempo ha con¬ 
sigliato ai religiosi di coprir¬ 
si: oltre al saio, infatti, ossi 
portano la mantellina e l’ot- 
tantatroenne Carmelo anche 
la sciarpa. 

Appena giunta la Corte, 
viene chiamalo sul pretorio 
padre Vittorio, al secolo Ugo 
Uonvissuto, di 42 anni. K’ 
tarchiato, calvo, o una lunga 
barba marrone gli incorni¬ 
cia il volto- 

l’HESlDEN'rE: < K' neces¬ 
sario che diciale tutta la ve¬ 
rità, senza nulla celare. Siate 
(piiiidi assolutamente sincero 
e non abbiate alcun timore. 
Sapete cpiaré raccaiisa prin¬ 
cipale a vostro carico: avere 
scritto, con la vostra Olivetti 
portatile, almeno due delle 
lettere anonimo di estorsio¬ 
ne, e precisamente quelle in¬ 
dirizzate al farmacista Cola- 
janni, che in seguito ver.sò 
nelle mani dei vostri confra¬ 
telli duo milioni. Esiste a 
questo proposito una perizia 
e i tecnici non hanno alcun 
dubbio neirindicare la vo¬ 
stra portatile. Cosa avete da 
dire a vostra discolpa? 

Fra' Vittorio 
non sa nulla,,. 

l'r.a’ Vittorio parla a bassa 
vfK’c. lenirimcnte. Si riesce 
ad afferrare soltanto un < ."^o- 
ruì innocente, non ho mai 
scritto lettere anonime 5. 

PRESIDENTE; «Qualcuno 
ixrtrcbbe c.s.«:ersì allora im¬ 
possessato della vostra mae- 
chinn da scrivere? ■>. 

I.MPU’TATO: < Può darsi 
Quando ondavo in capfìclla 
la mia stanza restava aperta 
Se staro (pinlche giorno fuo¬ 
ri pi'r frrrdìche n esercizi spi¬ 
rituali, lasciavo fa chiave 
della ccibi a i>!dre Agrippi- 
iio. che era il i icario, o ol 
più anziano dei confratelli >. 

PRF:S1DENTE; « Dalla vo¬ 
stra cella hanno mai sottrat¬ 
to nulla? >. 

IMPI:T.-\T0: . .Mai 

PRESIDENTE: « Chi fa¬ 
ceva le pulizie in cella? >. 

IMPUTATO: « Io stesso, c 
nessuno quando io non ero 
in convento >. 

PRESIDENTE, c Conosce¬ 
vate l'oriolano del coni-ento. 
Carmelo Lo Bartolo? >. 

l.Ml’UT.-XTO: ? Lo conosce¬ 
vo, ma non avevo molti con¬ 
tatti con lui. Per il conven¬ 
to i rapporti li manteneva pa¬ 
dre .•ìgrippino. In lo stimavo 
un buon lavoratore >. 

PRESIDENTE: , ^ che cosa 
sapete delle estorsioni, della 
posiziono del Lo Bartolo in 
queste vicende e della fun- 
zio IO Ji intermc<iiari assun¬ 
ta dai vostri confratelli Ve¬ 
nanzio. Agrippino e Car¬ 
melo? >. 

IMPUTATO: * .Von ne so 
nulla >. 

! Neiraula la iwrentoria af- 
1 formazione viene lungamen¬ 


te eommentata. mentit* fra' 
Vittorio insiste: .Von ho mai 
sentito jHirlare di interme¬ 
diazione, richiesta n im)H>sf(t. 
(li frati dell» («nitiinifà da 
estranei, se non do;») l’arre¬ 
sto del Lo Uart'tlo ,> mentre 
erano più fu corM) le inda¬ 
gini... >. 

PRESIDENTE (miei rom¬ 
pendo l’imputato i: Tutto 

eió o molto strano. .Anziché 
sostenervi vicemlevolmen- 
te e aiutarvi cristianamente, 
non parlavate! E’ molto stra¬ 
no davvero. Pensate, padre, 
che i vostri confratelli, a (!a- 
maUltdi, jrer Conostaosi sem¬ 
pre meglio e non nascondersi 
mai niente, si confessavano 
persiiu) pubblic.aliente... 

IMPUT.ATO: ■ Quando ven¬ 
ni a Stipere tpo Ilo che starti 
sueeedetido eon^'tj'un • trilli 
tit essere assoluUimeute ^iii- 
ceri e dì dire lutto tinello i he 
stipevitno... f. 

PRESIDENTE - Clie aii 
che voi sapevate' Per esem¬ 
pio, elio cosa \ I dis.-:o d fai- 
m.ieisl.i C'olajainii i|ii.milo. 
ricevuta la ter. a lettera mi¬ 
natoria. vi m.indò a chia¬ 
mare'.’ 

IMinrrATO; -.Mi di.<se 
* Vado a dcnttiieuire tutto al¬ 
la polizia: il eonvenlo è ii»i 
covo di delinqiieun... ». 

PRESIDENTE. - E v.ii. che 
sapevate che Ci*l.ijaimi si ap¬ 
prestava a pagar*' una nuova 
taglia a padre .Agrippmo. 
perchè nou m- parlaste «-oii 
i vostri confratelli o non chia¬ 
riste la faecend.i.’ ». 

l.Ml’U'l'zX'rO - .Y.ni «i rei 
.s'd/iiifo eo.s<l chiedergli... Nou 
sapevo rosa dirgli. .. .1 Co- 
la)anut efiie.si fenino iier eon- 


jiadre X enanzio (Liborio Ma¬ 
rotta). di 49 anni. 

Anche a Ini, il pre.sidente 
fa le stesse raeeomandazio- 
ni, già inutilmente rivolte a 
frate Vittorio. Venanzio le 
a.seolta eominmto. a testa bas¬ 
sa. con ■ le mani incrociate, 
gli occhi fidati da spe.sse len¬ 
ti seme: la barba nerissima 
gli scende sul saio. P»»i e la 
\'olta della eonti'stazioiu* dei 
capi tli accusa: estorsione ag¬ 
gravala e eontiniiata al con¬ 
fratello padri' l.'ostantnio, al 
piovinciale delPOiiline. pa¬ 
lli',- .SellasiI.ino, e al f.iini.i-| 
eisi.i l'olajamii j 

! PRESIDENTE; (’oiiiincia- 
mo con le estorsioni a jia- 
dre Costantino ». 

l.MPUT.ATO: ■ Nellestate 
del ’ÙS. ri'iiiit' da me il Lo 
liartolo. tutto pii//ii/o e tre¬ 
matili', il liliali' mi dis.'-i' che 
alcuni mallaltori avi'vano in¬ 
tenzione di lare rapi>resti(ilie 
durante la notte tonlro jiii- 
drc Cosliiiifiiio. .Iprippuio i’ 
IO firegiimmo il Lo /iarinlo 
di interessar.-^i fierrliè l'iig- 
gressione fosse impedii»... '• 

Era’ Venan.do parla a bas¬ 
sissima voce e ne.ssuno rit'- 
sce a .sentire bene. 11 suo di¬ 
fensore. Toffanin. gli grida; 

Quando piedieale, gridate 
più forte! Eareia conto di fa¬ 
re la predica! ». 

IMPU'l'.ATO; I.’iiidomaiii 
mattina, il Lo liartolo piu .‘■e- 
reiio rciim' a riferirmi che i 
malfattori «rrclifiero eeila- 
(o di lare del male a fiadre 
Costantino .-c questi avesse 
versato, jii'r sito mezzo, la 
somma di mezzo milione. Mi 
eon.sigliiii a .Siracusa con il 
padre jiroi inviale, che mi 


La nofMTsw 
dèi giórno \ 








la. Il con)rateilo mi iiicari- 
‘•o ih .sistemare la faccenda. 
.Mi recai ijuindi a Mazzarino 
dal l.o liartolo, il (piale mi 
informò che la ietterà era 
stalli inviata da persone ri¬ 
maste offese dai frati di Ge¬ 
la, elle avevano loro rifiutato 
deiraetpiii da bere. Sarebbe 
bastato — mi ili^se il l.o 
liartolo — il versi'.mento di 
liOH mila lire. Il jiroriiiciiib* 
iili' Ile dette invece UGO mila 
e soltanto in mi .secondo fem- 
j>o, diefro le iri.sisien::» di’l 
/,o Hiirfolo, proi’i’ide » far 
rini'crc, friimifc frate /Ipriji- 
pino, altre Itili mila l’re in 
due riprese 

Avv. RELL.AVlS'l’.A (PC. 

( Cilova Camiada): «Perclie si 
livolse ,il ],ii HarU'ln e non 
.1 ipgilclu' per.sonaggio ”iii- 
lliieiiti'" di ( lela’,’ ». 

I .M Pr l'.ATC ) ( iiuiei'iso ' ; 

t ... Il Lo liartolo si era unì 
mleressalo per le estnrsio- 
isioui II pulire ('osta ni i no... *. i 
.\\ voeato HEI.LAVISTA; i 
<■ Peielle iloti a\eie nifolllia- j 

10 l.i l oimiiut.i (Il ( lela del | 
pi'i ieolo elle lorieva.’ ». 

I.MPl'T.ATO: - , .lltenile- 
l'o la rispiK-ìta del Lo lìar- 
tolo... -. 

•Avvocalo HELL.AVIST.A: 
z..(Iia. e'era la sospensiva 
del ('onsii’lio di Stato'». ' 
l.’atmosleia e ormai in-' 
caiuleseeiite in alibi, la di-! 
l’i'.-a ilei nionai'i iiK'Slia di j 
nell tollerare eli intei \'eiit i j 
di'lbi palle civili' Cannada., 
elle lini.ino ad aceeilare lei 
re.''pi.>n.».ibibta ilei leligiosi. e 
non tralascia occasione per 
provocare incidenli. 

P.Al.: « Sapeva il provin¬ 
ciale ib'lla vostra fiin/ione 
di intermediario’.' > 

IMPUT.ATt.); ^ .Si <. I 

P.M.: < .Sapeva clii l'ia Tal-! 

1 1 o intermediai io ». 

IMPETATl)' i No 
Avv. .MAROT'I'.A (PC Can-| 
tiada): ri; \i>i ilelilierat.i-1 
nit'iile gliene nasc'ondeste la 
identità! Non faceste il no¬ 
me del Lo Bartolo e accen¬ 
naste invece a un ini'sislente 
individuo di Harrafranca. 
Pi'iclie? ». 

IMPU'l'.A’rO: < Era mi» eii- 
rio.si/('t innii/c, che poteva 
essere nociva *. | 

PRESIDENTE; s |n die 
r.'.pporti eiavatt' con il f.o ' 
Bartolo? >. 

IMPUT.ATO: < liaonissimi: 
non dithilai fino alla fine del¬ 
la .tua sinreriUì ». . 

Incidenti 
in aula 

\ questo punto, .scoppia il 
|)iii grave degli incidenti tra 
In difesa e la parlo civile 
Cannali.). ; 

.\vv. BELL.AVLST.A; < Non 
vi ti m.'ii risultato die il Lo 
Bartolo fosso un mafioso o. 
almeno, un affiliato a (pial- 
che associn/ioiie a delin- 
iinereV ». 

IMPUT.ATO; < .V» ». 

.\vv. BELL.AVI.S'r.A; « Sa- 
pi'vate si* il Ia> Bartolo era 
almeno mia jiersona ’’ inte¬ 
sa " :i Mazzarino? ». 

Avv. TOFFANIN e DAN¬ 
TE (difesa, gridando); < Il 
fr.ite non può capire! Dalba 
et.i di 13 almi sta in coli¬ 
vi nto! Che cosa ne sa Ini 
della mafia? ». 

.\vv. BELLAVLST.X: « I.a 
mafr: frati* Venan/in la co- 
n"--ee e bene! >. 

I.e grill .1 sono altissime: 
gli avverati Bel!avi.»ta. Ales- 
si. Dante e Toffanin sono in 
piedi, congestionati Ande' 
il sostituto procuratore g *- 
nc rale è in piedi c grid.a, non , 
tollerando lo freqticnti inte.- 
ni/ioni della difesa. .A fatic.i. 
il presidente riesce a rimct- 
tcie ordine noU’auIa, ma gli | 
incidenti continuano anche j 
dopi), si.i pure iu tono r.v- | 
nere. 


Una guerra 
elle piace 


III Italia è .»iMip|iiai.i una 
giu'rr.i, con tanto ili ilirlii.r- 
razione, ili rapiiresoiiiniue 
ili|i|(iinati('ln', di altarelii e 
conirallari'lii, ili incnr-iiuiii. 
riiiirifniK'lii, fiirlilr, iiiilinsra. 
le, r.iiiiire-i.iiilie, inva»iiini '• 
»|lilllla^l:i•) : la znerr.i fra 
ltn»'>e|ii e l'iileii/.i ) Panna >. 
Molivi) iili'ale rlie 'i.ilen.i le 
li'Uiiilli llell'nii.l ■' (lell'allr.i 
|iarie: la sii|i('i ioril.'i delle 

fe»le (li MlO-elo -Il (|iiell)* di 
l'idi'ii/a I) \ ireviT'.i. 

L'nltinio epi-odiii è di ii'ri. 
in.) la f.irreiida è coiiiiiiri it.i 
il primo giorno di (i.irneva- 
le. .V l'iilell/.l er.l liitio prilli¬ 
lo per nn.i di lineile fe-le d.i 
fare epoe.i: li.iiida. (■(ii'iaiido. 
li. Il liiirriolli II ili l'.ii'l.ipe-la 
e. do|io iiii.i '^criipolo'.a -eli-, 
zloiii' di tulli di a-iiii di'lla 

/oli.), il f.ilinxo -ODI.irò Vii. 

I.illie l'Iie. l'on IDI .ireiiralo 
1.0 oro ili arcani, funi e verri- 

I elli, .o reldie dio Ilio d.ire 
alla foll.i eoioeiMila da iiii'.i 
IT.iiiili.i rimpre--ioiie di imo 
•pell.ieolo unirò .d iiioiiilo: 
il Volo dell'.i'iiio. Ma l.i inal- 
llna dopo: .iprilt rido; llio- 
ni. fiiliuiiii. pio::.:i.i! \dillo 
fr-i|.i! L’niiiro vrirolo rlir 
poirv.l prrrorrrrr Ir vii' di 
l-idriiz.i, in inr//o .1 ipirl dia- 
volrrio mriroroloirii'o. rr.i 
nii'aiil Olii olii Ir driravvrr>>a- 
rio. i-ortii.i a critarr. iiiaiii- 
fr^iini r a -iromli.iz/arr roii 
un allop.irl.itllr; u l'eiii/e Hit- 

II II IllViii'loI .1 IllKd'lit n/i/cf). 
ile il so/e.' ■>. I'. i rulriilìiii il 
idoriio dopo ri -i 'Olio rri'.i- 
ti; hanno -ir-o -lilla |iia/z.i 
ilrl p.ir-r riv.ilr. sollo di or- 
rlii indignali dril.i «I.1I11.1 di 
(diisrppr X'rrdi. nn colo'ta- 
Ir hnr.ilo dir Ir loro dontu- 
*■1 er.iiio alfri'llatr a l.ivan': 
l.i pi.i/z.i -einhrava il roriilr 
ili nii.i l.o'andrri.i. I |i.iiini, 
naliiralnn'iitr. »oiio itali r.-- 
'tiniiii iid ror-o di linmlir r 
laliorioic tr.iilaiivr ronilollr 
in territorio iirulralr: ma. 
prima dì riron^i'irnarli al n ■- 
miro, .«mio Mali imhraltati ili 
fan.uo. 

ri L’ così I he roc/ion /il pii- 
ery u. -i -Olio imlìimatr !'• 
spior (li Eiilrii/a, roilrrttr a 
rifare ilacrapo il hnrato. l.e 
oitiliià sono ripmr iiiii fn- 
rioir r più impntn.ilr ili pri¬ 
ma. E. N’i'rili. povrrriio, aii- 
die ieri ilalt’allo del pieili- 
slallo, ha donilo rhimlerr di 
oi'rhi. (irri'lir. a pendant dri 
MIO (lii:nito»ii»imo, marmo¬ 
reo, p.iirioiiiro moiiiiiiietito, 
i (ìdrntiiii avevano rollorato 
mi eiioniie Mim.iro di r.irl.i- 
pe-i.i. iiell'.ilto di m.inci.ir'ì 
il hi'rioiie. .inimair 'acro nel 
rirroinlario di Ibi.s«cto. 

.Xilr.Ko i hnssetaiii non ri 
dormono la iiotir; hanno iiii- 
mito turni di guardia per 
prrvenin* pii ntt.-icrhi n sor- 
prt»ia. iiirnin» nei raiilirri si 
lavora fi'hhrilmeiile per prr- 
paran- le armi dell.i \inoria. 
In .limili .imhiriili (|iian'*i- 
mali. si parla di par»', ma .«li¬ 
no voci rlir non hanno cre¬ 
dito: i|nr.Mu è lina cncrra che 
piare troppo n tolti. 


Travestilo da donna de> 
clamava il monologo dì 
Lady Macbeth - La scia¬ 
gura è avvenuta a Monza 

.MON/.A, 20. — fi.oigio 
/.anici'. (Il 18 anni, abitante 
.1 .Munz.i in Piazza San;,i 
.Margherita 10, studente della 
IV ebi.i.se del liceo scientiti- 
eo .'1 .' impiccato nel ponie- 
liggii) ad un g.mcio del gu.ii- 
• iaroba della sua camera da 
letto. 1 geniloii lo haniio t 
vati) ,illi' 18. (iiiando s.v’.d 
rientrati dii Domodo.ssola. E. a 
giottescamente tr.ive.slitu .ia 
ili'iin.i coll gli abiti della so¬ 
lfila. e iieii/olava titiaiigiib - 
lo d.i lina colila ili quelle 
usate dai boy-.scoiil.s. La .sr.i 
grande p.i.'sioiie er.i i! teatio. 

.\i .suoi piedi, die stioi.r. 
no il pavimento, alcuni l.li.i 
die gli erano .servili da .sga¬ 
bello per impiccar.si. La pal¬ 
le die st.iva interpretami . 
(pn'll.i di I.idv .Macbeth. G.o.. 
gio faveva rccit.it . 1 fino 11 
fondo: nei ve’.si .sce-ipii ;a'. 1 
reroma finisce .nf.itti .stran- 
gobll.i. 

.Seuibi.iv.i un i.iga/zo co¬ 
me luti!, ti .01 gin Zanie:. 
tiglio ilei m.irescial'.o iie!l>.- 
L'uanlie di tiiiaii/a in pensi, - 
ne .Antonio /.anier: ottimo 
.»liidenti' al bci'o. si di.stin- 
guev'.a per la pa.ssione [ler 
lealio. 

La .sua fine appare intn.e- 
gabile, drammatica e a---.Mi!'d.i 
ad un tempo, come ninc.id.-^ • 
e ics.surdo e appaisi» il .sno 
travestimento. 

1! sm* suicidio, piop.iia'.i 
con limi agghiai ciante iiie.-.-a 
in .scemi, e .st.ito acceil.;*» 
aiidii' dalla iiolizia. 11 raga.'- 
/o o stalo trovato airiniernu 
di ini grande armndio-guar- 
li.iioba, con un'anta aperta «• 
ralti.i. qiidla a .speccbieia 
a('Ci'»qat.i. 

Non i' po.s.sihile 'pcii.saie 
die Giorgio abbia voluto 
l'.qipretsontar.si la propri i 
morte o iissi.stervi. Più logi¬ 
co e probabile è che ah'oni 
velluto studiare allo .specchio 
ini z effetto speciale ». un i 
ma.sdier.i di angoscia e di 
sofferenza, come for.so aveva 
.sentito diro che fanno gli at¬ 
tori. Un fal-so movimento può 
avere provocato la tragedia 

Il rapido 
investe 
200 pecore 

Un.i Vera strage di pecore e 
st.'ita fatta r.ilira s,.r.i alle 23.::0 
(la una l'iettroiiiotric»' dell* !.- 
lu'a Rom.i-N'aiiob. albi penf»'- 
ri.i ih Ci.sti’rna. Duecento p>'- 
eor»', jiarte di un gn gge di 500 
ovini appartenenti ail'alleva’o- 
re Pio Alagnanti, sono state in¬ 
vestiti' dal convoglio che pro¬ 
cedeva a gr.aiide velocità. 

A nulla è valsa l.a frenata del 
macchinista: quando il convo¬ 
glio si è finalmente fermalo, 
.sulla ghiaia elle fi di base 
alle tr.iver.sin>'. il iiersonale viel 
treno li.i visto un.i lunga se..i 
di sangue, mentre sugli arg.ni 
della ferrovia eeruiio i corni 
maciullati dello pecore tr.avol- 
ti'. Il valore degli ovini uccisi 
ammonta a circ.i tre milioni di 
bre 


B* 0^0dìuto in néÈM 


La « famiglia maledella » | Cacciatore in crisi 

- t ' ■ — ■ 

Eugenio Ciimcotti. l’ultimo Uii.i rondine feriti j er t:- 
della « famiglia maledetta » ror,. d ii cacciatore Martir o 
die viene processato solo a- l'ugii.'se, di 3J anni, di Paln.;. 
desio jier l'iiccisioiie del pa- è .'-l i;.! soccorsa d.i. altre duo 
(Ire (’ dell.a moglie, avvenute compagne, eh,* rh.ir.no soUev i- 
bi anni f.i. h.a interrotto la .so- t.i con il becco pjrr.indola .n 
It ila, che stava parlando di s.i’.vo a vo’.o. 
lui in -Assi.sf a Roma, urlali-• 

d'‘le: • L.i.sci.miolo potdere. |Tcrremolo in Albania 


juti.i biintia volta, que.sto Eu¬ 
genio (*i.incotti. E’ morto d.i 


I s;-:;'.ogr.,rl degli os.'er...:o- 


(lii.àsi LM) anni ormai..... Egli | ri ni.M.'orolog.ci di Tarmato e di 
p.irj.i di .se in terz.i person.n jCat.uii.i lianno reg-_s:rato un.v 

Ex sacerciote in Tribunale i ‘ > 


.MF.SSIN’.X — I ra* l«rmrla. «(èrtala dal rarohinlrrl. lasriii dopo, si.i puro iu tono r.v- 
la C’orlo d'.\*i'o.s al torminr doiriidlcnr.a (Foto Pais-Sìrt-iri'll»* ni.re. 

' PRESIDENTE; « Vi ilisr o 

siillarmi, c ir. ant(? lo invitai J consegno 50 mila lire, di- ni.ii il L.) B-artctha chi er.an.i 
Il regolarsi co- le meglio (ires- eendomi c/ir jh’r ora non ave- le porsono rii*» st.avano di -- 
sc creduto». rn altro, (fonsrguai il (lena- tre di lui?». 

l*. .M.: «.Avete p.irtccip.a- " l^odre -Xgrtppino con IMPUT.ATO: t Disse ehe 
to. nel novembre del ’.Ó6. ,i f't’K'anro di rimetterlo al l.o .-r-mo dei fnrestò'ri che or.- 
una riunio:.,- a Hagusa de» liartolo. Ma <iuesti vii fece rimo rapijorft con bande d’ 
superiori d< !i Ordine france- '•up»’*’*’ che dorerà essere al- Pel.-rino • 

senno? ». .meno il dopp'o. In Aprjpp:-, |> yj : < E nerdie mai. nl- 

1MPUT.AT<>: «-S’i >. ' ’ io aiuto imt'ci-1 ear.-ibiniori prima •' 

P M - « .Nel corso deib) ' "" " '"■‘■' lal giudice istruttore poi av.-- 

riunione.' s, p.arIo dell atteri PRESIDE.NTE; «E laltra t»- d.Mto che .1 Lo Jì.irtoio 
tato a Ma/z.irino contro fm- t'stoi.sM.ne. .M-Jiipi.- m d-anni di n ' i avev.i m.n p.arbito ( M 
to Agrip-.nno ’, ( L’accusa so P-ul.e Ur.s!.intino- ». 

-)• I „ 1 . • i--,..--malf-attori, e che anzi nom- 

slicne che in realt.a I .atlen- I\1PI’T-\T( i- c s’i tmiini-ui > 

i.vii ii.vnj. c .M irniiui u j dirne .-'vrv.'ite tn ii 

tato fu sunnl.ito |X'r giusti* g, fngluj di GOiì OOO bri', | , 


se creduto ». 

P. .M.: «.Avete p.irtccip.a- 
to. nel novembre del ’i>6. a 


to .Agrippino ’» ( L'accus.a so. p-utie ( ost.intino ». 1 

slicno che iii realtà r.atlen- I.MPUT.ATIJ: « .s’i frall»i »| 
tato fu simni.ito |X'r giusti* g, j/na taglio di CtOil.tjOO lire.'. 
ficaro, pili t.iidi. ia tesi del- rcgolnrnienle jx»pulii.| 

le intimidazioni subite ad quando ne t'enni u rono.-cen- 
opera del Lv* B.artolo. n d.r ) attraverso i registri del 


IMPUTATI •: « .S». ma ir.jjxidre prnrincinìr di Strneu- 


tcrmini generili...». 


sa che, nella mia (piatita di] 


l.MPUT.ATO: (esit-ando i : 

z . .^fa. non so. il giudire 
m n urrà verbalizzato bere 
/•' mie dichiarazioni...». 

P .\1 ; « .Anche i cambinieri 


La verità . che nemmeno deùnilon^, sono tenuto a 1 ^ .dritto gmsto?»' 

I supenon cn dettero alla te- mare a chiusura deìla doitn-j --rza. v i • 

si del mnn.aco .Agrippino, tan- bilità. Nel registro, sotto la| < Ao. credo, 

to e vero che noia presero al- stessa voce, era rr.nnofacio- " detto nulla (’i 


cun provvedimento. 


L’inlerrogr.torio di fralej "1" jiadre Co.stnntino ». 


ne relativa nll’estorsinne ' 

fffjl t/ri «wt/lrw*» e f «s ri f • *s «-fc -w l clKcS^l CCTCO (lì VCIll-w 


Vittorio 

zXncora 


voli:»' ai 
qii.ilcbe 


l'i .iu;t<i il,-I monaco m evi- 


termine .Accert.ati’» cosi die anclie le irnb.ar.azz'» e tìnalmcn- 

domanda estorsioni venivano ufficiai- ,,,,,^« 1 , trova la sciisi- 
p(‘r f«»ro monte scrìtte in bilancio, ,all«i ^ l'itr-i' con • verbalizzali’* 


parte dall.i difesa por faro monte scritte in bilancio, alla 
ammettere .-il mon.aco qu.al- voce passivo, la Corte e pas- 


- e.'i sono espresso male.„ Por. 
che circostanza favorevole: sala ad esaminare la viccn* i-olnfo dire che il Lo 

ma que.sli risponde confusa- da deU’cstorsionc ni padre Uartolo non fece mai indic i- 
mente e non .soddisfa il suo provinciale Sebastiano. z' oii n nomi precisi.. ». 

difensore, /Messi. IMPUT.ATO: « Chiesero a Sono le 14 c Eiidienza vie- 

Sonn già trascor.se due ore padre Scba.stiano, con una n * sospe.sa L’Interrogatorio 
c il presidente Toraldo con- Iclfcr» anonima, due milio- di fra’ Vcmnzio continuor.à 
cede im.i pausa di mezz’ora, ni, jien» gravi nvnaccc «i d 'nani. 

/Mia ripresa, .'ale sul pretorio frali della comuuHà di GIORGIO FIL\S(?.\ FOL.^RA 


saccruuic in triounaic |.,^ -v;», fi.:: ,-! t.i.o j.,,- 

pochi .i.-cor.»!: a er.- 

N’ove p.-iri'n;: s:i d.izi avrob- d iiaror.O non h.i provoca'.O 
boro c.-ciiiso »'h>» si.a rn.ilato di vl.ian: 
rut'nV Lui^i .-Xiidrcone, l’ex s:,- 
o rJote (i. .Mortara che. per Giovane arsa viva 

'-r<>-ire u:'..i g.ov.mc. h.i ut»-- 

l)..:iilo::.uto 1 .'di.’is t.ilar-' r* n- l’r;-i vìo'.ont.a fiamn-.a:, ha h'- 
seb; 1 l’.nterd.z.o-'.e d-i bera. E’j v.''.s-..:o li giov.uno Abirianaa 
'l'i' -Co il r;suì:.i:o .1; d.v»T»>', accendeva il fuoco 

•>•»:.a-.oii'.'in.'e a-co.: l’o (i.i. g.'i-jeon i Luitevata peirc- 
,(lc,> (i. \:C"v,ii;,) :;o: tr (.«portat.i da C'atrO a!- 

|Qnallro volte in Cassazione | mòrèr.:.^^.^ 

I Un omicida di ."'O anni, con- Caccia tragica 

Id.inn.ato per 5 volte alberga- — - 

-stolo |H'r ruccisionc di una K’ rotobito y-r ma f.-ar?.,’..! 
donna, .subirà, probabilmente d fucL’.o .,.i arrr..acolio. il 
li .sesto processo, lori mnttin.a. r-iCv';.i*r>rc' N’:cc>:.a Cor>05Lmo d; 
pp.fatti. l.i C.i-s.s.azionc si è in-j .=»a -.[-r;. di baino Bor.:o (Cose:- 
'teros.saf.i del c.aso: I.i deci-!., q: .( .•■•.irT'.i , c r.vrtiio un co.- 
siono. per.», e stata rinviata p,,, c»,.' Io ha ncc-.so. 
ja! 3 apr;ì('. 

, >• • » ai - Mandolini in fiamme 

Conferma per Atene Nana _ 

\ Duemibi mandolin; e chitarre 

! L.a Corte d’appello di Roma |<,ino an.di'i cìivtrutri nel corso 
jha confermato la condanna a| i. i;>i violento Incendiò scop- 
Idiu» me.M di reclusione prrjp.,.:.> luatrina nella fabbr„ 
Aichè Kan.à. imputata di altin-, H.irr or i del Bosco (Ca:.a- 
|oscor.i jx'r il celebre spoglia-! r.i.it 
Irello .-li « Riig.antino ». I no -1 

bili c gli orchestrali, che eia-- i 

n.» stati cond.annati assieme ' 

•alba b.allerina turca, sono sta-; 
ti. invece, assolti per insuffi¬ 
cienza (il piove. 

ir • a I r jj ! tutta l’Italia, cielo nu- 

Uccisa dal freddo i voloio con precipitazioni 

nevose o temporalesche aul¬ 
iti un pagliaio alla periferiaj le regioni dei versanti me¬ 
di Savoia di Lucania (Poten-I dio e basso tirrenico, alte, 
jza), è stato ritrovato il ca-| medio e basso versante a- 
davere della contadina Pa- driatico e tulle Isole. Tem- 


Uccisa dal freddo 


jsqualina Perronc. di 69 anni. 
iLa sventurata, che vi aveva 
j cercato rifugio dalla bufera, 
è morta pt'r assideramento. 
|E>opo un giorno di schiarita, 
jin tutta la regione impcrx’cr- 
isa di nuovo il maltempo. 


peratura In aumento al Sud, 
altrove stazionarla. Venti 
da moderati a forti. Mar di 
Sardegna, basso Tirreno o 
Jenlo agitati; poto mogol 
gli altri mari. 
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SPETTACOLI 


MercoMì 21 marzo 1962 . P.i. 6 


Iniziitta la tournée nei paesi socialisti 


Tutto esaurito a Budapest 


^ fs 


I 



Teatro ? 


Seconda prooraninia: nella 
serata di ieri sono finite 
le farse di Dario Fò. ì\’u- 
tticro finale: " L'koiiio nii- 
do r l’uomo in frac *. Non 
abbiamo capito nulla. 

Non perchè non abbiamo 
letto Joncsco, «ori ^iprclu* 
siamo diftiuni di Kafka, 
non perchè la storia del 
teatro moderno ci sia prò- 
jjosfd come una specie di 
sillabano. 

La (lucstione è un’ultra. E' 
quella del farsi rujrirc. 

A’oi. abbiamo anche ascol¬ 
tato una intervista che Fò 
ha rilasciato a ' Libri d'op¬ 
pi ' c nei corso della qua¬ 
le epli Ila tentato di piu- 
stificure, e soprattutto di 
spiepare. il suo teatro alla 
luce delle ultime esperien- 
:e (aranpuardistiche o 
non) che sono alla base 
. (a sarebbero) del moder¬ 
no teatro europeo. Sta di 
fatto che questo incollo e 
poco scozzonato pubblico 
del primo (o <irl secondo) 
si puarderà bene, dopo le 
sue farse, dairandarc a 
puardarsi i testi di Jo- 
nesco o degli altri autori 
della nuova ondata. 

A loro non interessa. Voglio¬ 
no del teatro. Vogliono 
teatro vero, teatro puro, 
teatro che funzioni. 

Lo stesso teatro che funzio¬ 
na su tutti i palcoscenici 
del mondo. 

Dario Fò ha ripetuto vane 
volte che alla buse di tut¬ 
te le sue elaborazioni vi 
sarebbero delle farse che 
lui avrebbe ereditato dal¬ 
la inoplic Frnncn Kamc, 
la quale a sua volta, di¬ 
scendendo da lina vecchia 
dinastia di romici, le 
avrebbe ricevute in ere¬ 
dità dai progenitori. 

Non basta. Non appena ap¬ 
pare sul tele video nu 
Eduardo De Filippo, in 
tutte le più oscure fanii- 
plic italiane fio .sappiamo 
per averlo sperimentalo) 
accade questo: che tutti 
cioè si mettono a vibrare 
pur quel che l'attore dice, 
pur quel che l’attore fa, 
pur quel che l'attore (o 
l’autore) pensa. 

Con Fò <|iic.s(o «OH .Micci'dr. 

Diamo atto « Fò di tuia co¬ 
sa; clic lui si sta avventu¬ 
rando verso un segreto e 
.sconosciuto continente. Il 
cui nome non conosciamo 
nè noi, né altri. 

Si chiama forse teatro? No 
Teatro televisivo, for.se? 
No. Clic ro.s'r? 

falli 



i^fiUATA' 

in'- étunm 






. 11 pzogramma 
di « Piccolo concerto n. 2 » 

Il protiramma di ■ Piccolo concerto n. 2 •• In onda 
stasera prevede una speciale versione del notissimo 
> Carnevale di Venezia > per flauto solista, orchestra 
e balletto, una « Naja • (trascrizione di motivi tradi¬ 
zionali di vita militare) per sei trombe e orchestra e 
un • Balletto per silenzi e batteria ». La spiegazione di 
questo titolo piuttosto sibillino viene fornita dal regista 
Enzo Trapani e dalla coreografa Madi Obolensky: si 
tratta d'un » numero •• basato su movimenti coreutici 
senza commento musicale; alla batteria ci sarà il bal¬ 
lerino Joe Bennett. 

L'orchestra e il coro eseguiranno anche la ■ Can¬ 
zone di Lima » e » La cucaracha ». Arnoldo Foà, oltre 
ad introdurre il concerto, interverrà con una sua » di¬ 
zione » nell’esecuzione di » Smoke gets in your eyes » 
(la famosa canzone di Jerome Kern conosciuta In Italia 
anche col titolo di » Fumo negli occhi »). La ballerina 
solista sarà Heien Low. 

I cantanti di turno questa settimana saranno Nicola 
Arigliano, Gloria Christian, Fausto Cigliano e Aura 
D'Angelo. 

Senneitf Faity« Charlot, Marie Dressler 
in Quando il cinema non sapeva parlare 

La puntata odierna della serie • Quando il cinema 
non sapeva parlare ■ intitolata » La fabbrica del buon 
umore ») offrirà una invitante e appetitosa selezione di 
prodotti: Fatty, Mack Sennett In abiti di » attore co¬ 
mico », la simpaticissima Mabel Normand, I famosi 
poliziotti tutto-fare, un brano de » La storia di Tillie - 
con la mastodontica Marie Dressler e Charlie Chaplin 
nel panni di uno Charlot ante-litteram, le prime « bel¬ 
lezze al bagno », il debutto di qualche diva destinata 
a maggiori successi, come Gloria Swanson o Carole 
Lombard, un’esibizione di Ben Turpin lo strabico. 







Questa sera, sul « secondo » alle 21,50, va in $ 
onda la quarta puntata di « Noi e ^automobile » ^ 

(Disegno di Canova) i 


I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Telescuola 


17,30 


.t) Le storio di Topo Ci- 
I j . • l'Io: -Topo Giflio e il 

La iV dei radazzi H.ironc Ul Mtincli.iiiscn-: 

bi Giinnli.iino insimie. 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


Non è mai troppo 
tardi 


CortK) di istiuzionc popj- 
laie. 


Passeggiate europee 


••Le mcmMC’ie di Be' 

lem ■• 


19,35 Piccola ribalta 


20,20 Telegiornale sport 


I 20,30 
I 21.05 
1 21,05' 


Telegiornale 
Tribuna politica 


dell.! sera. 


Quando il cinema 
non sapeva parlare 


- L.J fabbric.'i tiri bin»n 
umor^* - 


22,30 Libri per tutti 


a etii.i ili Luigi >u!ori 


I 23,00 Telegiornale 

% 


CÌ«*I j ru'tir 
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I 21,10 Pìccolo concerto n. 2 


Preseiil.i \riu)’<io l'o.i 
Orclu-str.'i ;»j\i:>a, .\rr..n- 
giarm'nii nnif-ic.T'l di L i- 
ìiirt Morri.'iTi- 


I 21,05 Noi e l'automobile 


- L'.TUtr. d;:a conquisTa 
ile’l'uomo - 


I 22,30 Telegiornale 

% 22,50 Dieci minuti con Vit* 
1 torio Congia 


N.XZICINALI; — Giornale ra¬ 
dio oro: 7. 8. 13. li. 17. 20.JU, 
21: 6A3: Corso di lingua lede- 
bo.i; 7.IS: Almaiiaccu - Muol- 
elio «lei iiialtino - Mattuti¬ 
no - lori al i’arl.'imento: 84i): 
Gmnibus (parte prima): 1U.3U: 
La H.idio per le Scuole; II: 
Omnibus (parte pccomla); 12: 
HeeentiSblnie; 12.20: Album 
mu.sii'.ile. 12.33: Chi vuol «•!■- 
.sor lieto ..: I3A0: Il ritorncllu 
napolet.iiio; 13.13: Coiiverba- 
7iiini per l.i Qiiarebfma: 13.30: 
Coivo di lingua tede.'ca; IH: 
Progr.imm.i per i piccoli; Gli 
/olLuielli: ISJO: Corriere d.d- 
I Amene.I. Ifi.15: Univeriiii.^ 

intern.izion.ile G. .Marconi; 
17.20: Il mondo del concerto. 
18.13: L* avvocato di tutti; 
18.30: Cl.isfe Unica; 19: Cifre 
.dl.i mano. 19.13: Noi cittadi¬ 
ni. 19-10: La ronda delle .irti; 
20 : Album mii.sic.ale. 20.33: 
Applaun .1 . : 21.03: Tnhun.i 
Politica; 22.03: Quattro i>alti 
in famiglia; 22.30: L'apprmiu - 
.\l termine: Oggi al Parla- 
oH-nto - Giorn.ile radio - Mu- 
VIC.3 leggera greca 
NLfON’DO — Gioni.de r.ulio 
ore: 9. 13.30. 11.30. 13.30. 18-30. 
20. 2IJO. 23; 9.20: Oggi c.mt.i 
Milv.i. 9J0; Un ritmo al gioi- 
lio’ il rock: IO: New York - 
iloiTi.t - New York; II: Music.i 
pei \oi che lavor.ate: 13' Il 'I- 
gnore delle 13. Ren.ito Il.tsc* i. 
pie5ent.i . . Il: I nostri e.o - 
t.mti: 11.13: Giuoio e Inoli 
giuoco. 13: Divelli m \elnn • 
|■».I3: Fonte viva; 13.13: P.ir-<- 
t « di «iuie<*i. IH; Il piogram- 
ni.i delle ijiiatlro . Neirmle:- 
v.illo: Hadiocronoca Corsa el¬ 
ei isliea Mentone-Roni.i. 17: 
ColliKint con 1.1 dei ima Mus.i. 
I7J0: K Lumio di Sicilia «. di 
l, l’irandcllo: 18: Le grandi 
orchestre «ii miivie.i teggor.i. 
1845; Mr>tÌM scelti per voi: 
18.30; Tutt.vmusie.i. 19.20: Mo¬ 
tivi in lase.i; 2040: Musique 
.■ux Champ.s Ehvce: 21.15: I 
ConciTti di-l SoCi'nrio Pro¬ 
gramma" 2243: Una voce net- 
l.i ser.i Don» Div: 22.1.3: Ul¬ 
timo un.trio 

TI'KZO — 17: C'incerio sin(o- 
t'ieo 18' La R.issogn.3; 1840: 
t e Opere ilei Trovìere Adam 
de 1.1 II die: 19.20; Panorama 
ilelle hlee. 19.13: L'indicatore 
• ei'MOmiio 20: Concerto di 
< gin sera. 21: Il Giornale <l«‘i 
Terzo; 2140: 11 gesto, tre atti 
(Il L C4xlignoIa; 22.13; Pro- 
gr.imm.i muvieale; 23.13; Con- 
ge<|o 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

J Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
0 Tutti i libri c i dischi italiani ed esteri 


l'nlendiirici 
fl«t| p«»polo 


per 

Eduardo 

(Dal nostro corrispondente) 


BUDAPEST. 20 “ . Un na- 
puletano a Budapobt -, • Ben¬ 
venuto Eduardo ». boiio alcuni 
fra 1 titoli die la stampa ma- 
giaia ha dedicato a Eduardo 
De Filippo e al suo ottimo 
complesso. Da prima tappa 
della * tournée » della compa¬ 
gnia di Eduardo De Filippo nei 
paesi socialisti si è conclusa 
con esito largamente po.sili\’o. 

Per liiUe e quattro le serale 
di rappresentazione al teatro 
Petofi i biglietti sono andati 
esauriti. • Il .sindaco di Rione 
Sanità • c più ancora • Questi 
fantasmi » .sono stati lunga¬ 
mente applauditi. Alla serata 
di gala i'apiilauso che ha sa 
lutato la line dello spettacolo 
è durato oltre dieci minuti. 

De Filippo e i suol bravis 
simi attori erano visibilmente 
commossi. Due attori del ten¬ 
ti o Petoll, che in questi giorni 
ha Ofìnitato la compagnia dei 
glandi attori napoletani, sono 
saliti sul palco e hanno con 
segnato r.d Eduardo un enor¬ 
me cesto di garofani; era il 
saluto degli attori iinghcrcs 
al « maestro » napoletano. So¬ 
no state giornate di lavoro in¬ 
tenso, ciucile di De Filippo in 
Ungheria, incontri con la stam¬ 
pa, con gli scrittori, con gli 
ai listi, un rlu.scitissimo ricevi¬ 
mento alla legazione d’Italia 
a Budapest. Un incontro con 
ja gioventù nniversitarin della 
facoltà di lingua italiana e 
qui per Eduardo una gradita 
sorpresa: le sue commedie 

< Filumena Marturano », * Na¬ 
poli milionnrin », « Questi fan¬ 
tasmi ». scelte da numerosi 
studenti finali dissertazioni pi*r 
la tesi di laurea. Ci diceva lo 
stesso De Filippo airiiotcl del¬ 
l’Isola Marglieiita, dove la 
compagnia è stata alloggiata, 
che un inizio migliore non po¬ 
teva sperare. « I budapestini 
ci hanno Latto sentire a casa 
nostra », ha dotto De Filippo. 

< Sono stali più "napoletani” 
dei napoletani ». 

Un calore e un affetto vera¬ 
mente sorprendenti, come .sor¬ 
prendente e superiore ad ogni 
più ottimistica previsione è 
stato il successo ottenuto. 

« Avevamo un po* di timore 
per via della lingua », cl ha 
detto ancora don Eduardo (co¬ 
me alTottiiosamente l’ha chia¬ 
mato il ministro d’Italia jn 
Ungheria. Paolo Vita Finzi), 

. ma anche questa barriera è 
stata felicemente superata ». 
11 pubblico ha dimostrato più 
volto con l’applauso di aver 
compreso una battuta o una 
semplice sluinalura. 

Effctlivamcnto al teatro Po¬ 
tori ernnò moltissimi coloro 
oli(» parlavano Italiano, a parte 
naturalmente la piccola colo¬ 
nia italiana in Ungheria; nu; 
morosi gli studenti universitari 
o ginnasiali che studiano la 
nostra lingua e numerosissimi 
gli nitori. Alla serata di ad¬ 
dio. che coincideva con lo gior¬ 
nata libera degli attori ma¬ 
giari, erano presenti tutti l più 
bei nomi del teatro del ci¬ 
nema ungherese. Attori, rcgl- 
.sti. drammaturghi, tutti coloro 
che hanno un qualche Interes¬ 
se con l’arte, non si sono la- 
.scinta scappare la possibilità 
d’incontrarsi col grande attore 
napoletano. « Non ho perso uno 
.spettacolo », ci ha detto Banki 
Szusza, una notissima attrice 
di prosa, « e ho imparato mol¬ 
tissimo. De Filippo è da\'voro 
un grande attore; ma anche 
i suoi collcghì. alcuni giovanis¬ 
simi. sono ottimi », 

« Effettivamente quello di De 
Filippo — ci ha detto un gio¬ 
vane regista — è un linguag¬ 
gio universale perchè univcr- 
•salc è la sua arto. Non ca¬ 
pisco troppo bene l'italiano, 
eppure sono riuscito a capire 
benissimo le due commedie ». 

Abbiamo avvicinato ad uno 
ad uno i trenta componenti la 
comitiva. Sono tutti entusiasti 
di Budapest c dei budapestini. 
Se il buongiorno si vede dal 
mattino, ci hanno detto due 
giovani attori (il napoletano 
Rino Gioielli c la gcno\*e.se 
Maria Grazia Lazzaril In no¬ 
stra * tournée • sarà meravi¬ 
gliosa. 

Dal canto suo la stampa un- 
ghcre.xe ha dedicato molto spa¬ 
zio aU’nwenimento. Il De Fi¬ 
lippo presentato d.ilVautore è 
tutt'altra co.sa del De Filippo 
tradotto in ungherese. 

Il giornale del lunedi • Het- 
foi Kirck . scri3'c addirittura: 

. Vedendo De Filippo la3'orare 
CI ha proso rinvidìn: perché 
anche noi non abbiamo una 
compagni.3 del genere, che 
rappresenti le piccole storielle 
di tutti i giorni, i sentimenti} 
c i desideri dei budape.‘;tiri'’ 
I/artc di Eduardo De Filippo 
e un'arte speciale, particolare. 
Ila richiamato nuovamente In 
nostra attenzione sul fatto che 
il teatro iHT cs.scrc valido 
deve c.sserc sempre più vicino 
alla vita -. 

La compagnia e partita in 
serata per Varsavia da dove 
proseguir:! per l'Unione So- 
vietic.T 

Un altro titolo sulla stanip.'i 
ungherese salutava stamane 
Eduardo c i .suoi br-avi attori 
co.'i: • Arri\'ederri presto' ». 

FRANCO S.AI.T.ARF.I.l.l 


In viaggio di nozze 














VIENNA — Solili giunti In iiiicsta citl:i 11 iiotu ti rum ma targo 
anierlcaiiu Arthur Miller e la sua terza moglie fiigehorg 
Moratli, iinu fotogrofu ili origine oiistrallniui clic Miller hu 
sposato dopo il suo divorzio dalla Monroe. Nell:» tolofoto; i 
due a passeggio per te vie ilella eltl:i 

Nel prossimo film di Hitchcock 

Grace Kelly sarà 
una giovane ladra 

Titolo: « Marnie » — Il compenso 
sarà versato sul suo conto personale 


(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD. 20 — Ilitchock 
è stato l’uomo che ha operalo 
quello che Ilollpuuuul chiamo 
ormai il inirncolo. Con la sua 
(accia bonaria, te maniere di 
perfetto yenldiiomo inglese ed 
un senso dell’hniiinr sviluppa¬ 
tissimo. il repìsta dei più riu¬ 
sciti nini del •brivido - degli 
ultimi unni è riuscito laddove 
molti altri affernuiti registi era¬ 
no falliti. Infatti è saio dietro 
suo esplicito suggerimento che 
Onice Kellg, da lui diretta in 
Caccia al ladro, si è decisa a 
superare le notevoli opposizioni 
frapposte alla ripresa dell'atti¬ 
vità cinemalogra/ìca. Come è 
stato annunciato ieri, la Kelly 
interpreterà il ruolo di prota¬ 
gonista femminile in un film 
dello stesso Hitchoclc, Marnie. 
tilt giallo tratto dal romanzo 
di Wtnsfon Grahnm. Le ripre.sc 
della pellicola, che sarà pirata 
interamente negli Stati Uniti, 
avranno inizio falla fine del¬ 
l’estate. 

IJilchcock ha dichiarato: - Es¬ 
sa avrà una parte molto inte¬ 
ressante in questo film che de¬ 
scrive la psicologia e le avven¬ 
ture di una giovane ladra. Le 
trattative — ha pro.sepiiito — 
sono durate alcuni mesi. Ho in- 
t'iato il copione e la principessa 
ha accettalo. Le deve essere 
piaciuto molto 

Hitchcock è attualmente a 
Santa Rosa, in Caìifomiii, im¬ 
pegnato nella lavorazione del 
film The hirds. realizzato per la 
propria casa ili prodiuiorte. 

Secondo quanto affermato da 
un portavoce di Grace, a Hol- 
tgioood, la decisione della so¬ 
vrana non é stata improvvisa. 

- Hitchcock — ho deffo il por- 
tavoce — ha spesso visitato sua 
altezza a Monaco e l’ha sempre 
esortata a riprendere la sufi 
attiriti) cinematografica. Non è 
un segreto il fatto che molti 


«La rossa» 
a Venezia 


produttori «bbiinio continua- 
mente sottoposto ulta princi- 
pr.'isii Grace dei copioni. Del 
resto — ha aggiunto il portavo¬ 
ce — sua altezza non ha mai 
detto di avere rinunciato defi- 
nitiriimeiite alla sua carriera ci- 
neiiiaiografìra. La principessa 
ama lavorare con Hitchcodc e 
da qualche tempo aveva preso 
in considerazione la sua ulti¬ 
ma offerta. Es.\i sono degli ot¬ 
timi amici. 

- Ora — ha aggiunto — .s' 
tratti» di inserire la lavorazione 
del film nel quadro degli altri 
suoi impegni. Il film sarà girato 
durante le vacanze estive della 
principessa. 

- Il principe Ranieri — ha 
poi affermato — non si è mai 
detto contrario a che la prin- 
ftpessa, a tempo debito, girasse 
nn altro film. Egli accompagne¬ 
rà Grace e assisterà al suo la¬ 
voro 

Alla domanda sr all’origine 
della decisione della prìncipe.s- 
sa Grace ri sìa un'allettante 
offerta, il portavoce ha rispo¬ 
sto: -Il denaro non ha nulla 
o che fare con la decisione. Il 
princip" e la principessa sono 
molto lontani dall’avere diffi¬ 
coltà economiche... molto lon¬ 
tani. 

- In ogni caso — ha aaginnto 
— riteniamo che il contratto 
sarà firmato personalmente dal¬ 
la principessa c che l’a.sseano 
.sarà papato sul suo conto per¬ 
sonale -, 

Il portavoce ha poi affermato 
che gli altri attori del cast non 
sono stati ancora scelti. 


Le 


prime 


J 




^ Fabiolo » condannato 
a pagar^gli alimenti 

CITTA* DEL .MESSICO, '.’O. 
— L'attrice cinematografica 
mcs.sicana Rosita Arcna.s ha 
ottenuto ieri i! diX'orzio dal 
conte Jaimc De Mora y Ara- 
gon. fratello della regin.i del 
Belgio. 

Il divorzio c stato pronun¬ 
ciato per colpa del nobile .«pa. 
gnolo, il quale è stato cond.an. 
nato a pagare gli alimenti al- 
l’e.x moglie. 

La richiesta di dA’orzio ora 
stata presentala da Rosita 
.\rcnas dal maggio del i960, 
data alla quale, secondo l'at- 
trice. il conte De Mora ora 
partito da Città de! Messico. 



VENCZI.\ — L'mi eitln inxir 
e nchbinxA. mnfln divrrxa dj 
quella che amano i tnrisii. 
acraglie aitiMimenle l'allrirr 
tedesca Rnth l.enncrik. prin- 
rfpale interpreto del film rii 
Ileimnt Kaninrr: • l.a Ro»- 
xa ». .\s9irme • lei lavorano 
Giorgio .Alhertazzi. Rossano 
Brazzi o Gert Fmehe. Ncll.i 
foto; la l.eiiwerlk durante 
uno pausa della lavorazione 


TEATRO 

Cabaret numero 2 

Gl.uu’.irlo Cobclli i* t»»rn:ito 
;illa Cometa ler, -er.i. con uno 
.^pett.'icolo omon.stico che ri¬ 
pete lo .-chema di ciucilo .l'.le- 
'tito. iicll.i medes.m.i sede, duo 
SI. 1210 III or .-Olio L'unic.'t inno- 

12 .Olle formale di rilievo e 
nel t.itto elle C'obolli. noto e 
l’o-itiv.imoiito :ipprczzriTo co¬ 
me mimo, .-ombr.i tendere a 
porre in ombr.i qiie.sta .«uà fpi.t- 
.i!a. per affidarsi iniitto-to all > 
(t-irol.i. e m.e 2 ir. .d e. nto Sa 
.(.•Sii <o miis che» dc'.lo sU'-t-'o 
Coljeìl.. <Ii G: .lu'.irio Fo^co. 
S:l\er.o l’iiii. K.iU.-to .Amode,. 
.-Moerto .■\rb.!-..no. K'ibio M.iu- 
r.. filini re' ii :t'ter;i.i hre\i 
-cene comiche i \.in.iz;om e .- 
iiore. non -empre eoii.;nio . Ile» 
'P.riti» \ .i.;.imoiiii' -.dott-era 
dei; :ns>ine O 22 o;to d'.ron .. 
e di e.ir.c.itiir.i -ono mf.it;:. ipi:. 
I-iT-on.i44. e eo-e dii Te.Ttro 
d«-ll 1 lettor itur.i. de; cmem.i. 
del .-lOìtobo-i-o eultnra'e v man- 
d..iio. can qu.dehe pimt..t.ì ne. 
ri 4 Uirdi del co-tiimc n-zioii i- 
le. ".Il senso lato. Ne n.-ad.i lui 
iliM'itiriKMito un po' -IKT ;r.- 
t.m, ". (olio d. . 1.US.Oli . li: 
immiee.mien' . ii stnzz.at.no 
d oi'cb.a 

I moment. m.^l.ari sana 
(IiioIIi. coiimnciue, dm. e ; p ù 
•mbiziOsi tont.'it.i; d. .-.tiri co- 
dona p.i "0 ;dl 1 \ae.-zone 
p •r(3di«t.e.4 d*'n’.';Uore e de. 
«no. collr.bor.itor: N .>eona 

co'l. i numer. de’, Fr.sjirr.l de’- 
I: prosa e d. .Aforienbild' i;.-! 
pr.mo. Cobi».il ;ni''.a .ts- u ..a- 
,-;os.''nion;e , mod. d'un noto 
te.itran’e m:l.illese. « -ibondo- 
i>ai con br.»\ur.3 .n tre -t..; d. 
recitazione «.d!.! fr. neese. al- 
r.n^lo^e. all., Todr-:or ' tiofor- 
nnti sjn(3 ..; ^ro’ti'-eo. nel -e- 
eando. rormai f .ma-o f im a 
.\la.n Rosn.T.s <• ja'topa-ta a 
un .mp.ctoio, « .re,.-t co tr^'- 
t .mento .-Xncho II Pt.:tti. r.- 
tr.dto .agrodolce d un '.nxer- 
t'io ■^quilLdo e 'n.'o:nane. . 
eompre-o nel f iborei « /. cm- 
* r.ua .a r-scno’.ere «.acce-.-o .\'.- 
1ro\e. .1 oca ma-tra i.t cord.. 
. r'.fer men:; .a f.uure « a ft - 
namon del nu-tro ‘eniixi -. 
i.'.nno ind.re:;. a-can q i -i 
c.fnt.. e '.a ere;t..tare non .n- 
tradott.i n certi amb;c-n:i p-o- 

I. • :.( p<'no-a impros- 

- aae ehi' null.i d qii .r.'ia :- 
\ ne ,'ull « r.b Iti ì» r. 2 u.ird, 
satta ne--an r.spett.a 

D. Cobcìli interprete .abb. t- 
mo a'.ù detto .\l suo fi.anca s. 
osibiscomi il disinvolto S.ive- 
r.o P.sii. Pierluifii Morhm e 
Noris Fitirina. cho è giov.-tne. 
2 mz.osa e non priv.a di t.alento 
I costumi .«ona di Annamodo 
Consensi cordi'dissim;. nume¬ 
ro e chi.»m.-tf S. rop'.ic.i. 

■g. 


■WWW» 






TEATRI 


.MtLLCCIIIN'O: Riposo. 
AiniHTICA Ol'LltAIA: Riposo 
IIORGO S. spumo: Doni.mi .alle 
iH.ao C i.i D'Origll.i - l'alini m 
« Mari.i (li M.igd.d.i >• a .dti di 
A M.ire-c.delii I*re/zl f.iindfari 
UKI.LA t’DMKl.V; Alle 21.1.3 Gi.iii- 
earlo C'obolli in' < C.ib.iiel n 2 •> 
con SilV4‘rio Piai. .N’oris Fiorili.i 
e Pierluigi Mi rimi Mu.-lelie (li 
Silverio Plsu Costumi di Aiiii.i- 
iiiud(‘ 

IIKLLK MUSK: Alle Zt.lìO Fr.im'a 
Dominiei-M.irio Siletti con loie 
Fli'rro. M. Gu.ird.ib.asbi, C. Loni- 
d.irdi, F. M.ireliio. in: « Cena al 
Kit/. X NomI.i brillante di H 
Mat.ir.'i//ai Regia d(‘ir.iutoie 
Ultima settiman.i 
DK’ HKHVI: Riposo 
GOLUON'I: Sali do .die 17 spetta¬ 
colo per bambini eon » Il g.itto 
con gli stivali X (Pubs in Boot.s) 
:i Ibippets pl.iy. 

.MAKIONKTTi; DI M\ltl \ AC- 
(’ETTKLLA: doineilie.t .die lb.:iU 
Icaro e Diuno Aeietbll.i |)re- 
sent.mo n Capuecotto los-o x 
ili M.irongiu Mii-nln' di Ste 
MII.LLMKTIIO' pi OS-iin.mieli te 
la Compagni i > L.i Coinmedi.i 
nuli.ma » filli tt.i (1,1 N.indo 
Klarineo in < P.illit.i ,i iiu.it- 
tro X di Nicoli M.in/.iii 
P.AI.AZ7.0 SIS'IIN.V; Alle 21,15 
C la K.aseel in <. Lniieo 'HI x, 
eommedi.i iinisie.dc di G.innei 
e Glov.mnim .Mii-ielie di H.i- 
sci'l Sedie e eostuim di t'<dl( I- 
l.icei Coreogrdlo di R.dpb 
De.mm.'mt 

PICCOLO TKV riSO II! VI V PIA- 
CKNZX : Iinminente C i.i del 
Duoli Umore con « Resi-le x di 
Montanelli: « I.'liobbi dell.i t( lo. 
fonist.i » di U!!i.m; « ILi |ieidu- 
to d messaggio » di Diiiul.m. 
« L'.iUmenlo X di Du/z.iU Regl.i 
di L P.melltli 

PlItA.NDKLI.O: Alle 2I,.’!U .. L’iio- 

ino. I:i besti.i e l.i viiiux di l'i- 
randello. Pieceile: << 11 giom.de 
te.'itr.de n. 2 x ili G.ietlmi. R('- 
gi.'i di A Rendine .Secondo 
ine-e di siieees-o 
qUIitlNO; Alle 21.:ili il Te.ilro Po- 
polare Italiano diretto tla Vitto¬ 
rio Gas.sni.ui presenta ; « Questa 
.stT.i si reclt.i ,1 soggetto x. di 
Luigi Pir.indello a pre7.zi popo¬ 
lari 

RIDOTTO FLISLO: Allo 21 C ia 
del gi.dli in; « Morie m bikini » 
di Rigo. 

ROSSINI: Alle 21.1.3 C l.i Clieeeo 
Dinante e Lell.i Dueel m- ti l'er- 
dono ina non dimentieo » di E 
Caglii'ri Novità 

SATIRI; Alle 2!.:t0 C ia del Tea¬ 
tro d'Oggi in: « Seni per li ei- 
iiein.i X (li Candoiii; « Il tri.m- 
golo idio.-cele » (Il Moretti; « Di 
fungili si muore » di Dertoli 
Regi.i di P P.ioloiii. Terz.i sct- 
tini.m.i di siieee.s-o 
TKVTRO UFI, P\NTIIKON (vico¬ 
lo De.do Angelico, n :12. .al Col¬ 
legio Rniii.mo)' Imininente 
Te.itro Cl.i-sieo di Roma « Il 
(•L'ii.ieido » pre-enl.i' < Il |)i(i- 
eesso e la morie di Socrate > 
di Fulvio Rendbi'll d.i PI.itone 
TFXTRO DFI R\(:.A/.'/.l (Ridotlo 
Kli-eo): S.ib.àlo .ille IH l.i C’om- 
p.igm.i del Ridotto m c. Mio 
fr.itello negio » di Railaele L.i- 
v.ign:à (peniillim.i replie.i» 
VM.I.F; Alle 21.1.5 Mari-.i Del 
Fr.ite. Hidlaole Pimi nello spel- 
I leiilo mii-ie.de -i Scudir.i fi- 
ede X. te-di e legi.'i di Tei/oli- 
Z.ipjioni e Vilo Alolin.iri 


'l'or e Jeriv (alle I3,:i0-la.l0- 
20 20-22 50) 

Rovai: Si udita, eoo C C.irdiiialc 
( alle 13.P)-la.03-'20 ’iJ-’ii r>0) 
S.il(>iie Margherlla; Gli (>eelii di 
Londr.i. eon K Daal 
Smeraldo; Can-eaii eon F. Si- 
nali.i 

S|]li‘ndiire ; Divor/io .ill'italiana, 
eon M. M.istrolanni 
Stiperciiieina ; 'In contro tutti, 
con F Sin.itr.i (alle 13 50-18.20- 
20.'15-22..50) 

Trevi: Dar.ibba. eon S Mangano 
(alle 15.35-18.50-22.30) 

Vigna Clara; Divorzio all'italiana, 
eoli M. M:istroiaimi (alle IH - 
ia.23-20.20-22.:i0) 

SECONDE VISIONI 

.Mrlca; La pieeol.i guerra, eon G 
Halli 

Airone; Il posto 

Alaska: Ragazz.i per un'ora, eon 
A Fr.meis 

Alce: Ponte verso il sole, con C 
D.teker 

AIcvoiie: Un professore fr.i le lui- 
V ole 

\llleri: Hidnnsoi) nell'isola dei 
cor.-.iri con D. MeGiiire 
Aiuliaselatorl: I trecento di Foit 
C’.mbv. con G H.imilton 
Araldo: Elicle .d lentio della 
leri.i 

.\rlel: L-li r e d le. eon J Collins 
.\stor; .\-f.dto selvaggio 
.\storla: Le Jeiie di Edimtiurgo 
.\slra: L.i notte degli sei.ie.dii 
.\llaiile: I didei ing.miii, con C 
M.i riiii.md 

Ml.inlie: 1 eom.meero.s, con John 
W’.iv ne 

Vilgusliis; Il po-to 
.\ureo; Oiazi e Can.t7l. lon .-Man 
L.idd 

Xlisoiii.i: H.ig,i//e per un'oia eon 
A. Fi.meis 

\\alia: l..i guerr.t di Troi.i. con 
S Ri ev i - 

GUIDA DECII SPinACOll 


CONCERTI 


I 


ACC.XDF.MIA FIL.\RMON’ICA RO- 
M.XN'.V (t.igl n t 8 >' Dom.tni 22 
rnarro :dIo 21.13 avra luogo .'d 
Ti'.itro Elisio, per l,i -i.igione 
deirAee.'uIcmi.i Fd.irinome.'i Ro- 
in.m.i. un eoneerto di musielic 
eontenijioranee m rolLaborazio- 
ne con l.i SIMC diretto dal niae- 
stro D.miele P.iris (• con l,i p.ir- 
teei|)azioiie del sopr.ino Imi.i 
Do/zi Luce.i o del liaritono 
Ileiii/ Krlifuss. In progr.imni.i 
imisielie di Kuhik. D:illapiee(d:i. 
Don.(toni \V e b e r ii . poreii.i. 
Ev.ingeli.-ti 

AULA MAGNA: Riposo 
FI.ISFO: O'nrerli -tr.iordiin.ri 

ATTRAZIONI 

MI SI'» DFI.I.F CFRi.: Emulo di 
M.id.ime T(>u--.iinl- di Londi.i i 
t;ren\m di i'.ingi. Iilgnsso eon- 
Imu.ilo (l.illc Ole 10 .die 22. 
INTKRN \TI»NAI. LUN \ P\RK 
(Pi:i 7 . 7 .i Vittorio)- .•\ttra 7 iom - 
H)stor.mle - D.ii - P.ircbeggio 

CINEMA-VARIETA* 

Ainlir.t -lovincili: S.ibot.iggio. con 
D Dog.irde e riv ist.i Hmo S.il- 

V l.ltl 

1..» Fruire: Tioinio ili notte e ri- 
vi-t.'i C;.igli.iiili 

Prlnrlpr: L.i tu.i |>.'lie bruì i.i. i on 
.\ Qilinii 

Volliiriio; L'.unanie di I torero i 

DV |s|.i Velzi 

CINEMA 

PltlMF. VISIONI 

\clri.iiio: I I c.iv.dieri clell'.ipoca- 
lis-e. (Oli G F'ord (ult 22.50) 
Alliainlir.i; .Acc.iltone con P. P.i- 
-idlm l.ip 13. Idi 22.50) 
.\iiirrira; I .i e.irie i ibi cinto e 
uno. (li \V. Di-nev 
Appio; .-\d.i D.dl.i- 
Arctliilirdr: One Tvvo 'llitee (-.Ile 
11,-18-20-22) 

Aristoii; S.dvatore Giidl.ino. di F 
Ri'-I (,i)le 13-17..50-20.13-22 .50) 
.\rlrrclilno; Col.izionc da Titl.inv. 
con .-X lie|>lnitn 

\vrntino: Darabli.i. con S M.m- 
g.mo (.'die I5,45-l'i 23-22 .!o i>re- 
ci-e ) 

Ilaldiiina: C.m-e.m eeir F Sin.ttr.i 
llarlirrini: .Amore ritorn.i; lon D 
D.VV (alle 13 40-17.,50-'AI. :i)-2.l I 
Krrnlni: .Ada D.ill.,- 
Ilranrarrio: .\d.i D.ill.,- 
Capltnl; Uni», due e tre. con .1 C.i- 
Cliey (alle IH.IO-I.:.13-20 25-22.43) 
Caprànira; I pt ec.itori dell., F..|,- 
-t.i Ner.i. (Oli N Tiller 
Capraiiirhrita; L'io Ino ( 1,1 m i- 
voI,‘. di I D'-rgm.m 
Cola di Ririi 7 o: Div«"'r 7 io ..ll'it i- 
lijn.i. een M M.i-tioi.iiini (..Ile 
L5.43-la.80-20.;k)-22 4'>) 

Corso: L , nli.i g( i-b i c* n S Me 
I-.ime (.die I6-l.H-2o.2fi-22.401 
Fiiropa; Divorzio .dl'itati.m c<.n 
31 Mastroi.inni (alle 13,45 - 1.4- 
20.15-22.30) 

Fiamma: D, ie.iee:i, "70. celi S L.>- 
rvn (alle ll-l.S-224 
Fiammetta : Sorge..nts 3 (..Ile 

1.5.30-17.80-10.45-22) 

Galirrta; Lt oni ..1 si.Ie. i on F V."!- 
Ieri (.ip 13. idi 22.-50) 

Marsloso; s.dv,<tore Ondi .n... di 
F R*«i (.op 15. Hit 22.50) 
Mairxiic: Picnic .all 1 fr.mc» «e tap 
1.5. «It 22.501 

Metro Drivr-in: CIini«ur.i inv-r- 
nale 

Metropolitan; Il disordino, c, n S 
Frey (.alle If 13-20.20-22.50) 
Mlgfintl; Fanny, con L Caron (.al¬ 
le 15.30-174.>-l‘4.50-22.3n) 
Moderno: I nuovi .ingeti 
Moderno Salma: Una dorn-nica 
d'estate, con II Tcgnazzi 
Mnndial: .Ad., D.d).,- 
New 3(,rk; I 4 c.iv.alicri di'ir.,p<'- 
r.ilisse. e,'Il G F,’rd (ult 22 50) 
Nuovo Golden: T, ncr i e la notte, 
ci'n .4 Jer,s (.,p 15. ult 22.50) 

Pari»: L.x,ni .al «.■)»•. c, n F \ .a'i n 
(.(l> 15. ult 22,.5<)) 

Plara; F.annv. i-.in L Cir.-ip i-.ll,' 
1.5.1.5-17 .A5-1 0 .50-22.40 ) 

Quattro Fontane; S» mlita. c, n C 
C.arilin..Ie (.ille 15 - 17 55 - 'Ai 2l)- 
22. VII 

Quirinale: Colazione di TiRanv. 
con .\ Hiphurn (alle 16-1.8,15- 
20 80-22.4 ,) 

Qiiirinma- M ,1 (li d.'ipenic , con 
M M,‘r, .'iin ( iK, P, 80-13 2 ’- 
20 20-22 ,5(1 ) 

Radi,» Cilv • 1 p, ((-.ten (1.1!., f.- 
re-l., N, r.i. (HI \' Tdl, r 
Reale- t 4 c.v.dicri (l•'ll■.lp"'r.ll|S', 
c.'ii G Fi ni lult spcit 22 5,1, 
Rivoli: L'idtiiri. t, e, r M 

Held (.die I„ 15-1 3 l()-2iì 20-22 5," 
Rnxv : I j-htc,».. ri d.'ll.i f.'ri'li 
ner.é iin N TiU, r Fuori pr.'gr 

iiiìovo . 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18 riunione di 
corse di levrieri. 



Vi segnaliamo 

CINEMA 


• - Salvatore Ciultano - ili 
dr.amma aspro e sconcer- 
i.iniL» del bandit!6inn In 
-Sh'iIi.i) all'Aruton, Mae- 

' (OM, 

• • Uiuorzio all' tiaitana • 
(una satira Eferzanti* del¬ 
la legi8lazione matrlmo- 
imde' in Itali.a) al Cola di 
Itieiizo. Eli rapii, .'ìpteudo- 
te. Viaria Clara 

B - l.’occhto del diavolo - 
(una coiiiniedi.i cineni.i- 
togr.afica di lngni.ar Derg. 
man) al Caprautclielta 

0 - Leoni at sole- luna pun¬ 
gente commedia sul qua- 
i.mienm sca'pt“-tr.iti di 
l*>t'iI.ino> ut Callrnu, l'u¬ 
ri'. 

0 - Una vita ditjìcile • isto¬ 
ria umana e satirica di un 
it.ili.ano dal ‘43 ad oggi) 
111 liuloauu, darden. Su. 
1 OHI 

0 - Accattone • luna visio¬ 
ne disperata e siminoni- 
trieo dell.i vita nello bor- 
g.ito rom.ine) all’Alhain- 

tit.i 

0 - Il jiii'lo delle frucjole - 
I l’es.iini' di eo'i'ieii/,, di 
un veei'blo jirofessor,’) ni 
Hr.l’il 

0 - .Sidiiifc, .er.i e tlitrtieni- 
(II rriutlinu - (Li rivolta di 
un oper.iio inglese eoiitri, 
1 ' , onfonnisiin, de’l.i so- 
i 'et.i I III Crne'lur 




J 


Drisllu; L'oeiliio callo ilei eielo. 
Iloilu: l(, b.icio tu baci, con Mm.i 
llidogiia; l’n.i vita dinieile. ei>ii 
.\ Sm i.i 

llr.ivD: 1) jiostii delle fr.igoje. di I 
Dergm.m 

llri..tid: Il giardino dcll.i v uileii- 
7 . 1 . con D L.mi'.ist, r 
liniailivav : Silvistro eimlr., C;on- 
Z.llcs 

Caliform.i: Dper.izione Eietim.iim 
Cliieslar: S.ib.ito ser.i. diiinenie.i 
ni.ittm.i. eon A Fmne.v 
('(dorado: R.ipiii.i .il iiu.irtiere 
Ovest 

Cristallii; L'idoto vivente 
Ilelle Terr.i//e: liitn-llilo 
Del Vavrello: L.i '-lld.i dei df-pe- 
r.adi,s 

Iliaiiiaiile: Alt .dl.i delin(|uen7 1 
Diaii.i: il gig.iiitc del Te.x.is 
Din* .Alluri; L.idn. lui. I.idr.a lei. 
Fdeti; P.irci. gei'-lie e m.arin.n. con 
J N.ig.it,' 

I. speri»; il pi.vt., 
rugll.aiiu; Il r-.' dcr'.Aftic.é 
C.irdrii: Un.i vit.i dillledi. ci>n .-A 

Sordi 

Giulio Ccv.ire: M.id.mit’ s-.n? Ce¬ 
ne. e .>11 S Loren 
llaririii: L'.,bi--.ii dell.i vmli'nz.i 
llollv tv(uid; Hill il iii.anctno 
Impero: Robin Dood ibi Rio 

Gr.inde 

llidiino; Or.ici <• l'un 171 . e..|i A 
1. ubi 

II. 1 IÌ. 1 : L'iion.. I he ms.guiv.i |,, 
morti 

Ionio: Il gl ,i 41.. ^1 ‘ttii.i, cn 
-5 AVmti I 


Masviirio; ]| tr.dllc.inte di Smg.,- 
pore 

.Ma//iiil; Le Italiane e 1'.nuore 
Mudrriiisviiiiu; S.d i A' Angeli lon 
1.1 pistol.a. con C; Folli. Sal.i D 
La carica dei cento e uno. di 
\V. Disne.v 

Niiuvu: Le it.aliane e rainori 
Oliiuplcu: 1 giganti del nelo 
PalFslriiia : L'ombra del dubbio 
Parioll: Il sinlieto degli .nn.antl, 
Porliiense: Toma .i settenilirc-. 
Preiirstr: Ordine di esecuzione 
Ucv: I 300 di Fort Canbv* con 
O HamUton 

Rialto; « Lunedi del Rialto » Si' 
.TVessl un milione 
RII/: Le iene di Edimburgo, con 
P Cusliing 

Savoia: Un.i vit.5 dinieile 
Splendili: Crimine silenzioso 
Stadliiiii: Il tesolo dille SS 
Tirreno: Tre femmiiu' clic scot- 

t.dlo 

Trlevle: Asf ilio selvaggn, 

UlUse; I gig.tnti della 'Tessagli.i 
A'eiiliiiio Aprile: 1 didei inganni 
A’erb.nio; L’imprev i.vto. 1011 .-A Al- 
jnei 

A'iltori.i: L'uomo eho inseguiva la 

11)01 II 

TERZE VISIONI 

Adri.iiliie. Dr.ieul.i d v.implro. 
.Anieiii': (.Meieoledl dell’.Amene» 
fili egoisti 

\|i(dlo; I due volti della vciidet- 
t.i con M Dr.mdo 
.Aipiila; L'.iicieie vcide 
Arrniila; Il prniio uomo ■juII.t lu¬ 
na, con K Molile 
Alireliii: A liorle (bluse. 

Aiiror.i; Ntll.t murs.i dclli SS 
Avorio; T.mo^biini. eon G Folti 
Dosimi: Ossessione ainoti’S.i. 
Capaiiiirlle; Duello nell.i Slerr.i 
M.idie. eon .1. l’.d.ince 
Cassio: La spi., ,|,.l secolo 
('.islello; Il v.iscciio misterioso 
Ceiitr.de; I peivcf-i 
Cliidio; 1 Ile fuoriUgge 
Colosseo: t’inciue ore in eontanli. 
Corallo: Le frontiere dei Sioux 
Del piccoli; Dipi)!;)) 

Delle Mimose: Il terime corre sul 
nume 

Delle Rondini: Ineominciò eon 
un li.ieio. eon G Ford 
Dori.i: Asf.Tlto selvaggio 
Fdelueiss: La pi.sta degli elefanti, 
Fidorndu: Le f.itiehe di Ercole 
Esperia; Dieve ehiusur.i 
Farnese: Lo donne hanno sempre 
r.igioiie. con P Petit 
Fato; i gig.mti dei Texas 
Iris: Passo di Fort Os.ige 
Manzoni: L.a casa del terrore' 
Marconi: I solili rapinatori a‘Mi¬ 
lano 

Nascè: Riposo 
Nlagara: Cinque pistole 
Novueiiie: Viaggio al contro della 
teir.i, con J. Mason 
Oileoii; Gonne strette e tacchi a 
spillo 

Olviupta: .-A bugila sciolta. 
Urieiiie: Ferr.igosto in bikini 
Ottavi.ino: Sabotaggio 
Palii//o; Grazi e Ciirinzi, eon A. 
Ladd 

Perla: L.i spi.i .•( Nmv A’oik 
Plniietarln: D vendie.itorc miste¬ 
rioso 

Platino: Il fi'der.de 
Prima Porla; Chi si ferm.i e pei- 
diito 

PiiceinI: C’av.dearono insiline 
Regina: C.ipitan Fiaeass.i 
Roma: L'oro della California 
Rullino : x Rassegn.i Gret.i Gar¬ 
bo r- NmoteU.i 

.Sal.i l'niberto: I*.8ss.iporto per 
C.mtoii 

Siilt.inii: Ben Dur, con C. Heston 
(.ilio 11-13-22) 

Trianmi: I f.incndli del West 
Tiiseolo; .Slld.i .ill'O K. Corrai, con 
D Lane.istcr 

SALE PAKROCCIII.ALI 

.Aecadcinla: El Alamein. 
Alessandrino; Riposo 
A\ila; Riposo 
Uellarnihio; Hipo.so 
Delle .Arti: Mister Delvedere va m 
ei'llegu, 

Chies.i .N'iiov.i: L.i scuola dei drit¬ 
ti. con T Ibom.is 
Colomlio: Ripi,so 

('(iluinliiis: L.i i.(ga7.za di Uoemi.i 
Crisogiiiio; Veiit'.mni dopo 
Della A'alle: Morte al di là del 
numi 

Due Macelli: L'.dibi er.i perfetto, 
Llicliile; liiposo 
farnesiii.i: Riposo 
Giov. Trastevere: Riposo 
Livorno: L.i e.is.i d.i tlie .dia Iiui.i 
d'.'igi sto. eon M Dr.mdo 
V.ilivil.i: Riposo 
Niiovii D. DIimpia: Riposo 
Orione; Hell7..ipopiim 
Piu X: L.i guerr.i segret.i di tuor 
K.itrvn. eon L Palmer 
({iiiriti: Sp.iee-m.m contro I vam- 
|)iri dello sp.i/to 

R. 'illiu; Riposo 
Redentore: Riposo 

S. icro Cimre: Iliposo 
Saero Trastevere: Riposo 
Sal.i Pieinotile; Riiioso 
Sal.i S. Saliiriiiiio: Ripeso 
Sal .1 Sessoriana: Riposo 

Sala S. Spirito: s;|n.|tapfl)j tj..,. 
ir.di 

Sal.i Trasponiiiia: .'An.,stapla. 

Sala l rbe: Riposo 
Salerno: G.imbe d’oro, con Toto 
S.iii Feliee: I n.ili di Fr.mcia 
Santa Diliiaiia: Hipo.., 

.Sant."! Dorolea: Giier.izione Srot- 
l.inil Y.ird 

SanCIppolilo ; I gi.illi di Edg.ir 
AV.dL.ee 

Saverlo; Le mi r.,v igliosc avvtn- 
tiire di pollicino 
S.ivio; Hipo-*, 

Trlonf.ile: Rip. s,. 

Uipiano; Hi riino 
A'irtiis: Ripos.i 

rIVLM A CID PRATICANO 
of.Gi i.A RIDI "/.ioni: AGIS- 
LN AI.: .Alhamlir.i. Africa. Alfieri. 
Arili. llr.viiraeclo. Coralto. Cri¬ 
stallo. Delle Terrazze, f ianimrtta. 
t'aro. Maestoso. Aloilrrnissinio 
x.tl .1 II. Nlagara. Orione. Plaza. 
Planetario, Roma. Sal.i Umberto. 
Spleiiiliil, Tirreno. Tuscolo. 

, TI'ATRI; Della Coniela. Delle 
jAIiisr. Del Satiri. Pirandello. Ri- 
liitilfo I llseo. Rossini 
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AiTTDKIO GASSAI.W mlerromprrà le rreile al Teatro Qirt- 
nni» martedì 27 marzo per parirripare a Parigi alla Giomata 
mnndioir del teatro in rappresentanza dell'Italia. Le rappresen¬ 
tazioni di » Quella sera si recita a soggello ». che tanto iBC- 
ersNO stanno risenotrndo a] Teatro Quirino, riprenderanno 
regolarmente mercoledì 28 maria 



























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


MercoM) 21 mario 19€2' • - Paf. 7 


Allo Stadio Olimpico (ore 15,30) 


Ancora un forestiero a Sanremo: con o senza il Poggio il risultato è sempre lo stesso 


. % t 

Oggi Roma-Lazio Nella vittoria di Emile Daems 

(porÒ tra cadotti) condanna dei nostri «grandi» 


Saranno in campo Angelillo, Matteucci, Carpanesi, Schiaffino, Gratton, 
Garosi, Noletti e Pinti - Giovannini a Milano: si accorderà con Fabbri ? 


Questo pomeriggio lo sta¬ 
dio Olimpico ospiterà l'atteso 
derby fra i cadetti giallo¬ 
rossi e biancazzurri. 

La gara di oggi si può con¬ 
siderare come un ghiotto 
• antipasto . al piatto che 
sarà offerto agli sportivi ro¬ 
mani fra un mese, quando le 
due tradizionali rivali si ri¬ 
troveranno di fronte per gli 
ottavi di finale della Coppa 
Italia. £ quindi, anche se in 
formato ridotto, il derby, 
con il suo fascino deirimpre- 
visto, non mancherà di ri¬ 
chiamare sugli spalti dello 
stadio romano la solita folla 
di appassionati. 

Tanto più che fra i gial¬ 
lorossi ci saranno uomini co¬ 
me Carpanesi. Matteucci e 
Schiaffino; come Angelillo 
che cercherà con la gara o- 
dierna di riconquistarsi il po¬ 
sto in prima squadra. Inoltre 
fra i biancaz/.urri saranno 


presenti grossi calibri e la 
gara servirà da ottimo ban¬ 
co di prova in quanto potrà 
stabilire le attuali condizioni 
di forma dei vari Prini, Grat- 
ton. Pinti, Noletti e Carusi 
che potrebbero anche essere 
utilizzati dal nuovo allena¬ 
tore biancazzurro (se ci sa¬ 
rà! i nella trasferta di Como. 

Per la gara, che avrà ini¬ 
zio alle 15.30. le squadre scen¬ 
deranno in campo nelle se¬ 
guenti formazioni: 

ROMA: Matteucci; Rai¬ 
mondi, Giovannini; Carpane¬ 
si. Chirico, Giuliano; Fusco, 
Schiaffino, Di Virgilio. An¬ 
gelillo, Abbatini. 

LAZIO: Pezzullo: Franchi. 
Nolctti; Carusi. Naiioleoni, 
Severini; Sallustiie Gratton, 
Pinti. Prini. St>ici. 

Intanto, beneliè non siano 
ancora aperte ufficialmente 
le liste di trasferimento si 
comincia già a parlare dei 



l.'allrtmturc dot Mantova FABBRI che dovretilie us.«uniere 
il timone della loizio 


Con Inter - Valencia 
e Fiorentina - Ujpest 


Calcio di « Coppa » 
a Milano e Fire nze 

A Londra la semifinale della Coppa 
dei Campioni tra Tottenham e Benfica 


FIRENZE, 20. — Fiorentina e 
Ujpest di Budapest saranno do¬ 
mani di fronte allo stadio Co- 
miinale per la prima delle due 
partite ci<‘l turni> di semlfln.nle 
della ~ Coppa delle Coppe -. 
delia quale è detentrice la 
sipiadra viola. 

Con occhio al campionato, per 
alimentare ancora «lualche spe¬ 
ranza di avvicinarsi al Milan e 
puntare comunque al secondo 
jiosio assoluto. 1 viola pongono 
liartlcolare attenzione anche ai 
torneo intemazionale per ri¬ 
scattare le sconfitte subite nel- 
I.T fase- decisiva «lei campiona¬ 
to ;« Milano ed a Roma. 

I-.T wiuaflr.'i ungheres«‘ dol- 
rUJpest. die attualmente è al 
romando dei campionato di pri¬ 
ma divisione magiaro assiemo 
al Vavas, è giunta a Firenze con 
i migliori giocatori disponibili 
fra rui quattro n.tri-'nali; il ter- 


Senza 
sorprese 
ì tricolori 
di boxe 


MODEN.A. 20, — Si e iniziato 
oggi al Palazzo dello ftpon di 
Modena il campionato Italiano 
dilettami di pudlam. Ecco t rl- 
snltatf degli Incontri disputati 
nel pameriggin d>e non hanno 
fallo registrare nessuna sor¬ 
presa: 

PESI PICMX: Cimino (Forze 
Armate) b. Peirozzl |Ven, Giu¬ 
lia) ai punti; Restano (Tetra- 
na) b. Ruggerl (Sardegna) ai 
punti; Coscia (Elgiirla) b. Sll- 
sorl (Marche) ai punti: .Mar- 
zocca (Lombardia) b. Campo 
(Pugile) ai punti: Orlando 
(Umbria) b. Scagllarinl (Cam¬ 
pania) ai punti. 

PESI LXGGERI: Melissano 
(Marche) b. Del Degan (Yen. 
Giulia) ai punti: Sabri (F- A.) 
b. Ocelolini (Umbria) al pun¬ 
ti; Bettnni (Piemonte) b. Mas- 
slmlno (Sicilia) ai punti; Am- 
hrosettl (Lazio) b. Rivo (.\hniz- 
/I) ai punti. 

PESI MELTERS: FIlippelIl 
(Campania) b. Ferrari (Ligu¬ 
ria) ai punti; pomarico (Plr- 
montr) b Oriu (Sardegna» al 
punti; Berlini (F. A.) b. Be- 
lardinelli (Lazio) ai punii. 

PESI MEDI: Castelabaie (Pu¬ 
glie) b. Ravanelli (Sicilia) per 
abbandono alta terza ripresa; 
Saraudi V. (F. A.) b. Marciano 
(Piemonte) al punti; peri (To¬ 
scana) b. Manca (Sardegna) ai 

r nti: Bascotio (X'en Eoganea) 
Florietta o (Abruzzi) per 
k.o.l. alta seconda ripresa 
PLAI MASSIMI: Lorenzi 

(Campania) h. Coscnilno (Pie¬ 
monte) per K.O alla terza ri¬ 
presa; Serafini (Abruzzi) b. Di 
Tullio (I,azio) per squalifica al¬ 
ia priBia ripresa. 


ziiio Sovari, li lator.'iie Sol.vmo- 
5i (che però si e infortunato) 
e gli attaccanti Gorots e Ktiii.ir- 
szki. Sotto la guida doll’allcna- 
torc Kalocsay. i c.ilciatori iiii- 
giiereal hanno so:itenut(< .•itasc- 
ra un leggero alicnamento gin¬ 
nico atletico ci'mplel.alo d.i una 
serie di p.llleggl. Delia sqiiadr.i 
fa parte anche it IMenne Ki>.<««i. 
figlio d'italiani residenti in Un¬ 
gheria. die ginc.-i nel ni»lo di 
estrema sinistra 

Per l'incontro di dom.ani lii- 
degkuti ha deciso di lasci.m* a 
riposo Petris e allineare li tur- 
Ctt Can Bartu aU'estrema si¬ 
nistra. 

fà-co le proiiabili form.i/ior;! 

FIORENTINA: Sarti lo AI- 
hertosil. Robotfi. (’astclli-fli. 
Ferretti. Orzan. RImhalrlo. Il.am- 
rin. Milan. Milani. DelI'Angel.’. 
Can Bartu. 

U.TPEST. Lune. K.apnstza. So¬ 
vari: Szina. R.tJii.T. Bors.an\i. 
Bene. Coroes. Lenk«-i. Kidiar- 
szki. Rossi 

La p.anil.a avrà inizio alle 1> 
e sarà din'tfa dall'inglese Kel- 
ley. L'incontro di ntomo <• pre¬ 
visto per l'II aprile .< Bud.ii .-st 

■ • • 

MILANO. 2ò — l’n ronipilo 
difficile attende l'Inter diimat'.i 
aito stadio di San Siro p< r l'in¬ 
contro del quarti di fin.ile del¬ 
ia Coppa deile Fiere contro d 
Valencia Nella partita di an¬ 
data 1 nerazzurri persero in¬ 
fatti per 2-0 e domani, per 
qualificarsi per le «emifin.iti 
del torneo, dovranno )>ertanlo 
superare la squadra spagnel.-i 
con uno scarto fii alm- r.o tre 
reti 

Per quest .1 l'allenatorr Her- 
rera si affiderà alla feimazior;.' 
tipo- Buffi f Picchi, M.‘i«lcr' 
Bolchl. Guarreri. natleri- Bi¬ 
cicli. Bellini. Hitchcr.s, Suarcz. 
Corso. Nt I K c. r.do tempo pri - 
habllmente Pugattt «os-ttmr.i 
Buffon, che gicr.-» la sii.i prim.i 
partita dop>o venti giorni di for¬ 
zato riposo 

L'allenatore riri V.alcrci.*. 
Balmanya. ha port.no ., Milano 
15 gi.Tcatori: Goyo. Ginestra. 
Piquer. Quincc,ees. Mtstre. V« r- 
dii. Egea. Rtcam.'.n. Chlc.ao. M.'.- 
no, Ribelles, Waldo. Coll. Guil- 

10 e Ficha 

Saranno sicur.imente schier.t- 
tl il pxirtiere Giri»-«lr.T. il ter¬ 
zino Pajucr. li rr.eriiur.o Chiiae.. 

11 eentr.av.antl Waldo c l'inter¬ 
no Guillot. che sono i punti rii 
forra riolla «quarir.,. ma p>«'r gli 
.altri ni<>!i Balm.tr.va r.rn h.a 
.incora pr«-«.-i una decisii’r.e 

• • « 

LONDRA. 20 — Domani a 

stadio lutt.i esaurito si svolge¬ 
rà la semifinale della Cr>pp.a dei 
Campioni d*Europ.-) tra le squa¬ 
dre dei Tottenham e del Benfl- 
ca di Lisbona. Viva è l'attesa 
per questo incontro tra le squa¬ 
dre capitanate da Jimmv Grea- 
ves e da Eusebio. Il Benflca à 
giunto alia semifinale dopo un.a 
serie di risultati clamorr>si. 
Inoltre tiene a difendere il ti¬ 
tolo rii campione d'Etrrnpa at¬ 
tualmente in suo posss-sso 

Non sarà quindi un compito 
facile i'cr MacKay, Greaves e 
compagni considerando che 1 
portoghesi adotteranno una tat¬ 
tica difensiva per subire il mi¬ 
nimo scarto in raso di scnnRtta. 


piani per il futuro. Carniglui 
ciurarite l.i pu;i porni:ineiiz:i 
in alta Italia in occasione 
(lolla trasferla torinese sem¬ 
bra abbia ottenuto una op¬ 
zione per ratlaccantc Di Gia¬ 
como attualmente in forza al 
Lecco. 1 

Per quanto riguarda la 
)>rossima gara casalinga con 
li Bologna .sembra che non .si 
dovranno registrare novità 
risiu'tto alla formazione elie 
ha giocato domenica a To¬ 
rino. Cndicini si è tolto il 
dente clic nella scorsa set¬ 
timana era stato causa del¬ 
l'ascesso e pertanto non man- 
clierà di essere liresente al¬ 
la gara con i rossoblu, in spe¬ 
cial modo dopo la maiuscola 
piova da lui sostenuta contro 
i granata del Torino. 

Alleile i bianea/zurri lianno 
ripreso doiio il riiioso di lu¬ 
nedi la jireparazione. Il mo¬ 
mento iier Cei e compagni è 
delicatissimo. Un solo passo 
falso o vedranno tramontare 
definitivamente le i esiline 
speranze di tornare nella 
massima divisione. 

Per ora tutti i titolari bian- 
ea//.urri sai anno tenuti sotto 
jiressione in attesa che il nuo¬ 
vo allenatore faccia la sua 
scelta. zMl’nllenamento di 
ieri era assente Morrone. 
elle è stato ricoverato alla 
clinica < Villa Mafalda > al 
fine di aiipurare le cause del 
misterioso malesseie che lo 
affligge alla cosci:i sinistra. 
Sembra elio l’indolenzimento 
sia causato da un infiamma¬ 
zione al nervo sciatico, cosa 
clic .se si rivelasse fondata 
priverebbe la squadra bian- 
eaz.z.urra di imo dei suoi pili 
validi elementi iier jianc- 
eliio tempo. Mancavano allo 
aiijiello anche Mara selli e 
àlecoz.zi che sono stati tenuti 
ieri a riposo iirecauz.ionale. 

La squadra sarà forse in- 
viata a Ganzo in attesa della 
partita di Como, sempre clic 
il Commissario Giovannini 
riesca a i aggiungere entro 
oggi un accordo col Manto¬ 
va per l'allenatore Fabbri. 

Infatti Giovannini è da ieri 
sera a Milano dove è stato 
convocato dalla Lega iier la 
discu.ssiono del caso Lazlo- 
Napoli. £’ noto rantefatto 
del reclamo con cui la socie¬ 
tà biancaz.z.urra chiedo la ri¬ 
petizione della gara con i 
partenopei. 

Le probabilità di una ripe¬ 
tizione delia gara sono co¬ 
munque molto scarse. 

.Se però ij viaggio del coni- 
niis.s.ar.o straordinario si pre- 
anniinei.i ;mit.le sotto questo 
aspetto (nia non è poi dotta 
rultinia parolai potreblie ne¬ 
ro risultare decisivo .al fine 
della quf.stione allenatore che 
ancora non e stata ri?olt;i. 

Le in.re b;:incazziirre sono 
puntato ora sui tecnico Fab¬ 
bri del Mantova. Di lui si ora 
già narlato. ma semhrav.a che 
tutto fo.-^se andato a monte. 
Ma il fatto che Giovannini ab- 
bi,a in progetto una •*vL=;tina- 
a Mantova f.i pensare invece 
il contrario. 

Per il passaggio d; Fabbri 
all a I.nzio mancherebbe solo 
li liencstarc del Mantova, e 
questo .si pen«a non tarderà 
ad essere dato per via dei nu¬ 
merosi contr.'usti che esistono 
tra l'attuale tecnico nianto- 
vano e il presidente Nuvolari. 
ORg; al pià tardi comunque 
si .avrà la decisione 

Da Mantova 
si dice: forse... 

MANTOV.A, 20. — .A proposito 
riell*' notizie glorn.ilisllrlie se¬ 
condo le qii.ill l'aiicnatoro ricI 
Mantova, EÙlmonrio Fabbri, pas- 
.«erehhe presto alia L.azio. è sta¬ 
to interpell.ito il presidente del 
Mantova, rintt, Giuseppe Nuvo¬ 
lari, il quale tia detto rii non 
desiderare assolutamente I.i 
l).Trlenz..« dell'allenatore 

Ha aggiunto poi di non aver 
finora alcuna richiesta ufflcl.i- 
te d.i patte delia Lazio e ha 
concluso .'ifTermando che se pe¬ 
ro l'aUenatore avc.«se insistito 
non avrebbe potuto ovviamente 
opporsi .Ti SUOI desideri. 

D.d canto suo. F.ibliri ll.i di¬ 
chiarato- - E’ li Mantova che 
devo prendere una decisione, 
poief.e li niio contratto scade al- 
;.i firn- (1(1 camplo.-iato Dato 
pero «-ite 1.) «quadr.i hlancoros- 
s.-) é ormai salva, non (•scliirto 
di poter esaminare l'oflert.» che 
I-otrà pervenirmi Tengo lo- 
munqnc a prtol«arc che niill.i 
flnor.T «• stato concluso e che 
non Ilo ancora deci«o nulla - 










11 campionato di calcio: serie « B » 


Sette le pretendenti 
alla terza poltrona 


i\(iii (■ habtiito il iiierax jolioMi coraii'iio di Hailet- 
ti - ^aloppiila ilei l)(*l<:a lia t‘.-<allali> Ir 

(‘m'.--a - CiDiirù clit' i (àii'lfsi. i L)t'l'ili|)|ii- i‘ i !N»‘n- 
l'iiii liaiiiio (lald 1111 l'alcit) alli* loro iio.'-oihililà 
la' iiit'iiiiti* riboi'M' ili'Ila iMilaiid - Saii Hì'iik» 


Lo vogliono in Spagna 





.M.ADRID. za. — l,a notizia delle rilmUsInnl rii ilrirnlo lirrrera 
rial comitaiu a (re responsabile della ronriiizlone della nazionale 
italiana che parteciperà al campionali mondi.iII di calcio, ha 
ravslsain le polemiche sulla possibilità o meno che la F'ederazlone 
spagnola rii calcio Incarichi • ll.il. • rtella preparazione rielhs 
squadra che rappresenterà la Npagna al prossimi- torneo monrilnle 
in Cile. 

nolizla e stata arenila con soddisfazione dal settore del- 
l'opinione pubblica spagnola fasorrsole ad llerreza. c si ritiene 
che In s) Incido di II.il. dal calcio uiflciftle italiano significhi uri 
p.issn che avvicina il disrtisso allenafore alla Fpzgna. « Quando 
termineranno le competizioni ufficiali Italiani’ — si dice — 
llerrrra potrà senlre qui e alienare I cal» alorl spagnoli ». 

Nella foto: ilFI.FN'IO IIERRFRA. 


Troppo forte l’Irlanda del Nord 


La rappresentativa della «C» 
è travolta a Belfast (6 a 2) 


IRI.XND.X DEL NORD: Irsi- suhiio mostrato rii accusare II 

ne; Gllliland. Crothers. Cash. roljx’ e «i x.no smarriti in im 

Ticentsman. Peacock; Ilnm- gioco J, r,)o «■ «cnz.» frutto. Nc 

prhles. àohnston. Cojle (Pàslsi. hanno approfittato gli avvers.i- 

Dlckson. IlrallhTralte. n ptr mettere a seg:io rinpo 1' 

ITALIA • r •: Ferrari; A'Illa. »l secondo gol- una punizione 

A'iiail: Castano, peretta. Cioni: battuta ria circa moti campo 

Colombo. JoMlì. Cavicchia. Lu- d •! eenlrom<^1Iano Twcntyman 

na. Brenna. < r.) rorrctt.T ri.ii test.-» m rete ri.,l 

MARCATORI: al f ànhnston; icntras.mti Coylc. 

al 7’ Co>lr; al 29* Jobnston. , G(>ntirui.)nrio a non ingr.in.irf. 

Nella ripresa, al 25' e al 2r.' squadr.-i It.TM.-ir.-i h.T rioMito 

ànbnston: al 4»' Peacock; al 41' B*’* '"hire li t.-rzo gol 2V .-.n- 

Colomho e al 4r Joan. « t-on Jolm.t. :i «u un .liiro 

_ preciso r.-iitro <ti Br.iitìuv.nte 

BELF.AST, 20 — L.-i n.iZiona- B-s'o do;»o e uscit.i il.ri c^mpo 

l< ' C - lOlian-T. «he s..b.i»o Colio infortun.ito •• P* f.a *<•- 

scorso aveva conseguito un brìi- stituito Pavis 


Ad CI ce.'w (.’• di F« rr< IO. che 
ncll.i ripre' < t.a preso il p<>st'» 
rii Ferr.-irj in isirta. qu;*sl lutti 
gli ..Itri it.-.li.ini h.tnr.o rielii’-u 


Il Premio Primavera 
099Ì a Tor di Valle 


tante sucrcsso superando la 
rappreseniativ.T delia Lega del- 
l’EIRK ps-r 3 .T 0. quella «era 
.il WIndson P.'«rk di Belfast ha 
dovuto soccombere per 6 a 2 sot¬ 
to la migliore intraprendenza 
delia rappresentativa della Le¬ 
ga riell'lrianda dei Nord. 

Contrariamente a quanto era 
siiccesao a Dublino, gii italiani 


La siiperi'irilà degli irlandesi 
si e fatt.T sentire in modo eli¬ 
dente anche nella rlprcs.'i. I.'in- 
trmo destro Johnston. die ò 
stato l'crra* della serat.i. ha poi 
messo a segno altri due gol In 
2' (25’ e 26’). mentre al 40* Pea- 
eock ha realizzato la sesi.s re¬ 
te irlandese trasformando un 
rigore concesso per attcrra- 


.All'ipp’-dri n(<>m.ino <li l'-r 
di Valle e di ••■•en.i (-ggl il Ir. t- 
to cot) If Prvn-io l'rlm.iver.) «lo- 
tato (il .Stf» nula Iir. di premi 
siill.t distanz.» tli 20(0 metri 
Dieci rav.«rr divisi in «lue 
n.<i>t(i. « 01)0 lun.i'ti iscritti .>11.» 
prov.t e tr.» ■-s.si I f.tiori «hi 


.•\\ 1-1 .lini) V;-)!!) u.ll-^'u. 1'.li¬ 
ti'.i si-ttim.in.i, .illuri-lii- i-oiii- 
iiu-nt.iiiilii 111 'tr.miiiz.lo -■ui-- 
ce-i'-u c.is.iliiigo (lei \'«'ii)iiii 
^^li l’r.itii iiii.’i «■; 1 i-'Oi.'imiiio 
pll-iuli'!i- li.ili.I 'i‘ll-l.'.ilt)i-, 
pi c.-i'Oi-lu- 1111 .ili.me. d. im.i 
pi'i'-imt.i .^^alll-ln•.^' i degli 
.se.il.gerì. Si ei.i d.tl.i -.eiii.-ei 
inii’oit.’inz.i alla ineuinj'letoz- 
za li. r.iiiglii con la qii.do essi 
.ivii.iiii) .iifiiui'.iti) Il '.i-n.'ii-e 
^qu.^dI■.i to'i-.m 1 : e qiie-Jto eia 
iii\«-ee ;I \i io motivi) del lo¬ 
ro .iifaiiiio. l,:i coiifeniia 6 
venuta da Bai ma: recupor.atl 
iliiiis; tutti i t.tol.iri il Ve. 
roua Ila ritrovato reipiddino 
fi.i i lep.'irtl ed li:i offerto 
ima lu.uuseol.i presta/.ioiiij 
i-oglieiidoi i uu.i Vittori .1 i‘h“ 
li.i i>ie>.soc)iu i-hiu.-o il il - 
'-•eor-o .‘.ulhi eomiU'.vt:! doll.n 
sei-oiida poltrona utile ja-r 
i.iggiuiigeie la .‘erie .-N 

K eosl 1.1 Situazione v.i 
sehianmdo.s,: d Geno.i «.* or¬ 
ni.d in;itt;irL’al).!e. il Verona 
h i aeeumulato un vantaRRio 
r.iRgu.irdevole ctie dovrel)l>e 
gar.mtirlo d.i ogni sorpre.'-a 
Resta peit.anto in discu.ssione 
solo J.i i-onqiiist.i del terzo 
l'osto .mal.gr.ido il 'Uci-i'sso di 
nu.sura del Moden.i sulla 
ReRgiaiia e le eoiiienifioraneo 
iiatlute il'arreslo della Lazio, 
del Najiol., «-. s»- si vuole, 
alleile della i’ro l’.itna. Il 
vantagRio di tre punti del 

- eaiiarini - .miI gruppo ln.se- 
gmtore, non può offrire, di¬ 
fatti, aleiina g.iranzia, in par- 
tlcolar modo st* si considera 
die donionic.q pro.ssiin.a e.ssl 
dovranno .affrontare la tra¬ 
sferta di Genova. 

F.’ dii.irò eomun(|ue die 
Lazio e Napoli avrebbero do¬ 
vuto faro rii jiiù. Non possono 
certamente menar vanto I 
biancoazziirri laziali per il 
punto strappato contro la ca¬ 
polista; non ne possono me¬ 
nar v.into perdiò si sono tro- 
v;iti di contro un Genoa idi- 
bastaiiza arrendevole, nndio 
se non disjiosto .q f.ir regali; 
un G>’non in.-^omma die ha 
giocato la sua partit.i con 
l’aria distaccata di dii non 
corr.’ riseli., comunque va¬ 
dano le cose. E contro una 
equadra in tale st.ato d’animo 
disposi.i, la Lazio ha fornito 
un.a cnnrsim.'i prova di debo¬ 
lezza. d: disord.no e di :n- 
capacita. E" quest.i, iii def-- 
nitiv.q la constatazione die 
maggionnente rammarica gli 
sportivi laziali, perchi^ se ap- 
p«-na la Lazio riii.sciS'O a 

r. trovare il ritmo e l’ordine 
di un tempo, ed un (iizzico 
di incisività, potrebbe anco¬ 
ri) far sentire l.i sua voce 
In questo finale di campiona¬ 
to. Ma In (lut ile contli7.:oni 
t'i*'o d.'.i-ri’.i p.Ù li ff.i'lle 

I).i ji.ir’-’ su.i 1 N.i|K>h .‘I 

\ -*o ..'rcrrciiiii i-r-‘ 1 .-.er e 

jv)s T v.T (l.-iil.a (lisperaTa vo- 
lou'.i lid li ir . Fiir‘-«’ con i.n 
)'i>' (I: intiggiore accortezza la 
'Ciiiif.t:.i s; -i-irt-hui; anche j-u- 
•'l'.i i T.'rirc. !u I iri'Oinm.» 
i.o!i è .-Ij;- i'Ss I s a v>-.Mita 
H.-I tufo inattcs.a E comuri- 
i| !■- 1 con'nccolp-") in dis- 

- ; I- . L sul mor.'iie d’-gli 
•-p.ir' \ . i'* stato duro li) stc'- 

s. ». perche la vi-r.’.à e che 

TiV* Tt' * .!'.*•» '•p^rpf'T »*«> 

!;i [ T--.i'o. iigg' li Nipol; non 
p'ii» pi-rni-‘’ti-r.si di iiord-'te 
i.ii pun'o fuori nsn. neppure 
ti')p.) .«\erne conqu s'nti o'to 
n p'.rt.t-- E' l)r.sta*a dt- 
! 1 ". «jui-'') li.'.f.ut.i d arrcsto 

pi r \c.ic;e li Mod'-n i nuo- 
^ amcntc TlIont.Tnnrs'. c. quel 
di-’ ò p.Ù cr.TVi-, per ritro- 
■enr-ii al centro d'un g.-uppo 
(1. «quadri’ che li.-mno tutta 
l ana d voler r'solvere lu . 
\ iI.Tta la qiie-tior.e della pro- 
moz OH’' «friittando 11 mag- 
g.oro s’.anc o di cu- .ono 
I dot.T'c 


pi i-.i. 1 - I I lof .1 .!i queste 

ult.im.- .scttmi.iiii- Si amiimz,.) 
t ri‘iufiid.t. 

Ma nel - Estoni- - a qiiot.i 
c'è .'indie .1 Prato uscito 
!i oiif.iliui-ii’i' d'iirmcorVi'«) 
c i-,iliiigii ciil ('.Il iiiz.'iio. gra- 
z-.i- .id 1111:1 ir.pli-lt.i dello sc.i- 
’.eiKiIo t'.iiup iii.iii nel lecu- 
pero di S. Giu.sejipe. 

Alleile 1 liianeazzurri to¬ 
se ini. [leiciò '.Il eors:i'> Certo 
non ,«1 imo eseludi-ie vi-.to 
die 1 i.i'toie -foima- m 
(jue'to finale conta moltis¬ 
simo. 

In '.'Olia :i!la dassifie.i no¬ 
tevole il l).dzo 111 .iv.mti del 
Hii; 1 -g.ille"' - «-ile sem- 
hraviuu) pre-,«ochi^ spacciati, 
hatti-iulo il N.ii)o!Ì, liaiuio 
.-•eavaleato ui un colpo solo 
Como «‘ Cosenza e tenteran¬ 
no OKI (il aggaiiciar.si »1 No¬ 
vara e .illa Lucchese die non 
jiot^rioiio ceri inientt» eiillnrKl 
nell.t cerlezz.i di i‘,«.«ere fuo¬ 
ri d.dla imsdii.i. 

.MICTIEI.F, MURO 

Oggi il sorteggio 
per la Coppa Italia 

.Vili,\N(), 2li — L.i pns-irii’DZ.a 
riell.i Leg.i Naziou.ili- h.") dl^pe- 

etii per riiim.mt )>r«-K-<o l.i nsle 
«.iH'l.ile «Il via riell’.-Auuund.ri 1 
il M-rI«-ggio «lei t-.impi per li- 
gare (h-1 terzo tiiruii «-llmliiate- 
ri'i di-ll.i l'(>pp.( It.ili.i iy61-’02. 
gli .ieeiip;)l;aiiei)U, miII.i base 
«l.ill.i t.iiiell.i «l«‘lla rompctlzJone 
«• il«-l rlsult.itl «l«'l secondo turno, 
eolio I seguenti: 

Spal-L. Vicenz.i: Novara-ln- 
ter; Moriena-Lecco; Breeda-Ju- 
ventile; L-izlo-Roma; Napoli-To- 
rliio; Cataiiznro-Catani.i; Flo- 
ri’iil ma-Mai)lova. 


(Dal nostro Inviato spedale) 

S.\NRK..MO. ’-’ii - Nono 

noi’c (UHM. oriiKii. elie no: 
.«Kiino inri/incoiiiciiniente c.s-fri!- 
nei itll'fpiloft» lì fìlli .I.'ii'ono- 
.S'iinrenio. l’riinn. sfii:ii il l’oii- 
1 ) 10 , ei-iuio i ariVitli. fulfioranti 
.sprinltT.,- c/ic l’inceruii). .1- 
de.NsO. co! "ixinio. .-.'(if/iTinnno 
Ijli .'-cdtti.sfi i)oteri'i, iiie.vorc- 
/.It iio.^trii lìrlittlniif • , 
dninji/c. o.ii ('iiIIomI. Fiqinre. 
('(Kitinnuinio iid illiuìrrc-: 01 - 
raniio: Inirli c ritnifi dii.-Mi. 
(^nc.std l'Oi'fii, od ii'i cerro 
)>n»ito — là, oftre t.' ciI|H) 
Berta dove la Ultra o-sanie 
tono ed iiii))orf(Ut:.i - e'e 
cre-ei'ifri ufi cuore la .vie- 
nnud. Con l'.ìO " di i-iintd iino. 
fuflfllra C. ddt,’f«»ro .-’-indnii-d 
che ai'fxsf il dirtrolo in cor- 
)) 0 . BdiB'ftì. (Pilori- ili ima 
jiiirra iicrcTiturn d se.-M-.ntd 
rhìloiiiftri dal tnuriardo. I ra 
lui f Daeiux, riti; s'ern .rcatr- 
uato velia di.sccsa di /mpcrat. 
riinniict-u. perdi'), lo .sunjio per 
.'.ffjitirf, fontrollarr da rifluo 
il raiii’^o della -Cdrjvuio-. 
la citi volontà appdriru rnh- 
biosd. c il cdni'iione della 
' Ph’/coil cui ritmo riud- 
fiu-d travo’fieute. I.' .subirò, 
finrfrr)(>j) 0 , cnpÌ!’arno 

,Vn. »iim era il cit\o di farci 
jìreiiderr dalla corrente in- 
cauiata deU'eiiltixia.iino La 
azione di Bailetti noti durava 
(1 lungo, c presto la nostra l’cr- 
(fe fiamma .vi .s-jiepnerd. Il pa¬ 
timento di Bailctli, tJ .-tuo scn- 
.«0 di ricolta nel confronti di 
Daems, che acanzava per in- 
fligperpli una terribile jinni- 
zione cru coni morente, ma 
inutile. 

Perché il ragazzo orerà pre¬ 
teso troppo dallo proprie for¬ 
ze. Il campione, Inecce, s'era 
lanciato al momento giusto. 

Im scena vtadre dell’ultima 
Milano-Sanrcmo à .stato reci- 


Venerdì al Palazzo 


Moraes favorito 
contro Washington 

Attesa anche per Vecchiatto-Maolet 


ift 




tiUii .sid lirrre, c.spro pezzo ui 
.viriida die porto di Pojg.u. 
lassa dove soltiiiiio alt itoui.- 
ni ecreziOMdfi rie.^rono d re/.- 
dere bedo lo -.petrozoio dii 
cicli.imo .-I IJaem.i e («i.sf.iTi» 
iin itllungu ali'linzio della .-e- 
l:ta. per liberarli di ffd.Jcir 
(Quindi, la sua «irrd.'npir-.itd d • 
renirii forniid.iha’c l/e.ile’ i 
non e nn ccce/jO .sealator- 
Stil i^opoio. peri), la laaa e la 
vi.sionc della vicina, inera \- 
iiiiosa congiii.ita, l'ha'rio re.M» 
.splendido e .-iip.-riio y.,i'.i 
.spanto alta n 'a ili Bailett . 
(incoro impep'idro eoo le for¬ 
ze della disoerazlo ie. ed ha 
sapitto tener lonni.-ii .i/o.'«- 
mier.s. Proost. Sehroed'Ts, Kon- 
clìtni e Hrminamt, che non 
erano rin.scifi o moriiergli 
ruote nen'orfaeco u Cupo B«”'- 
fd. Il potleroso. elettrico f.- 
naie ili Daems à tradotto rio. 
netti. M'cdii iji.vfncrbi seom:- 
Inti doj piudlcc d'nrriro; l’J.i " 
0 Mvlctiders, e l'ID" «j Proojt. 
o Schroesters. a Ronciiini e o 
Brngnami, clic riua'.'tvauo u 
precedere di 21" il gruppo de: 
maggiori favoriti, i iiuali. a 
metti di.stdrtza. accusavano r> 
minuti c 20'' di ritardo. Ciò, 
siunificn che i \'«ui l.oou. i 
Cdrfe.v'i e i Dcfilippis hanno 
dato nn calcio alle loro pp««.- 
bilitii di successo tìorpreà: 

.Voi no. unzl. perche la sto¬ 
ria l’avevamo autteipata: piut¬ 
tosto che Vgn Loop, un ottro. 
Infatti, il campiauc de! mondo 
ha dichiarato di licerne acuti 
•troppi contro 1» .sru.vo di Car- 
Ir.si ò che doranfi r’ero Dacm 
e fi) scuso di Dcfilippis è ebe 
(foronti r’ero Bailetti K.mo¬ 
ne ii fatto, triste asso;, eh ’ 
non pa^.siurno jircfemfi’r,- <!. 
spuntarla con un rincalzo 

Gfuoehi di rirahtiV calcoli 
di squadra, interessi di uom,- 
ni: e finLsce come finisce: 
soes.so, soessLs'imo finisce nu:- 
ìc per noi. In questo raso ter¬ 
mina che se non vince Von 
Loop, l'jnce Doi'm.s, constJc- 
rartdo che né monchini r.--' 
Brugnami possc-jjono l'arnir. 
dello scatto che fulmira 

r. tuttavia, sono Roiu-him e 
Bnionanii — oltre Bailetti. «1 
intende — rfie e-icono dall’ul¬ 
tima .^lilano-Sanremo senza le 
os.sa rotte Per gli altri, tutf. 
gli altri noitri capi pettoij.’tu. 
la sconfitta è .sconfortante 
.Ibbiiimo parlato <?• f 

D'-f-dipp;:. <■ ài-zil-TiO perj'-- 
rr { più mO'.ler’i: rb; t; •- 
corto, tierò, (f,’; It.z.*?:!?"-.; 1 

d'-i Taccone, fei l'e.ttisf r. ‘ 
I/.X tentato Pa’Tib.anco e t-c i 
ha resistito: Vcr.ci-ii voi. Jz"- 
negp.ato d.t i.n malanno è c- 
fondato ci>n i iJaul. co t i l'd-i- 
n:t,«e.’i e con i carnv'.'srl it.ilo- 
lenti O ' rr.prepar.'.ti che yrv'- 
touo soltanto r’'’’r’’e' dco'-o 
.'ist/disfare ali ohb’.ahì in 
controtto 

-Afeqlio. aL’o'a un Vanzo-.i. 
che <' prcn,}? Io «i- 

».'• it: p(::«jrir .-i.I Taschino 
Meal-.o. c.'Io'i:. .-'icbe .\- 
rif-’lt-. i Bdr.->rff. ; .V’.’iZ'.'.. 

i l’u;-..:. e i Be't ” c*'-,’ «; 

CdrX'dni) li; [-olont : •• r)’)’)-,- 
.(enz.i r.'t.tr* '-t'--;. st- 
do'-' rc':*":*)-i:.«zo''.' 

rc'rb«‘ l.z cors.z «r-’ipi rio 
foi-'-. r.')-- rimonz: l-'jna ,:.-I.'.; 
suo pr,-«:;tro,l.'z: 0 ’’e 

Chi crede di Jjn -tj.ri’-C ’.) 
.'rifano-.'-dnrr-rr.o sbaalia. 
vidanicnte Sbapl ano 1 cO" - 
dori che. p--' i-d.npz' lacaine. 


ranno .5 -rpiir-O. 


« bào’^'!-' o 


Il lirillziila- prsii nir«||o-mz\sif)ii) brasiliano Rrnzto Mitrars. \«’- l'e.saitl c t 

nrrrtl sera. rltornA «ni ring «Irl • PaUsporl • per \r«lrrsrU con D'cri- c>'è 

l'anirrirano Junius Mzthingtnn ori clou drll'inlrrcssanlr riunì»- p,'.., A,'. 

nr alirstlla «lall* « Enrchri-A'sirnitnl ». In Italia il ragazzo del rrz.enac'e 

manager TagllaUI. »'^ già Imposto a Napolronl. Panunzi. Gino ..:n«>-5.;nr,'r’ 

Rossi r Ball, mrnlrr ha crriuto rii pochitsitno a Rinaldi dop», d-'r.' d: fe' 

averlo alirrral». Qurstr Iroprrso gli hanno fnittato la considera- co ">7 rO’i ' 

/lune «lei Ircnirl r ir slnipalie «lei pubblico che smerdi arra non 1 %ttii in 
gli tara inanraro il suo Inrllamrnto nrll'incontro con Washington. m.i«» 

un pugllr cho si raccomanda per la sua recente vitioria su Brnvv- 
rtrv. «lurllo sirssii che gli sportivi romani videro dare seareo .'Cll.l fo.o ir 

mallo al irrnieiirio I retidir .Alaek. al - Palasport». AAashlngton. • iTMirr<«ta » 


sq-ic..i-e !. -'.fz.a eh*, 

tv-*' quatt'o soldi, sin'mc .t'o 
la z.:-.: più oooola'e. p i bc!- 
la. p.Ù .zrneta del mondo t'o- 
i-’T.) sempre nn Pa-lc'ti che 
l'e.saitz c tro"er\ sempre un 
Dacrus che !o '.1 t'.onterc 
Pret-'nde-e «ii ie'.nz'e - 
!,:n«>-.''.;nr,'r-.o cerne vrcfr-i- 
d-'re d: (e'm.-ire ’.n t'eno in 
co">7 rO’i U'T,) m.rniv 

ATTIMO TAAIORIANO 

N’cll.i foto in .Tifo A'AN I.OOV 


‘b'i'C j con «lursi'uKIma vittoria ha chiuso In bellr//a il '61 avvaloran- 1 

Int«‘nci...:r..) r.ter. re. .q lire- | ri» .»I icnip» »lrss«» la su* prrrrdrnle vittoria per K.o. su Ras I 
.'li •Mi.’-'ina. un I.i’ nu'no "«mllh. Washington, nel I94« ha colto una vllorla per k.«». su Edilte 1 
»'Br.v Bi’r's 'eho nii'e non mmirr nel 'A*) ha nlleniilo ancora «lue successi per V.» j 

rrl».-n..r 1 ' ( iTm.-tùs tn claiinÉ rii Blll.v l,anza e Ted P«*ole) r subito una seonAKa ai 1 

1 rit-.m r.Uto lo I.Tmtn.a {.n- H.Kitigiiez. Nel ’M e stato seonAito da • 

1 dtinuii.«ni«'n.O di lim ro.« Irrdille .Mark. Questo Io stato rii servizio rii W'ashlngton u») I 


hanno avuto un inizio lento | mento In arra del 


anche perché Eli Irlandesi han¬ 
no aperto !«• segnature ai 1’ ron 
il rl.-iS5Ìr<i gol -a freddo- 
Sfruttando un centro dell'ala 


sguscian- 


le Johnston Gli italiani, no¬ 
nostante il grave svantaggio, 
hanno tentato, sia pure solo nel 
Anale, di aerorciarr le diatan- 


sinistra Braithwaite. l'inlcmo | re. Prima Colombo di') c jiol 


destro Johnston ha battuto Per 
la prima volta il fiorticre Ita¬ 
liano Ferrari. Gii azzurri hanno 


Joan (42') sono riusciti a bat¬ 
tere Llvlne «• ridurre cosi il 
pesante punteggio 


Sere I fui,| avva-rsari piu peii- 
>. c«j|«}si Inizi» .«Ile 14.10 

n Ecco i» i,o»tre st-Uzen.i: 1 

I- corsa Torriiin»-, Del. As«ika; 

I- 2 eoni.t. Gailini». Mu.«tafà, Pa- 

pirus. 3 cors.i- Cesarott«i. Tur- 
o. pm Ing«’gn«-rr. 4 e«)l>a- Uguc- 

1*1 clone. !*ii<-v. Piera; .A corsa; 

I- ldrl«». Ctg<’iti'. Magnolia. H 

.li Corsa; liilaiio. Ivan. Gange, l. 

I- corsa Daru. Filios, Narcca. 

il n rnrs.v; Silmar, Dacilia, Qua- 
litas 


ai più app.irr.i rcgo!:«re) sul 
c.impo di Nov.qr.:. 

Ma (liccvamo di Messina e 
Bresc.n: ln««'giJono ventre a 
fcrr.q d.q qualche settimana. 
Domcnic.q hanno regolato col 
medesimo puntcgg.o (2-0> 
rispett:v.*«mcnte Como e Luc¬ 
chese: or.T sono sull.) s'.e.ssa 
linea di Lazio c Napoli ed 
hanno le sto-isc possibilità. 
Come si vede Faffare si com- 


piiglle che Morars non deve sotiovaliilare. ma che può superare 
faeilmrnie se salirà sul ring ben preparalo. Interessante anche il 
snttnrloii nel quale Mario A’eeehlatlo aAronlerà II francese Paul 
Manici un ragazzo roccioso che ama la bagarre e non fa mal 
un pas««> indietro. A'ecehiatto. contro sllTalio avA-ersarto. dovrà 
Impegnarsi ' seriamenie. Nel terzo eomballimenin «Iella serata 
Nobile si seaz/ntterà con René Barriere. Entrambi i pugili sono 
aggressivi e coraggiosi e per tanto gli amanti del brivido non 
rinvrebbrr«> restare delusi. Il programma é complelatn dal seguen¬ 
ti Ineonirl bene equilibrali: Patll-NencI, Castoldl-Jones, Danlele- 
Da Silva e Rlsrhia-Allmentl. C, V. 

In .ilio; il brasllUno MOR.%F.S che ■ffronlerÀ r«nicrlr«no 

Mrha.Ahlngton 


• mareiAta » da r.ARI.FSI 
(dietro • novo» e ** DFFI- 
I.IPPIS che si intravvede di 
Aanct) a - Copplno • 

1 

Aperte le ìscriiienl 
al 6ko della Campania 

N.APOLI. 20 -- L«.’ !>vriuoni i.'. 
30 Gir» cicl:«tiCi> tit'l!» Cam¬ 
pani.*. .««-«n’' st.«tc aport»* ri.i'lla 
- Chigi-. rii cut fa parto T'cx 
«>'iin)pu)lco LivTr.«j' 0 . V in.’llo- 
ro rielU wlizl-'iìo '6! vlol'.) - cl-)*- 
aioa «lei Sud -. Fann» anche 
parto della «quadra BaffL Bmi<. 
Mi meri. Ronchini, Soior, iRa- 
rez. 




















NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Mercoledì 21 merzo 1962 •* Pàg, 8 


Prezzi alti 
contadini poveri 



Un ])rol)Ieniii, enunciato 
nelle indiscrezioni sui collo- 
(|ui deU’on. Fanfani ma elu¬ 
so nelle dicliinrnzioni pro- 
f^raminalichc sul f'overno di 
centro-sinistra, è ritornato 
all’ordine del j^iorno del Far¬ 
se con la prepotenza dei fat¬ 
ti ed ha uccupato in questi 
giorni le prime pagine dei 
.^inriiali del nord: la rapina 
l'he la rete di incetta «lei pro¬ 
dotti agricoli compie sulla 
afiricoltura e sui consuma¬ 
tori. 

Va dato atto ai commenta¬ 
tori di non aver dissepolto 
la calunniosa diceria dei 
contadini affamatori dei con¬ 
sumatori, Il noto stato di di¬ 
sagio deH’azienda contadina 
ed ancor jiiù il clamore prò- 
dotto da esplosioni di ccdle- 
ra contadina a Sandonnci ed 
a Marigliano, le lotte del prò- 
duttori di latte, di ])nmodo- 
l'o, di frutta, hanno fatto giu. 
slizia di (jueste fandojiie e 
edotta la ])uhhlica opinione 
dei reali termini della que¬ 
stione. Ma certo si è ancora 
lontani dalla realtà. 

.Sbaglia infatti di grosso il 
sindaco di Torino clic chie¬ 
de. nientemeno, l’assistenza 
della l’ederconsorzi per bat¬ 
tere il rialzo dei prezzi dei 
prodotti agricoti. dimenti¬ 
cando che liiiona parte dei 
.‘t.llllS miliardi incassati nel 
’.IT-’.àS dagli industriali con¬ 
servieri e dalla rete distriliu- 
trice dei prodotti agricoli 
(più del valore deU’intera 
produzione agricola) sono 
|)assali per le casse della l'e- 
derconsorzi e che essa è la 
maggiore responsatiile nelle 
operazioni tlì rialzo e di croi- 
lo dei prezzi. 

Sbagliano ancora nelle 
conclusioni a cui sono giunti 
gli assessori airannoua ili 
Milano, 'l'orino e (lenova, 
se |>ens!ino di risolvere il 
])rnblema eliminando qual¬ 
che grossista e limitando la 
concessione di licenze ai det¬ 
taglio, lasciando intatta tutta 
rim])nlcatura camorristica e 
speculativa della rete dei 
grossi commercianti e di¬ 
menticando l'aspetto grave, 
ahnenn (pianto «piello dei 
consumatori: la condizione 
contadina. 

Sfugge al loro esame, o al¬ 
meno dai commenti non ap¬ 
pare, Io sforzo enorme soste¬ 
nuto «lalle aziende contadine 
meridionali, in misura mag¬ 
giore della percentuale na¬ 
zionale, per elevare la pro¬ 
duzione: raumento delle spe¬ 
se di conduzione, della ren¬ 
dila fondiaria, delle imposte 
■ e Imlzelii. Is ci(j di fronte 
al disinteresse, al rifiuto che 
proprietà terriera e governi 
DC hanno opposto ad ogni 
giusta richiesta di credili, di 
coiilribuli, di modificazione 
di rapporti arretrali* 

Sfugge al loro esame il si¬ 
stema di appropriazione c di 
rapina nei luoghi di produ¬ 
zione dove la moderna rete 
speculativa dei grossi com¬ 
mercianti e dei supermerca¬ 
ti. della Federconsorzi, de¬ 
gli industriali conservieri e 
iatliero-caseari lui assorbito 
ed utilizza la vecchia re¬ 
te camorristica meridionale. 
Sono questi che fissano il 
prezzo dei prodotti agricoli, 
(piasi sempre inferiore ai co¬ 
sti di |)ro(hizioue, e I(» im- 
p(;ngono ai contadini co¬ 
stretti spesso a vendere il 
])rodotlo siiiralbero e nei 
cam|)i per ottenere anticipa 
zioni; sono questi che, vio¬ 
lando tulle le norme sul col¬ 
locamento, dei coiitralli di 
lavoro, di igiene e di tutela 
delle donne e dei giovani, 
costringono i lavoratori :t 
giornale di lavoro estenuanti 
in cambio di salari di fame. 

Per ottenere raumento del. 
la produzione a costi più bas¬ 
si la via è quella della difesa 
e lo sviluppo deirazieiida 
contadina, liberala dai pesi 
e dagli ostacoli di contratti 
agrari esosi c capaci di con¬ 
durre la lolla contro la spe¬ 
culazione ed il monopolio 
che impone prezzi elevati ai 
[irodolli per ragricollura. 
Ciò è urgente per la Campa¬ 
nia ed in particolare |ier la 
provincia di Napoli dove il 
90',é> circa della superficie è. 
a conduzione diretta c di os¬ 
sa più della metà è data in 
fìtto con i canoni più alti 
d’Italia raggiungendo le -t.'u* 
mila lire per ettaro. Sono 
questi rapporti precari che 
rappresentano per l’agricol- 
tiira napoletana una perdila 
nella che si aggira intorno 
ni dieci miliardi annui di 
rendita fondiaria, che impe¬ 
discono aH’impresa contadi 
na di accedere al credilo 
agrario, che ostacolano ulte¬ 
riori trasformazioni e l’in- 
trodiizionc di nuove tecni¬ 
che prodiillive. 

I,a manifestazione dei tre¬ 
mila fittavoli campani il 23 
febbraio a Itoma ha posto 
con forza Fobbicltivo de! 
passaggio della terra a colo¬ 
ro che la lavorano od im- 
mediatamente la riduzione 
od il controllo della rendita 
fondiaria. 

La terra in primo luogo, 
ma anche i capitali. H non 
più ai Cirio, al Vaisecchi, 
alla Fcderconsorzi, agli agra¬ 
ri capitalisti direttamente 
collegati ai monopoli della 
trasformazione c della distri¬ 
buzione, come è avvenuto 
ieri con gli investimenti per 
la bonifica, ed ancora oggi 
avviene con il piano verde, 
ma ai contadini, singoli o 
liberamente associati, per le 
trasformazioni agrarie e fon¬ 
diarie, per la vendita e la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli: alle cooperative deil 


contadini e non alla h'eder- 
consorzi, jicr Ii(iui(lare la re¬ 
te camorristica e speculati¬ 
va della distribuzione. 

Ma anche jier la rete distri- 
buliva cittadina la via è 
quella della gestione demo¬ 
cratica dei mercati, della 
creazione di cooperative e di 
consorzi fra dettaglianti, aiu. 
tali e sostenuti da investi- 
meuli pubblici e dui comuni. 

Dalla produzione al con¬ 
sumo: questa è la via giusta, 
liberando i contadini ed i 
consumatori da bardature 
costose e fiarassilarie clu* 
Impediscono idragricoltura 
di uscire dalla crisi che l’at¬ 
tanaglia e riducono le capa¬ 
cità di ac(|UÌslo della popo¬ 
lazione. 

l.a battaglia per la rifor¬ 
ma agraria genende, la lotta 
al monopolio e alla specu¬ 
lazione e alla b'edercousorzi, 
lo sviluppo della coo|)eraziu- 
ne, una nuova politica d’in- 
veslimeuli pubblici nelle 
campagne, si .saldano con la 
lolla dei coiisuiiudori dei 
grandi centri urbani per der¬ 
rate idimenlari suffielenfi ed 
a costi e(pii. Per la loro re:i- 
lizza/ioiie un posto, non se¬ 
condario, spelta ai comuni 

(JUlSKIM'i; CA 1*0111 AN’CO 


I rincari 
stasera 
alla TV 


Questa .sora all*.* 21,ori -Tri¬ 
buna politica - della TV .si oc- 
cuiierà dei rincari, con un’in¬ 
tervista col prosldontc della 
Confcdcnizione gonerale Italia, 
na del commercio, Jìergio Ca- 
.saltoli. sui prezzi all’imjras.so e 
al minuto. Parteciperanno al 
dib.attito. tliretto da Giorilio 
Veccinettl. il prof. Vittorio Ca¬ 
poraso. (‘.spello di problemi 
econmniei; il giornalista .Sergio 
Uè Vecchi (• il doti. Vincenzo 
Dona, segretario generale del¬ 
l'Unione nazionale consumatori 


LA CONGIUNTURA 


IN EUROPA 


« 


Dinamicità 


espansiva 
contenuta » 


L'i congiuntura economica 
deirOccidente — e.saminata 
periodicamente dall’ISCO — 
presenta (dia fine del primo 
trimestre del 1962 « una più 
contenuta dinamicità espan¬ 
siva ed una maggior diffe¬ 
renziazione fra gli nndamen 
ti produttivi dei diversi set 
tori >, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso. 

Risultano cosi confermate 
le previsioni I.SCO della fine 
del 1961, che avevano mes¬ 
so in luce, insieme a consun¬ 
tivi favorevoli, l’accentuarsi 
di alcuni fattori limitativi 
dell’espansione, dovuti a ca¬ 
renze di manodopera nei 
paesi CEE ed alla diminu¬ 
zione della domanda nell’In- 
gh il terra. 

In generale, neU’area del 
MEC, la domanda interna 
presenta un ta.sso d’incre¬ 
mento < ben lontano da quel¬ 
lo registrato nel periodo sur¬ 
riscaldato dello scorso anno, 
clic aveva fornito ad ogni 
paese un diverso imiiulsu nl- 
ì’evoluzione congiunturale 
L’Italia risulta il paese in cui 
l'andameiito economico ap¬ 
pare più sostenuto, sì da por¬ 
la in tosta alle nazioni CVA', 
anclie per i dati relativi al 
1961 die sono stati connseiii- 
ti appena in questi giorni. 

I pae.si europei la cui con¬ 
giuntura si presenta meno 
sostenuta sono la Cermania, 
l'Olanda c la Gran Hrctagna. 


Inchiesta di luca Pavoiini e Valentino Parlato sui poli di sviluppo del Sud - 9. 

Tra gli aranceti di Siracusa 
una fioritura di monopoli 

Le fabbriche che si susseguono da Priolo ad Augusta hanno fruito di massicci finanziamenti — Le lotte 
operaie hanno mandato in fumo i propositi « coloniali » — La penetrazione dei monopoli nelle campagne 


Prosegue a Carrara 
la lotta dei lizzatori 


20. — Prosegue 
sciopero dei (iOO 


CARHARA, 
a Carrara lo 
lizzatori. antotr.isportaforl e di 
pendenti della ferrovia marmi¬ 
fera, por il roimpiego dei la¬ 
voratori del marmo add(‘tti alla 
lizzatura nelle zone dove è in 
alto la costnizione d(‘i eavi-ar- 
roccameido nei lineini marmi¬ 
feri. 



.XI'fJUST.A — Una veduta degli liii|ii<iiiti delle rufllnerie 


Iniziata la sesta settimana di lotta dei metallurgici milanesi 


Ieri sciopero all'Alfa Romeo 
e i n altro decine di fabbric he 

Oggi nuove astensioni - Bloccati per tre ore i trasporti a Napoli mentre prosegue la serrata della « Mo- 
biloil » - Da venerdì gli scioperi nazionali dei settori calza e maglia, grandi magazzini e manuratti in cemento 


Ieri i motnlhirgìci luilnnc- 
.si luimio vi.s.siit(j im’altrn 
intensa giornata dì lotta. Le 
fabbriclie etiiamatc in scio¬ 
pero (latta FIOM o dalla 
CISL. Imiino risposto con 
una partecipazione massic¬ 
cia elle fa capire quanto 
slancio e (pianta fre.scliezza 
abbia ancora la liattaglin in 
corso dopo sei settimane di 


manifestazioni, cortei, scio¬ 
peri e fcrinate. 

L'azione per la coiupiista 
di una contrattazione inte¬ 
grativa del trattamento eco- 
iioiiiico c normativo va diiii- 
(pie assumendo iin’ainpiozzn 
paragonabile soltanto a (piel- 
la di due anni or sono, di 
cui furono protagonisti gli 
elettromeccanici. 


Oggi liiiniio scioperato 
l’Alfa Romeo, la CGE. la 
.Srr-Sieinens. la Dorlctti, la 
TIHB Castillia, la OMR, la 
Reinington. la .Sacofgas. ed 
altre decine di fablirictie 
minori. 

All’Alfa Romeo, dopo la 
rottura delle trattative pro¬ 
vocata la settimana scorsa 
dairiiiteisind — In sciopero 



MlI..%NO — In rortro 1 lavoratori drll’Alfa Romeo in sciopero manifestano per le \ ir 


Per ì salari e l’ammodernamento delle attrezzature 

Convegno FILP a Genova 
Fermo il porto di Cagiiari 

1 portuali sardi senza lavoro duc<tre giorni alla settimana > Coor¬ 
dinamento delle azioni sindacali fra i porti deiralto Tirreno 


degli ottomila dipendenti si 
svolge con paiticolare pro¬ 
grammazione; c (HI t i niicra 
mercoledì e venerdì, con 
orari e modalità die tengo¬ 
no conto dei vari turni. 

A conclusione degli .scio¬ 
peri odierni, si è riuniU* 
(nesso la Camera del lavoro 
un attivo straordinario della 
FIOM. I-a riunione sì è con- 
clu.sa nella tarda .serata. La 
relazione introduttiva e sta¬ 
ta svolta dal .segretario pro¬ 
vinciale Sacelli, inesenti i 
.segretari nazionali 'rrcntin 
e Unni. 

Uno sciopero di tu* ore dot 
personale delle * Tranvie 
inovinciali » della Ferrovia 
Alifnna e della CETA (la 
azienda aiiUnnobilislica di- 
|)cndenle dalla Ferrovia Ali- 
fnnn). attuato improvvisa¬ 
mente. Ila paralizzato ieri 
i trasporti fra Napoli e al¬ 
cuni fra i più importanti 
centri della provincia. 

Sono ripre.si cosi gli scio¬ 
peri < a singtiiozzo > attuati 
già nel me.*^(' scorso per ot¬ 
tenere la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro. W previsto per 
oggi liti incontro presso Plif-j 
(ìcio regionale del lavoro peri 
risolveic il iiroblema dcl-j 
l'orario in ima azienda elici 
ieri non lia scioperato, la | 
.'\T.\\ (a/ienda nnmicipali/-j 
/..Ila di traspoi ti). , 

Sempre a Napoli, inose-j 
Cile l.a serr.il.a padronale al-i 
ìa i.'illìnen.i .MobiloiL elle oc-i 
Clip.! circa mille opeiai. Le! 
trattative condotte pies.soj 
l'Ullìcio del lavoro .sono fai-' 
lite a causa della intran.si-j 
gente posizione delPazienda 
clic Ila offerto miglioramen¬ 
ti irrisori in risposta alle ri- 
cbiestc dei lavoratori di pre- 
imi di mansione, indennità di 
t gratifica e inqii.adramento 
! (ielle (iiialifirhc profi^sio- 
nali. 

K' in cot.*:o la prcpara/io- 
ioe degli seuipori nazionali 
.elle. .1 p.aitiie dn venerdì 
'prossimo, interesseranno le 
'categorie degli addetti ai 
! manufatti in cemento, ai 
grandi niagaz/ini di vendita 
al pubblico e alle fabbriche 
di calze e niaglierin. 


Cinque 
giorni 
di sciopero 
air ENPAS 


Da venerdì Uno alla line del 
mese, tutto il pcr.sonnle del- 
r ENPAS d’ente previdenziale 
per gli statali) rimarrà in scio¬ 
pero unitario per cinque gior¬ 
ni, per decisione dei sindacati 
e deilo associazioni di catego¬ 
ria. L’agitazione è stata pro¬ 
clamata dopo che il consiglio 
d’amministrazione dell’ENPAS 
ha risposto nogativainento alle 
richieste del personale, ed in 
particokirc alla rivendicazione 
di mi assegno minimo mensile 
dì IG.OOO lire (massimo 4.').000) 
per eliminare te sperequazioni 
oggi esistenti a sfavore di que¬ 
sti lavoratori rispetto agli altri 
enti similari. 

E’ già annunciata un’intcn- 
siticazione della tolta in aprile. 


I lavoratori portuali di Ca¬ 
gliari aderenti aUe tre orga¬ 
nizzazioni Sindacali della FILP- 
CfJIL. dell.i Fonalporti-CISL e 
della FILI* .autonoma, hanno 
proclamato nella giornat.a odier¬ 
na uno sciopero di 24 ore. Le 
astensioni (tal lavoro hanno 
laggiiinto ii 100 Il porto di 
Cagliari è oggi completamen¬ 
te p.aralizzato 

Lo sciopero ò stato attuato 
per protestare contro il pare¬ 
re espresso, al Consiglio del la¬ 
voro portuale, dai rappresen¬ 
tanti della Conflndustria in 
merito alla concessione ai la¬ 
voratori portuali di Cagliari de. 
gli aumenti pretùstl (LaU’accor- 
do intcrconfederale del 2 ago¬ 
sto 1961 Tale accordo preve¬ 
de l’aumento del 7.50 'i. 

I lavoratori portuali sono in 
agitazione in tutta l’DoI.a. La 
lotta pone in primo piano non 


iolo rivendicazioni di caratte¬ 
re economico e normativo, ma 
anche il potenziamento p J’am- 
modem.imcnto dei porti che 
.attraversano uno stato di crisi 
preoccupante. La crisi e par¬ 
ticolarmente acuta a Cagliari, 
dove per due o tre giorni alla 
settimana i lavoratori sono co¬ 
stretti a restare Inattivi per la 
contrazione dei traffici che s. 
è verificnTa in questi ultimi 
tempi. 

Le segreterie provincraii del¬ 
la FILP-CGIL di Genova. Sa¬ 
vona e La Spezia, si sono riu¬ 
nite per un esame dei prob'.ts 
mi che interessano i Lavoratori 
portu.ali e le toro compagnie. 
Nel corso del convegno è sta¬ 
ta consLatata la necessità di 
intensificare l’azione In corso 
nei porti di Savona. Vado e La 
Spezia, por raggiungere gli 


obiettivi che i lavoratori so¬ 
no posT: in monto all.i i;dn- 
zionp deiromrto di Lavoro. 
r..issetto zon.de prcv..<to d.ail'ac. 
cordo interconfedonle del b* 
agos!,! I9e;L e i problemi d. 
carattere locale. 

Questi problemi sono: per I.a 
Spezi.a. Io .sviluppo delle at¬ 
trezzature pertuali e i migiio- 
rami'nti tanf'.ir.; per Savon.i e 
Vado. la fii.j.one in un'un.c.« 
compagnia: jvr Genovr,. li lot¬ 
ta de; lavoratori dello compa¬ 
gnie del settore indii.'triale per 
il contratto integrativo de: na¬ 
valmeccanici o por la soluzio¬ 
ne dei problemi del col'.oc.a- 
mcnto. Por quanto riguarda i 
problemi di carattere economi¬ 
co o sociale i lavoratori por¬ 
tuali di Genova attendono elio 
si Inizi, in sede competente, 
res.inic delie nchio.'te inoltra¬ 
te nel mese di novembre 19G1. 


I fìnanziorì contro 
la «tregua sindacale» 

Le oig..n.zz.iz:oiu s.ndic.i:. 
.uitonome e confederate dei d.- 
pencient. fin.inZiari (CGIL. 
FISAF. riLF) — è detto in un 
comunicalo — “ conosciuto r. 

mezzo della stampa l’intendi¬ 
mento del ministro dell.a Rifor¬ 
ma bti rocr.it ’.c.a di richiedere 
uni *‘regna s.nd.ic.ale- di sei 
nie.^^! alle organizzazioni dei d - 
pendenti .st.ital:, dichiarano che 
non possono accoghcre un.i 
eventu.ib' r.chiesta di tregua-. 

l.e organ.zzazìoni sindacali 
dei finanziari hanno richiesto 
un colloquio chianflcatore alla 
presidenza del Consiglio invi- 
l.ando le categorie rappresen¬ 
tate a tenersi pronte a qual¬ 
siasi evenienza e. se necessario, 
a riprendere lo sciopero a tem. 
po indetcnninato. 


5 milioni 
di italiani 
negli USA 


Srrondn i riali pul>IUir>ili 
netta relazione annuale (I 
luglio IllCd-.tn giiigiirt 1961) 
rie! j»er»i/io amerieano d’ini- 
migraziniie, rial 1820 ni lOCi 
riMilInno essere inimigr.ili 
negli siali Inili l.».SI.:{.'{l 
llnliani. dei iinoli 30I.798 
neiriillimo rieeennio. 

(ili Stali in riii tijciira il 
maggior fiumem di ronnn- 
zinnali. registrali presso i 
rompelenti oricani governa¬ 
tivi statunitensi sono i se¬ 
guenti: New York 89.815; 
New Jersey. 26.898: Penn-.vl. 
vani.i. 21.985; California. 
18.68.1; tlassarhnrrells. 16 
mila 91.5; Illinois. 15.161; 
Ohio. 9.988; Mlehiean. 8.927. 
ere. Neirnllimn rieeennio 
hanno olirniito la eitiadinan- 
za amerirana 114.597 ennna- 
lionali; nel solo .anno finan- 
ziario 1961 le nataralirz.!. 
zioni sono ammontale u 18 
mila 565. 

Nell’anno finanziario eon- 
sideratn risaltano ammesse 
permanentemente negli Sloll 
4'nlli 20.652 persone nate 'n 
ll.atia. 


SlRACUSzX, marzo. — 
Su luttu l(i costa a nord di 
Siracusa, da Prio/o /ino ad 
Au(iusta, le Sabbrichc .si 
susseguono l’unu all’altra: 
una zona industriale clic, 
coìiic concentrazione, non 
trova /inora riscontro nel 
Mezzogiorno, ad eccezione 
di Xapoli. Percorriamo ra¬ 
pidamente (piesto grandio¬ 
so aggregato produttivo, 
che protende le sue banchi¬ 
ne di cariro e scarico sul 
più ^classico» mare del 
iiioTufo. Una cartiera, uno 
stabilimento della lAcpiì- 
gas. uno della Eternit, una 
eemenleria, uno stubili- 
menlo ]ier l'estrazione del 
bromo dalle aeipte marine; 
j)oì il complesso petrolchi¬ 
mico della Montecatini; 
ipiiiidi i enlnssi della Edi¬ 
son. coi loro AOtiO operai I la 
Sincal, che produce Jerti- 
ìizzanti, il petrolchimico, c 
la Ccicne, clic produce re¬ 
sine sintetiche); le cemen- 
terie Marchino (gruppo 
Eiat); un’arca dove la Fiat 
installa una faldirica per il 
trattamento della roja; in¬ 
fine, rer.so ziiiqii.slfl, (’enor- 
me raffineria della liasioin 
(il cui controllo, dalle ma¬ 
ni del gruppo Montili, è 
passato alla Esso-Stan- 
dardj, e la centrale ter¬ 
moelettrica del Tifro 
(gruppo S G E S-Biistogi). 
L’elenco parla da se. ()ui, 
tra stupendi agrumeti e ric¬ 
che coltivazioni di pomo¬ 
doro, il capitale mnnopoli- 
sticn jirìcato è in piena fio¬ 
ritura. 

Più a nord, presso Cata¬ 
nia, c a Milazzo, sulla co¬ 
sta settentrionale della Si¬ 
cilia, si stanno delincando 
due altri accentramenti in- 
dnstrinlì in cui prevalgono 
le medie aziende — anche 
se non mancano neppure l't 
la Pirelli, la Montecatini, 
eco. Ma il s /)olo > sirarii- 
<tano ha un interesse parti¬ 
colarissimo, .sìa per In den¬ 
sità e per la qualifica dei 
grappi monopolistici pre¬ 
senti, sia perchè, essendo¬ 
si completale la installazio¬ 
ni più grosse nel '59-00, è 
già /Kissibile fare qualche 
considerazione in merito 
agli effelti eeonomico-so- 
ciali. 

Come sempre, l’iuscd-a- 
mcnto dei monopoli è sta¬ 
to r incoraggiato ^ da mas¬ 
sicci finanziamenti piibbìi- 
ri. Secondo recenti dichia¬ 
razioni del ministro Ihisto- 
re, i grandi gruppi avreb¬ 
bero ottenuto per la sola 
zona di Siracusa, attraver¬ 
so i prestili delle vane ban¬ 
che internazionali, riiian- 
giumcnti per oltre .1.) mi¬ 
liardi e mezzo. In partico¬ 
lare In Edison (Sineat (* C'r- 
lene) avrebbe ricevalo 25 
miliardi i* 3.10 milioni. I’.Au¬ 
gusta l’ctrolchimiea (Mon¬ 
tecatini) 2 miliardi c 740 
mifioni, il Tifeo (SGES) (ì 
miliardi e .102 milioni. I da¬ 
ti globali forniti dalla Ca¬ 
mera di Commerrin di Si¬ 
racusa. (’ riferentisi anche 
ai crediti già richiesti e in 
via di concessione a vario 
titolo, fanno salire i thian- 
ziamciili pubblici ai tvi- 
noìK/li a oltre SO miliardi. 
E non basta: gli stes.sì griijy- 
pi pretendono ora dal go¬ 
verno della Kegione sici¬ 
liana ~ additcendo una 
inaccettabile interpretazio¬ 
ne delle leggi regionali — 
il rimborso degli intcrc^.si 
sili crediti ricevuti. Edi¬ 
son. Afontcrnfmi. SGES e 
Hasiom dorrebbero cosi ri- 
scuoterc, per impianti già 
111 pieno finizinnamentn, un 
uitcrinrr regalo di miliardi 
r miliardi. I romiiii'.:fi 
stanno condueendo n Pa¬ 
lazzo dei .Vormoiinr una ra- 
CTOsanta battaglia jn^r 
cscìiidcre da ogni contribu¬ 
to regionale le imprese 
che agiscono in j^isizioiir 
mnnojxilistica 

La tesi secondo cut. sen¬ 
za aiuti c /acilitazioni. le 
grosse aziende nnn .s’instal¬ 
lerebbero smobilitando ali 
impianti, è particoUirmev.fe 
assurda in Sicilia e a Si¬ 
racusa. Le < grandi firme > 
sono piovute qio in base a 


trolchimiclio trovano cos't 
la materia prima a porta¬ 
ta di mano. Siracusa rajy- 
jìrescnta, inoltre, un otti¬ 
mo tranijKilino di lancio 
verso i nuovi mercati di 
stiocfo afro-asiatici c lati¬ 
no-americani. Infine, le 
miniere di zolfo e sali po¬ 
tassici dell’Isola offrono ai 
moriopo/i le sostanze essen¬ 
ziali per le fabbriche di 
fertilizzanti. Lo interesse 
della collcttiviià esigerelH 
be dunque, semmai, nn >o- 
vcscìamento della linea di 
succiiba acquiescenza fin 
qui seguita: la rreazimie 
dell’azienda pubblira regio¬ 
nale ehimieo-miiieraria, ad 
esempio, assicurerebbe li- 
mdnientc alla Uegione tnia 
rarionide e proqramriiiCa 
utilizzazione ilel'e risnr>-c 
di'll’lsola. 

Va detto che uno dei mo¬ 
tivi su cui i monopoli Ut- 
ceraiio affidamento per 
moltiplicare ulteriormente 
i loro profitti, c cioè la spe¬ 
ranza di trovare manoiln- 
pera disposta a farsi pagar 
poco c a lasciarsi sfriitta- 


fà normali. La spinta ope¬ 
raia ha ancora, però, li¬ 
mitali riflessi orgunizzoti- 
vi: il numero dei hivorah'- 
ri industriali iscrilt: ai sin¬ 
dacati è decisamente :n- 
soddisfacente; basso è nn- 
rhe il numero degl: iscrii 
ti al nostro part'to, benché 
l'opera di orientamenti' 
politico dei eomuuisti tu ’ 
confronti dei gross. c nuo¬ 
vi problemi jiostisi in f/iii’- 
sfi anni abbia fatl“ chhtr' 
passi avanti. 

.S’i tenga conto «ùd pro¬ 
fondi riroìgimcnti socia.> 
clic la concentrazione del¬ 
le fabbriche ha portato co'i 
.se. Siracusa e hi 'eco; da 
liroi'incia del Mczzog'or;' » 
per il livello degli ’iivesli- 
menti; oltre (die ’Jlì ini:ia- 
tire iiidustriali in etto, al¬ 
tre 29 sono in prepara-»'»- 
ne; la popoìazinne della cit¬ 
tà è salita in un quinquen¬ 
nio da 05 mila a lOà mila 
abitanti: la maggior 
nibitità di reddito .si ('■ in 
parte riversata sidl’tigricoì- 
tnra. favorendo giiella irn- 
sformaziane c specializza- 


Investimenti 
e sviluppo del Sud 


't'r.i il l').'»! e il 1').'»'), gli 
iiivo.sliineiili iiidii.siriali nel 
.M(‘/./.ngi(trii(> .•.(Ilio aiiiiiciil.ili 
a mi tasso niellili amino del- 
l'H.f» (ler leniu. .M.i — d.ilo 
mirile il basso liiello di [i.ir- 
trn/.-i — non sono allineili.iti 
tallio (l:i nniililii'an' il rap- 
pnrln eon le regii>tii .«eticn- 
Irìnnali u (iiiiiiili da correg¬ 
gere lo .s(|iulil»rin ir.i nord 
e siili. Oli iiivo.stimenti iii- 
iltisiriali nel Mezzogiorno, lì. 
no al lOóO. si sono ninnu*- 
imii intorno al 1(> per crino 
del tntalu nazionale: il Mez¬ 
zogiorno p(‘r otto anni eitn- 
seeiilivi non è andato oltre 
ipiesii livelli. 

UoM-egiieii/.i del numealo 
rii'qnililirio nella disirilni/io- 
iii* deiili investimrmi iiulii- 
striali (*• stalo il relativo pec- 
gior.iineiilo (Iella -iinazioni* 
(lei .Mi'z/.ociornn pnqirio ne- 
ali anni in eni reeoiiomi.i 
italiana prnredcv.i sulla via 
ileir espansione r diveiiiva 
eoni|>eiiiiva .-ni nicrrali in- 
lernazion.ili. I.a pii'i recente 
eonrernia ì* venula il.il ceii-i- 
nienlo ìndiisiriale secondo il 
ipi.ile. Ira il |0.>| il lOf»!, 
ineiilre nel Crniro-.Nonl l’oc, 
enpaziniii* non nurirola tin- 
dnslrij e s,-r\i/i) è aiinieii- 
l.ita del per celilo, nel 

.Mez/nuioriio raiimenlo è -l.i- 
to solo del 21 per centi*: in 
lermini a—idilli l'iieeiiiia/io. 
ne non agrirol.i è aiimetit.il.i 
di due milioni dì imilà nel 
Ca-nirn - Nord e di a|ipen.i 
.■( 2(1 niil.i nel Sud. 

I..I (i.irle del .Mez/ogiorno 
sni tol.de degli iiive-liinenii 
ìioln-iriali li.i eoininriato .i 
'.dire dopo il l').»*). I',’ nrri- 
v.il.i al 21 per renio nel i'XtU. 
.d 5n per renio nei 1961 ,• 
-i ritiene rlie nel 1062 non 
-i srrnderà al dì sotto 

r." qne-to nn f.illo nieri- 
levole di p.irlirol.irr atten¬ 
zione per nn giudizio sid- 
l’evolver-i dell .1 -itn.izione 
ineriilion.iir. .nirlir -e non «i 


è aneora raggiimio mi reta¬ 
li» o cqiiilitirio con il Nord, 
e anzi non vi .sono neppure 
roiid.ili molivi per ritenere 
elle il |>r(iees30 di riequìlibrin 
si sia avviato. Anclic dal pmi- 
lo di vi'la qiianlilalivn si po¬ 
ne quindi l’e-igenya di assi¬ 
curare al .Mezzogiorno ini in. 
ereiiienio degli inveslinicnti 
indii-lriali elle «ia |)ifi rapido 
di quello elle .si polr.'i avere 
al Nord. 

D.i nn (muto di vista quali- 
univo, gli iiivestiinenti sono 
-tali destinati (ler lo (nìi ad 
iiiqiianli ad alla intensità di 
ra|>ilali c liatino avuto ima 
idevai.i roneontrazionc setto¬ 
riale e locale. Jsi può ealeo- 
l.ue rhe gli investimenti ìn- 
dii-lriali efTeiiiiali nel .Me/- 
'zogiorno lino al P)6(l siano 
.indali per ini 70 per cento 
eirea nll.i .‘'ìeilia e alla (!ani- 
(i.ini.i e elle, seitorialiiienir. 
negli iiliinii tre anni siano 
andati |»er il 27 (ler eenlo alla 
eliimira. per il 1.7 |ier remi» 
alla siderurgia, (ler il 1 l per 
renio alla mereaiiira e (ler il 
17 prr renio alle indnsirie 
alimeill.lri. Si Irall.i. in l.irea 
inaggioranza. di iiive-iìrnenli 
di grii(>(iì nioiiopnlistiei c 
deiriiidiislria di Stalo. 

Oiir-li iiuesiinienti. i»er Ir 
loro diineii-ii-iii ipiaiililativr, 
per la I(»ro itis|ora/ione ter¬ 
ritori.de e per il li[»n di di- 
-trilinzioiie del reddito da e»- 
-i deti’nninato. non linnnn 
.iiiror.i dato vita a nn [irò. 
ce-so di s\i||ippo aillo-gene- 
r.ititesi lalf da assicurare nuo¬ 
vi r rresrenti invertimenti 
indiisiriali nel Sud. Vi è II 
(lerirnlo rlie es-i restino in- 
(••'limrnti <( gengralìrì n. pri- 
(i di elTelli ilifTiisivi e mol- 
liplir.iliv i. I.a poliltr .1 dei 
• (inli 1 » di sviliip|i(» »* rtseliìn 
di liiniinrc i loro efrelli .alte 
singole « arre ». aerelrr.indo 
priire-si di dissrrg.izione net. 
I.i più targa (i.irle delle re¬ 
gioni tnerìdioii.ili. 


fìrcventi VI (fi 


solidi.f.'iimt 
profitto. La Ra.siom raffi¬ 
na 5 milioni c 200 mila l.oi- 
nellatc di jv’trolio gregreo 
oll'onno. »’ inlendr amplia¬ 
re i propri impianti jy'r 
giungere a raffinare 9 mi¬ 
lioni r mezzo di tonnella¬ 
te. C’è petrolio in .Sicilia, 
e i centri d’npprovrigiona- 
niento (tei Medio Oriente 
sono vicini. ì.c (itrifiTò ;v- 


re a piacimento, è andato 
in fumo grazie ai s'ndacat^ 
e atta rouibatrività operaia 
In scauilo a dure lotte a 
romjiaffi .sriojirri. Ir c-e;- 
negli idtìmi due rimi s.»- 
no ncttameiite cimbia’r, 
da questo punto di vi-ta. 
Solo nel '61 i sucee.ssi ojm- 
rai hanno sottrntr.a SO n.i- 
liont ai profitti dMla Ra- 
siom e 100 a quelli drlf.-: 
Sineai-Edison. Le Commis¬ 
sioni interne e i sindaceti 
si fanno sentire negli ca- 
biliwcnlì. anche perchè la 
CISL locale non pare di- 
snosta ad accedere alle r/,-- 
norre padronali. I contrat¬ 
ti provinciali assirurnao 
salari superiori ai min-ri: 
nazionali, c anehe i'accir-- 
do sulle < zone > salar,ali 
r ormai siijieroto. .Alla S n- 
cat le jiiipbc reggono il cr.n- 
Jronto eon qiielfr degli sie- 
biìinicnti dello stesso gru}~ 
po di Porto Marghera e a- 
Vado Ligure. .-Mia Rr.sìon,, 
i 700 dipendenti hanno con¬ 
quistato quattro indenn’ià. 
premi e gratifiche anna *. 
nìtre alle tredici mrni'ìi- 


Forti aumenti di capitale 


Il comitato interministeria¬ 
le per il credito e il risparmio 
presieduto daU’on. Tremello- 
ni. ha approvato ieri forti au¬ 
menti di capitale di alcune fra 
le maggiori società per azioni. 
L’elenco degli aumenti di ca¬ 
pitale è il seguente: 

Montecatini: 75 miliardi (da 
150 miliardi a 225) di cui 30 
gratuiti; Pirelli: 38 milardi 
(da 30 a 68) di cui 15 gratuiti; 
Società italiana per le strade 
ferrate meridionali: ^5 miliar¬ 
di (da 45 miliardi a 60); RIV- 
Villar Perosa: 9 miliardi e 
300 niilioni( da 10,5 miliardi a 


a 19,8); ITALPI (Società ita¬ 
liana partecipazioni industria, 
li): 9 miliardi e 100 milioni 
(da 19,8 miliardi a 28); Ru- 
mianca: 5 mdiard; (da 10 mi. 
bardi a 15); Società elettrica 
2,76 miliardi; Vianini 2.5 mi¬ 
liardi; IBM: 5.1 miliardi (da 
7.5 a 12,6); Purfina italiana: 3 
miliardi (da 4 miliardi a 7); 
CIDTSA (è la società di Mar- 
zotto per gli alberghi ■ Jolly ■ 
—ndr). 

Altri aumenti approvati so¬ 
no ! seguenti; Ceramica del¬ 
le Puglie 1.499 milioni (da uno 
a 1,500); Birra Itala Pilsen 


1.380 milioni (da 620 a 2.000): 
Walworth Europa 799 milioni 
(da 1 a 800); Gorla-SIAMA 
240 milioni (da 480 a 720>; 
CEPRAT - cartiere di Cepra- 
no e Latina, 450 milioni (da 
300 a 750): Calze Bloch 400 
milioni (da 400 a 8C0). 

Sono infine stati approvati 
aumenti di capitali per Istitu¬ 
ti di credito; 3 miliardi alla 
Banca provinciale lombarda 
(uno gratuito); un miliardo ai 
Credito commerciale di Cre-i 
mona; 500 milioni al Credito 
Varesino; 400 ^ milioni alla 
Banca italo-ìsraéliana. 


zioiic delle coìturc mi orc- 
vaiio già dato jyitentr irn- 
piilso le energiche lotte 
dei braeeiaiiti c dei saln.-'r- 
ft. Gravi squitibrt conti¬ 
nuano tuttavia a sussiste¬ 
re e, in jxirte, ad appr<t.n- 
tirsì. La disoeeupaz'onr , r- 
sta molto forte, noriosian- 
te gli spostamenti dt uu.- 
iindopera. Selle campr.gr.r 
la jicnrfrarione capitab.sti- 
ca rende più che rnni ur¬ 
gente il problema di ton¬ 
do del passaggio delta ter¬ 
ra a coloro clic ìa lavorano. 

La qiie.stinne di uno .<i *- 
lupjxi armonico e coordi¬ 
nato delie diverse nttiitta 
produttive e detta vita *.»- 
ernie nel suo rtisieme. r 
dunque anehe qui tu qii*— 
slione cruciale: molto (••’i 
importante, certo, del d'- 
battito (sul quale pnr.'ro '- 
|)o si sfa perdendo una 
quantità dì tempo} se s:a 
piu opportuno tener q.-ri.T 
le < aree > di Siraevra e 
Catania o farne iin'r a.-iii » 
sola. Il vero problema è ..'ì 
inserire In zona inda-•trul¬ 
le di Siracusa nel q’ii''(.,i 
del ivano regionuìc. a<‘* :i>- 
eratieiimente elaborato c 
controllalo; il vero iir..hìr- 
mn r di impedire che il cn- 
ptlale monopolistico p.iia- 
to segua le proprie onee c 
le proprie scelte, .seu’el 
eando c ignorando z * qirn- 
di in pratica suburaiv : iv>i 
ìe linee e le scelte e- e le 
forze (vtfifioh»’ s-ri'ì m;,* — 
(lai comunisti (u s.‘,"r,list.. 
da alcuni settori dc'u-cri- 
stiani ad alcuni seth'-i e-'i- 
stiano-socìaìi — rcr.foi:'* 
esprimendo. Le pos.gbihtà 
dt azione sono larghe, -n Si¬ 
cilia, e una sene ai inte¬ 
ressanti votazioni tizi Pai- 
lamento regionale lo ha di 
recente confermato. 
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Vita del Partito comunista 


Nuove slancio 

alla campagna 

di tesseramento 


Una lettera della Direzione a tutte le Federazioni - Su¬ 
perare i ritardi legando il lavoro alla popolarizzazione 
delle posizioni del Partito - Cinque impegni da assolvere 


PubbUchiumo la lettera 
clic la Direzione del Par¬ 
tilo ha inviato alle Fedc- 
Tazioni in applicazione 
della decisione adottata 
ilal Comitato centrale e 
dalla Commissione centra, 
le di controllo il ffiorno 
9 marzo. 

« Cari compagni, 

< nella loro ultima riu¬ 
nione del n marzo, il 
Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo hanno constata¬ 
to resistenza di debolez¬ 
ze, squilibri e ritardi nel¬ 
lo sviluppo dell’azione 
per il tesseramento e pro¬ 
selitismo al Partito e al¬ 
la FGCI, anche se, ne^li 
ultimi mesi, determinati 
successi sono stati otte¬ 
nuti tla parte di diverso 
federazioni. Positiva è la 
penetrazione del Partito 
in nuove aziende e il suo 
rafforzamento in nume¬ 
rose altre. Vi è pure stato 
un incremento del prose¬ 
litismo femminile in un 
certo numero di federa¬ 
zioni ed una espansione 
di alcune organizzazioni 
giovanili, assieme ad un 
maggiore slancio nel la¬ 
voro di numerose or¬ 
ganizzazioni meridionali. 
Ciononostante, il CC e la 
CCC hanno ritenuto che 
questi progressi sono an¬ 
cora lenti e insuflìcienti 
e che vi è il pericolo che. 
senza un grande rilancio 
della campagna di reclu¬ 
tamento, parecchie nostre 
organizzazioni non rag¬ 
giungano a tempo gli 
obiettivi fìssati. 

< Il superamento delle 
debolezze e dei ritardi ri¬ 
chiede da tutte le organiz¬ 
zazioni un maggiore e più 
intenso lavoro in direzio¬ 
ne del tesseramento e 
del proselitismo, richiede 
di combattere energica¬ 
mente le sottovalutazioni, 
ove esistano, della impor¬ 
tanza del lavoro organiz¬ 
zativo o del lavoro specifi¬ 
co di tesseramento e pro¬ 
selitismo. per conquistare 
tutto le organizzazioni al¬ 
la comprensione che la 
difesa e raccrescimemo 
del carattere di massa 
del Partito è condizione 
essenziale perchó esso 
possa sv'olgere la sua fun¬ 
zione e adempiere i suol 
compili. 

< Per superare il ritardo 
lamentato ci sono le con¬ 
dizioni e le possibilità. 
Però non c’è tempo da 
perdere. In molte regioni 
si stanno preparando le 
conferenze regionali e fr.i 
non molto dovrà essere 
avviata la preparazione 
del Congresso nazionale, 
per cui non possiamo pcn- 
.sare di avere tutto l’anno 
davanti a noi per la cam¬ 
pagna di tesseramento. 
Dobbiamo perciò propor¬ 
ci di arrivare alle confe¬ 
renze regionali avendo 
raggiunto, od essendovi 
molto vicini, il 100 per 
cento del te.sseramento. 
Dobbiamo raggiungere e 
superare tutti gli obietti¬ 
vi del tes.seramento prim.i 
che incominci la prepara¬ 
zione del Congres.so na¬ 
zionale. 

« L’azione per il tesse¬ 
ramento e proselitismo 
potrà essere veramente 
efficace se sarà svolt.a 
nella massima chiarezz.a 
politica, se sarà data '■i- 
sposta agli interrogatavi 
sulla situazione e sulle 
prospettive che i lavora¬ 
tori e i compagni si pon¬ 
gono oggi, superando po¬ 
liticamente tutti gli ele¬ 
menti di dubbio c di in¬ 
certezza che ancora pos- 
.«ane esistere. 

<11 programma di 
avanzata verso il comuni¬ 


Smo tracciato nei XXII 
Congresso del PCUS, i 
successi economici, poli¬ 
tici, scientifici già rag¬ 
giunti dai popoli della 
Unione Sovietica sulla 
base della correzione di 
precedenti indirizzi erra¬ 
ti. ci permettono di tro¬ 
vare nei fatti una grondo 
ricchezza di argomenti 
per consolidare ed allar¬ 
gare nel cuore delle mas¬ 
se la fiducia nel sociali¬ 
smo e nelle funzioni di 
civilità. di progresso e di 
pace che esercitano la 
Unione Sovietica e i pae¬ 
si socialisti. 

< L’inizio, a Ginevia, 
delle trattative per il di¬ 
sarmo, è d’altra parte 
una grande occasione per 
sviluppare ancor più il 
movimento unitario tli 
massa per la pace, per il 
disarmo, contro le basi 
atomiche in Italia, per 
dare nuovi colpi alle ca¬ 
lunnie e alle menzogne 
deH’avversario, por im¬ 
porre al governo una 
svolta nella sua politica 
estera che la svincoli 
dalla subordinazione ai 
gruppi revanscisti tede¬ 
schi c agli oltranzisti 
atlantici. 

« Per quanto riguanla 
le questioni relativo al 
centro-sinistra, alle sue 
prospettive, ai compiti 
che ci pone, oggi le posi¬ 
zioni del partito sono s*a- 
te sufficientemente chia¬ 
rite e precisate per poter 
dissipare i dubbi e le in¬ 
comprensioni che ancora 
ci possano essere nei com¬ 
pagni e neH’opinione pub¬ 
blica. Sulla base di que¬ 
ste chiare posizioni del 
Partito è perciò possibile 
dare slancio e fiducia a 
tutti i militanti, impegna¬ 
re tutte le organizzazioni 
e tutti i compagni por su¬ 
scitare una vasta agitazio¬ 
ne e mobilitazione di mus¬ 
sa perché i problemi sul 
tappeto siano risolti se¬ 
condo gli interessi e L* 
aspirazioni popolari. 

< Ma se grande impor¬ 
tanza ha la chiarezza po¬ 
litica. è altrettanto indub¬ 
bio che non vi sarà pro¬ 
gresso dell’azione di te.s- 
seramento e proselitismo 
senza l’attuazione di mi¬ 
sure organizzative con¬ 
crete e un grande svilup¬ 
po dell’attivismo politico 
e organizzativo del Parti¬ 
to ì.'indebolirsi flelTatti- 
vismo militante. la diffu¬ 
sa sottovalutazione »1 c 1 
posto che ilev’ono assu¬ 
mere i problemi organiz¬ 
zativi neH’assieme dell’at¬ 
tività del partito, la insuf¬ 
ficiente considerazione in 
cui viene a volte tenuto 
il lavoro modesto ma pre¬ 
zioso. compiuto con abne¬ 
gazione e sacrificio da 
centinaia di migliaia di 
semplici attivisti di base 
sono, senza dubbio. tr-U le 
cause più gravi del ritar¬ 
do del tesseramento e re¬ 
clutamento e delle diffi¬ 
coltà che incontriamo nel¬ 
la diffusione della nostra 
stampa. 

« Il superamento di 
questo ritardo e di queste 
difficoltà, lo sviluppo del¬ 
la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo per 
il raggiungimento dodi 
obiettivi fissati, richiedo¬ 
no. da parte di ogni or¬ 
ganizzazione del Partito, 
un grande rilancio .iella 
campagna e uno sforzo 
particolare nelle prossime 
settimane che impegni gli 
organismi dirigenti ? la 
più larga massa di mili¬ 
tanti in direzione del re¬ 
clutamento. TI Comitato 
centrale e la CCC facen¬ 


do proprie le conclusioni 
della Commissione nazio¬ 
nale di organizzazione, 
hanno richiamato le Fe¬ 
derazioni ai seguenti par¬ 
ticolari impegni; 

Il Convocare il Comi- 
^ tato Direttivo e il 
Comitato Federale per 
esaminare Mandamento 
del tesseramento al par¬ 
tito e alla FGCI; riaffer¬ 
mare la necessità di rea¬ 
lizzare i piani federali 
approvati all’inizio della 
campagna, aggiornandoli 
se necessario: stabilire lo 
precise direzioni da im¬ 
primere airazionc del re¬ 
clutamento. li.ssare obict¬ 
tivi concreti e particolari 
per località e categorie; 
decidere le necessarie mi¬ 
sure di mobilitazione po¬ 
litica. organizzativa e pio- 
pagaiulistica per raggiun¬ 
gere gli obiettivi fissati. 


2 ) 


Aiutare le sezioni a 
formulare un preciso 
e valido piano di la\<iio. 
ad aggiornai lo se neces¬ 
sario. Organizzare lo spo¬ 
stamento di gruppi di at- 
tivi.sti delle sezioni più 
forti nelle sezioni in mag¬ 
giori dillicoltà. 

01 Organizzare speciali 
settimane ili prtiseli- 
tismo tra gli operai nelle 
fabbriche (comizi davanti 
alle fabbriche, assemblee 
di operai, conferenze di 
fabbrica, diffusione di 
materiale propagandistico 
specifico, i m p e g n a r e 
gruppi di compagni nel 
lavoro pratico di recluta¬ 
mento e di costruzione 
del partito in determina¬ 
te fabbriche, utilizzare 
temporaneamente gruppi 
di attivisti operai di forti 
organizzazioni ili fabbrica 
nel lavoro in direziono di 
altro fabbriche in cui non 
esisto il partito o dove 
esso è più debole ecc.), o 
di proselitismo tra lo don¬ 
ne (riunioni di comitati 
dirottivi e di attivisti di 
sezione e di assemblee di 
partito, riunioni di ca.scg- 
giato, iniziative varie ver¬ 
so lo fabbriche con mae¬ 
stranze femminili). 

dì Organizzare la parte- 
' cipazionc degli im¬ 
migrati al convegno ili 
partito nelle zone di im¬ 
migrazione d e I Nord. 
Questo convegno deve es¬ 
sere preceduto e prepara¬ 
to in sede provinciale c 
comunale da centinaia di 
incontri con gli immigra¬ 
ti, da manifestazioni di 
solidarietà e da un preci¬ 
so lavoro di organizzazio¬ 
ne e di proselitismo tra 
gli immigrati. 


5) 


Intensificare e mi¬ 
gliorare il materiale 
dì propaganda politica e 
ideale e l’azione pubblica 
per il tesseramento e il 
proselitismo Utilizzare a 
questo scopo più e me¬ 
glio rt/nitd allargando la 
dilTusionc del giornale 
portandolo in nuove fab¬ 
briche. caseggiati, rioni, 
tra tutti gli strati della 
popolazione; illustrare in 
tutta la campagna la fun¬ 
zione del partito comu¬ 
nista. la necessità di ac¬ 
crescerne la forza politica 
e i legami organizzati 
con le masse, quale con¬ 
dizione per sviluppare la 
lotta unitaria per una 
reale svolta a sinistra, per 
il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana per la pace 
e il progresso sociale e 
politico di tutto il po¬ 
polo ». 

La Direzione del PCI 


Ripercussioni internazionali alFaccordo di pace di Evìan 


Caloroso messaggio dì Cìu En-lai a Bea Khedda 
Nasser offre alati per la ricostruzione algerina 


Cecoslovucc'hia c Romaniu riconoscono 
il GPRA — Giornata festiva in Siria 
per celebrare rindipenden'za dell’Alijeria 


PECHINO, 20 — Il pre¬ 
mier Ciu En-Lal ha inviato 
oggi ni primo ministro al¬ 
gerino Ben Khedda una let¬ 
tera di congratulazioni al 
popolo e al governo provvi¬ 
sorio deH’Algerin per l’an¬ 
nuncio deH’accordo franco- 
algerino sulla cessazione 
del fuoco. Il messaggio è in 
risposta ad una lettera in¬ 
viata dal premier algerino .il 
primo ministro cinese il 9 
febbraio scorso. 

La conclusione dell’accor¬ 
do franco-algerino — dice 
Ciu En-Lai — è il risultato 
della battaglia eioicamente 
combattuta Jjer oltre sette 
anni dal popolo algerino e 
della sua perseveranza nel 
condurre trattative su basi 
di parità, senza cessare la 
lotta annata. .Nel contempo, 
sono piofoiulamente tUlucio. 
so che il popolo algerino, 
tempi.itosi atti averso una 
lunga, eroica lotta, riuscirà, 
sotto la giiiila ilei governo 
provvisorio della Hepubbli- 
ca. a conseguire unito nuove 
e più grandi vittorie nella 
giusta battaglia per la com¬ 
pleta indipendenza, runità 
nazionale e l’intogrità terri- 
toiiale. Come e noto la Cina 
liconosce da tempo il gover¬ 
no algerino. 

I giornali di Pochino, in¬ 
tanto, hanno dato la notizia 
della tregua in grande rilie¬ 
vo. L’agenzia Nnova Cina 
dopo aver sottolineato che 
l’accordo dì Evian rappreseli, 
ta < una grande vittoria del 
popolo algerino » afferma in 
pari tempo che il nuovo 
Stato africano non dimenti¬ 
cherà di avere combattuto 
contro armi fornite itagli 
imperialisti americani e dal- 
ralleanza atlantica. /\ sua 
volta il Quotidiano del po¬ 
polo ha scritto che < la situa¬ 
zione obiettiva dimostra che 
per quanto riguarda il ixi- 
polo algerino, la dichiarazio¬ 
ne di cessazione del fuoco 
non significa la fine di una 
lotta, ma il principio di 
un’altra lotta >. 

L'offerta 
dì Nasser 

IL CAI HO. 20. — Il pre¬ 
sidente Nasser ha comuni¬ 
cato a Ben Khedda. secondo 
quanto riferisco ragenzia del 
Medio Oriente, che il suo go¬ 
verno è pronto ad aiutare 
l’Algeria per la < ricostruzio¬ 
ne del jiaese ». Nel suo me.s- 
saggio il presidente della 
H.-\U sottolinea che la vitto¬ 
ria algerina < suH’imperiali- 
snio lieve fare dimenticare 
le prossime ditlìcilì fasi ». 
« Il popolo della KAU — 
prosegue Nasser — e al vo¬ 
stro fianco con tutte le sue 
risorse e sono corto che af¬ 
fronterete ravvenire con la 
stessa deterniina/ione ihe \ i 
ha condotto all’ indipen¬ 
denza ». 


Francia, relazioni interrotte, 
come è noto, dopo l’aggres¬ 
sione di Suez. 

Il governo cèco 
riconosce 
il GPRA 

PHACìA, 20 - - 11 governo ee- 
co.slovacco hn eoimiinc.ito oggi 
di aver deciso il nconoscinnai- 
to - de jvire- del governo alge¬ 
rino La decisione di Prag.i è 
stala eonnimcata al primo mi¬ 
nistro algerino da un messaggio 
comune del presidente eeco.slo- 
vacco Novotny e del premier 
X’illiam Sirok.v 

Il riconoscimento 
romeno 

Bl’CAHEST. 20. — Amile 
il governo rumeno ha rico¬ 
nosciuto de Jitre il governo 
provi isorio algiuino. In una 
lettera inviata al capo del 
governo provvisorio algerino, 
il pi imo ministro tuineno 
lui anche cspre.sso il deside¬ 
rio ilei suo paese ili stabili¬ 
re relazioni diplomatiche con 
l’Algeria. 



.VI. enti — La sciilliuit» di via llanilon gremita di arabi din manifestano dopo l’annunolo della tregua In Algeria (Telofnta) 


Il referendum sugi! accordi di Evian fissato per l’8 aprile 


De Gaulle chiede i pieni poteri 

La posizione dei comunisti esposta in parlamento da Waldeck-Rochet - / sostenitori degli 
iitiltras^^ rinunciano a presentare una mozione di sfiducia - Discorso colonialista di Debré 


Telegramma 

dell'imperatore 

etiopico 


ADDIS z\BEBA, 20. — 

L’imperatore Haile Selassie 
ha inviato un messaggio di 
congratulazione al coverno 
provvi.sorio algerino jicr la 
cessazione del fuoco in Al- 
geri.T. 

Entusiasmo 
in Siria 

D.AMASCO, 20. — La gior¬ 
nata odierna è stata dichia¬ 
rata festiva dal governo si¬ 
riano in onore della tregua 
in Algeria e della liberazio¬ 
ne di Ben Bella. La radio e 
la televisione siriane hanno 
dedicato ieri e oggi gran 
parte dei loro programmi al¬ 
la rivoluzione algerina, men¬ 
tre la stampa ha largamente 
esaltato la < nuova Repub¬ 
blica ». 

Fonti diplomatiche arabe 
hanno sottolineato che la tre¬ 
gua costituisce .anche un 
pa.sso verso la ripresa di re¬ 
lazioni tra i p.acsi arabi e la 


Per gli incidenti con Israele 

La Sìria si appella 
al Consiglio di sicurezza 

Due agenti israeliani feriti al confine 


Nel Pakistan 


Mspiode /# gws; 
offre f00 morii 


(Dal nostro inviati speciale) | 

PARIGI, 20 — L’8 aprile, 
con un referendum. De GauL 
le chiederà al paese l’appro. 
vazione degli accordi e delle 
dichiarazioni di Evian. I co- 
nnmi.sti voteranno « si » per 
la pace. Con Io stesso refe¬ 
rendum, De Gaulle chiederà 
anello i pieni poteri e il di¬ 
ritto di stipulare patti di 
coopcrazione con rAlgeria, 
dopo l’autodeterminazione. 

L'anmineio ufficiale della 
data del referendum in Fran¬ 
cia è venuto nel pomeriggio 
di oggi, dopo che alle Came¬ 
re, riunite in sessione straor¬ 
dinaria. era stato letto un 
messaggio di De Gaulle. A 
Palazzo Borbone, poi, ha par¬ 
lato il primo ministro Debré. 
E' .seguito un dibattito, nel 
corso del quale tutti i grup¬ 
pi hanno preso posizione. I 
sostenitori lielP* Algeria fran¬ 
cese » hanno rinunciato a pre- 
.scntare uii.i mozione di sfi 
lincia. 

Nessun incidente ha turba¬ 
to la soiluta di stamane, nò 
aU’Assemblea nazionale, ne 
al Senato. U presidente del- 
rassomhlea. Chaban-Delmas, 
Ila Ietto il mes.saggio di De 
Gallile a Palazzo Borbone. 
Tutti i deputati, esclusi i tre 
indipendenti, hanno ascolta¬ 
to in pied. A Palazzo ilei 
Lu.ssemhuri.’o, dove il mes¬ 
saggio c st.ito Ietto ila Mon- 
ner\'ille. sono rimasti seiluti 
sei scnator:. fr.a cui Miller- 
r.'ind. 

Il mess.igi'.io del Presidente 
della Repubblica è concepi¬ 
to con rainbiguità caralteii- 
slic.i ili tutti gli atti di go¬ 
verno di D" Gallile: dieiio 
la p.Tce in .\lgcria. che sarà 
approvata n.itiiralmcntc dal¬ 
la stragrande maggioranza 
del corix> elettorale, si pre¬ 
senta anebo la richiesta dei 
pieni poter:, cioè un ennesi¬ 
mo atto di .1 bilrio, un nuovo 
pas.«;o che p:.o servire a raf¬ 
forzare il rv.fime autoritario. 

La pnni.i j-arlc del messag¬ 
gio rivend.i i il successo del¬ 
la politica .ilgcrina intrapre¬ 
sa da De G.iolle dopo il refe¬ 
rendum del gennaio 19C0. 
Poi il genei ile afferma che 
non SI |K>ss<’no ignorare < le 
difficolta <i. applicazione» 


cerano, evidentcniente, vie 
di uscita. 

E’ salito alla tribuna, nel 
pomeriggio, il presidente del 
gruppo socialista Leenhardt, 
che Ila parlato in modo che 
si 6 capito che la SFIO vote- 
rà < sì ». Più taixli ha par¬ 
lato Wnldeck Rochet, che ha 
detto: < Noi comunisti dicia¬ 
mo € sì > alla pace in Algeria 
e lotteremo con tutte le no¬ 
stre forze per il rispetto de¬ 
gli accordi di Evian. Noi lot¬ 
teremo i>or rapplicazìone di 
una vera politica di amicizia 
col popolo algerino ». 

La posizione dei comunisti 
si basa su una distinzione 
chiara fra i due aspetti po¬ 
litici della situazione e sulla 
.scelta tli appoggiare n fondo 
ipiello die tocca più imnie- 
liiatainente le masse: la pace. 
Qiie.sto è relcmento predo¬ 
minante. Alla pace, il jiopolo 
francese aspira profonda¬ 
mente. Per la pace si è lot- 
t.ilo. soprattutto in questi ul¬ 
timi mesi, con volontà e pas¬ 
sione. Sono morti ilei mani¬ 
festanti. Per questo, il Par¬ 
tito comunista inviterà n vo¬ 
tare « si » al referenduiii, lad¬ 
dove esso chiede l’approva¬ 
zione degli accordi di nmii- 
sti/io. Naturalmente, questo 
non toglie che si abbia, netta 
e chiara. In prospettiv'a di 
pos.sibili abusi ila parte di 
De Gallile. Ancora una volta, 
è mia cambiale in bianco 
elle egli chiede al paese, che 
ro.sa III* f.arà'.’ 

Il ih.scorso con cui Debré 
Ila spiegato ieri il significato 
ilegh acconli di Evian, non è 
certo un elemento rassicuran¬ 
te in questo quadro genera¬ 
le. Il primo ministro ha ac- 
ciiratamente evitato di accen¬ 
nare, sia pure i>er ii>otesi. 
alla indipendenza deirAlgo- 
rin. Ha ventil.ito, ancora, in¬ 
vece. riix)lesi di lina seces¬ 
sione. ILi detto che nei tre 
anni che seguiranno aH’auto- 
iletcrminazione « il nuovo re¬ 
gime Sara sperimentato»: 
come se si trattasse (anche 
dopo Li decisione degli alge¬ 
rini di divenire indipenden¬ 
ti) di un aff.ire francese. E' 
stato. in'omm.i, im iL.scorso 
di nettissirn.i impostazione 
neiH.oIoni.iIi^t .1 

« T” la Fr.iiici.i che h.i f.r.- 


Algeri 

ConUiui.i/liuti- ilall.i I. p.iKliiii) 

Algi'ria, come al solito. Sta¬ 
mattina si contavano 5 mns- 
siilmani ammazzati, ad Alge¬ 
ri. per le strade. Nel pome¬ 
riggio lo stillicidio degli at¬ 
tentati è contiminto; altri 
sette solo ad Algeri, mentre 
in un commissariato vicino 
venivano riihate delle armi e 
veniva posta una bomba. 

L’Algeria è passata dalla 
guerra ad un’altra guerra c 
non si distingue ancora bene 
l’azione militare francese dì 
ieri, da quella di oggi. I/uni- 
co dato positivo che si re¬ 
gistra è la fermezza della 
organizzazione con cui il FLN 
impone la disciplina c tiene 
in inano una forma di potere 
efficiente. Altrove, soprat¬ 
tutto nelle campagne, i fran¬ 
cesi non sembrano eontrol- 
I.iie altrettanto bene le loro 
truppe. A Voltaire, un paesi¬ 
no vicino a Aliglinna. i solila- 


delle dcci 5 .. ni prese con la.to TAlgcn.i e non solo ha 
CCS".!zione ti<‘l fuoco. (Jiiesieiscojjerto. m.i invcnt.ato il 
iitfficolt.a — egli dice — ri- 


gii.irdauo 1.1 situazione di un 


Sahara»: questa frase, co¬ 
me lutto (pieno che logic.i- 
gf.in numero di persone jj;! niente iie poteva conseguire. 

molte co.se. e rientrano nianiera preci.sa 

‘La concezione che il regime 


NEW YORK. 20 — Il (Ic- 
Icgato siriano presso le Na¬ 
zioni Unite. Farid Chehlaoui, 
ha chiesto oggi al presidente 
di turno del Consiglio di si¬ 
curezza. il venezuelano Car- 
loj Sosa Rodriguez. di con¬ 
vocare il Consiglio < per esa¬ 
minare la grave situazione 
determinata dagli alti di ag¬ 
gressione commessi da Israe. 
le lungo la frontiera siriana 
e nella zona smilitarizzat.a, 
nonché dalle minacce alla 
pace ed alla sicurezza in 
quella regione ». 

Intanto nuovi scontri ven¬ 
gono secnaJnt; oggi tr.a la 
Siria e Israele. 

Due poliziotti israeliani — 
secondo quanto affermano le 
autorità di Tel Aviv — sa¬ 
rebbero stati feriti questa 
mattina da soldati siriani che 


dalle loro posizioni hanno 
aperto jj fuoco, con armi au¬ 
tomatiche e mortai, su una 
imbarcazione israeliana di 
sorveglianza ne] lago Tibe- 
nade 


Scossa sismica 
ad Agadir 

CAS.-\BI-.-\NC.-\.20 — Una 
sco.ssa sismica è stata regi- 
-^traia ad Agadir. Essa ha col. 
pito i (juarlicri del porto e 
di .-\nza 

I-a piipolazione presa dal 
panico ha abbandonato le 
abitazioni per rifugiarsi nella 
campagna. Dei muri sono sta¬ 
ti lesionati. Non si segnala 
alcuna vittima. 


D.ACC.A, 20 — Si appren¬ 
de oggi che piu di cento 
persone, tra cui molti bam¬ 
bini, sono rimasti uccisi in 
una esplosione avvenuta il 
15 marzo a Sylhet, a nord 
c.<i di Dacca, nel Pakistan 
orientale. Secondo le notìzie 
giunte da Sylhet un mozzi¬ 
cone di sigaretta ha incen¬ 
diato il gas che usciva dal 
nuovo pozzo di Sulemanpur. 

La folla, che si era rac¬ 
colta intorno per assistere 
alla perforazione del pozzo, 
e rimasta intrappolata dal 
fuoco. Molte persone si sono 
gettate in un vicino fiume 
per cercare protezione ma 
le fiamme hanno riscaldato 
l’acqua fino quasi al punto 
di ebollizione e molti sono 
rimasti uccisi. 

Il governo non ha ancora 
emanato una dichiarazione 
ufficiale sulla tragedia. 


Scioperano 
a Calangìanus 
contro ii nuovo 
Comune di Tetti 


CAGLIARI. 20 - Tno scio¬ 
pero gerior-ib’ di unor.! o stalo 
(fTfttUrtto .stamane nel pae.s.» d; 
Crtl.'tngianii': m segno di pro¬ 
test,"» per l.ì costituzione del 
nuovo eomune d: Tejti in (lal- 
lur."». 

In un referendum svoltosi do¬ 
menica, alcune fr.az.om già ap- 
p.artenent! iil comune di Calan- 
giami.s avevano optato per il 
(listacco dalla amministrazione 
calangiar.ese e la costituzione 
del comune autonomo di Telti. 

La protesta ò stata decisa du¬ 
rante la notte dal Consiglio co¬ 
munale (il Calangìanus con%'o* 
calo in Seduta straordinaria. 


« nel campo dcirordiiic pub- 
blic»> e (leli.i sicurezza dello 
Stato». Di lini l’afferm.Tzio- 
ne della necessita che L« n.i- 
zione « conferisca al 

dello St.i.o e al governo i avvenimenti che erano 
mezzi jKT solvere, nel previsti e purtroppo attesi, 
nimi delt.igli, i problemi cne-j ^ Francia c in Al 


si f.i degli accordi stipulati 
,a Evian 

D.i tutto nò. c d.illc gravi 
notizie che arrivano stasera 
‘^‘‘^^’id.air.AIgcri.i. .m tr.ic conferma 


al porr.inno ». Infine, il me.s 
.saggio spieg.» la sostanza del¬ 
la domanda che sara posta al 
corpo elettorale: l’approva¬ 
zione deU’insieme di (Jichia- 
raziom governative che han¬ 
no concilisi) le trattative di 
Evian. e die autorizzano il 
Precidente della Repubblica 
a concret.ire negli alti la 
cooperazione tra la Francia 
e rAlgeri. 1 , < se l’aulodelcr- 
minazione istituirà uno Sta¬ 
to indipendente », e l’attribu¬ 
zione al Presidente della Re¬ 
pubblica dei poteri necessari 
per legiferare attraverso 
« decreti e ordinanze ». Si 
tratta dei pieni poteri. 

Nei corridoi di Palazzo 
Borbone c’è stato subito un 
grande mormorio: ma non 


gcri.T. .s.arà dunque dura, nei 
mesi che verranno. 

Per questo, e per tutti gli 
altri motivi già noti, c chiaro 
che allo forze democratic'ne 
francesi s’impone la massinia 
vigilanza. 11 discorso del 
compagno Waldeck Rochet, 
alla Camera, non ha la.sciato 
posto ad illusioni di nessun 
genere, l’accento l’ha messo 
ancora una volta sulla lotta: 
< Lotteremo per il rispetto 
degli accordi, lotteremo per 
una politica dì amicizia col 
popolo algerino ». Il < si » 
alla pace sarà, dunque, anche 
un «no » a De Gaulle: un 
«no » che si rivolge a una 
prospettiva più lontana di 
quella deirS aprile. 

S. T. 


La CGIL: 
riconoscere 
l'Algeria 
e rafforzare 
l'unità 
antifascista 

L’Ulficio Stampa della 
CGIL Ila dirainatu ieri un 
comiinicat»» nel (]unle tra 
ridirò è detto; 

La Segreteria della 
CGIL saluta con profonda 
soddisfazione il ’’ cessate il 
fuoco " emanato a seguito 
dei negoziati di Evian, met¬ 
tendo fine a una guerra di 
sterminio e di oppressione 
che per oltre 7 anni ha in¬ 
sanguinato l’Algeria, impo¬ 
nendo il riconoscimento del 
FLN e l’accettazione dei 
principi fondamentali della 
lotta di liberazione: l’inte¬ 
grità del territorio nazio¬ 
nale e l’unità del popolo 
d’Algeria, il diritto del po¬ 
polo algerino a decidere, 
esso stesso e con adeguate 
gar.anzie di libertà, della 
propria indipendenza. 

I lavoratori italiani, che 
hanno seguito con parte¬ 
cipazione commossa e so¬ 
lidale la dura battaglia dei 
loro fratelli di Algeria du¬ 
rante quest! anni, sì ralle¬ 
grano oggi con i lavoratori 
algerini di questo loro pri¬ 
mo grande successo e riaf¬ 
fermano in questo momen¬ 
to, ricco di entusiasmo ma 
denso anche di problemi e 
di pericoli, il loro Impegno 
di amicizia e di solidarietà. 

La CGIL auspica che II 
governo italiano, risponden¬ 
do alle aspirazioni popolari 
e allo stesso interesse na¬ 
zionale, realizzi immedia¬ 
tamente rapporti di amici¬ 
zia con il governo algerino 
riconoscendolo. 

La CGIL, nel rivolgere il 
suo appello al lavoratori 
italiani di intensificare in 
questi giorni le proprie ma¬ 
nifestazioni di solidarietà e 
di azione antifascista e an¬ 
ticolonialista contro le pro¬ 
vocazioni deirOAS In Al¬ 
geria, auspica che In que¬ 
sto momento cosi delicato 
■■ realizzi la più ampia uni¬ 
tà delle forze sindacali In 
Italia come sul plano Inter¬ 
nazionale che suoni monito 
agli oltranzisti fascisti, con¬ 
tribuisca a batterli defini¬ 
tivamente e aesicurl II trion¬ 
fo della pace e dell'lndipen. 
denza in Algeria. 

La CGIL ha. Infine, Invia¬ 
to un telegramma al sinda¬ 
cati Algerini (UGTA). 


ti liaiiiio spinato contro un 
corteo tli elica (iucmila niii.s- 
suhnani die festeggiavano lo 
armistizio; a Geryville, in 
una situazione analoga, le 
truppe dell’e.sercito occupan¬ 
te hanno aperto il fuoco con¬ 
tro .àOOO manifestanti, ucci¬ 
dendo (dicono fonti francesi) 
due persone e ferendone ima 
ventina. A Roiiiba si sono 
avuti 4 morti, fra citi duo 
donne o un bambino di 9 an¬ 
ni; anche (|iii si è trattato di 
uno scontro tra algerini e re¬ 
parti francesi. 

Ben Khedda 

rnntlniinzionp dalla I. paslna) 

Ciò non significava tuttavia 
che il calendario del gover¬ 
no algerino non preveda le 
tre tappe che abbiamo rife¬ 
rito. 

lìcn Khedda è arrivato al¬ 
le 11,30 circa alVaernporto 
militare di Sale. La cerimo¬ 
nia è .stata conforme al so¬ 
lenne protocollo fissato per i 
capi di Stato. Tutti gli am¬ 
basciatori erano stati invita¬ 
li. ma non tutti si sono recati 
all’appuntamento. Vi erano, 
al completo, quelli del Paesi 
socialisti. dall’Unione Sovie¬ 
tica alla Cina, dalla Jugosla¬ 
via a Cuba. Vi erano anche 
tutti quelli degli Stati arabi. 
L’ambasciatore italiano non 
c'era. L’occidente europeo 
era rappresentato dalla sola 
.Svezia. 

Due € Mjg > di fabbrica 
zione sovietica hanno scor¬ 
tato l'apparecchio della corn- 
jìiigiiia Air Rovai Maroc che 
recava a bordo Ben Khedda 
Un battaglione d’nrwre in al¬ 
ta uniforme {giacca rossa 
fiammante, pantaloni e ba¬ 
schi azzurri) ha reso l'onore 
delle armi, mentre la banda 
intonava gli frinì riazfona!! 
dei due Stati. Il re. di med'U 
statura, magro, elegantissi¬ 
mo in un completo scuro di 
taglio molto moderno, ha 
accolto personalmente l’ospi¬ 
te, mrnfre un centinaio di 
profughi algerini, iri gran 
parte donne c fanciulli, a;»- 
plnudirano e lanciavano en- 
ta.<iastici erma 

Dopo una breve so.sta da¬ 
vanti alla bandiera d: com¬ 
battimento del bnttagìume. 
if re •’ il pruno ministro re- 
ipnbblicano hanno proso po¬ 
sto in una « Boll Hoyce » 
rossa e grigia. Senza più in- 


e si è disper.so nella città. 
Cìiornalisti, fotografi, radio- 
rcportors e cineoperatori so¬ 
no andati a mangiare al- 
Vllotcl Malimà, centro di 
raccolta di tutti i rappre¬ 
sentanti della stampa a Ra¬ 
bat, salotto risuonante di no¬ 
tizie e di pettegolezzi. 

Subito dopo il pranzo, ap¬ 
puntamento al Ministero del¬ 
le Informazioni. Alle 16.30. 
nel padiglione di corso i\eo- 
Moresco, fra piante orna¬ 
mentali. mosaici multicolori 
e scritiricRe in uniforme ros¬ 
so sangue. Ben Khedda ha 
pronunciato una breve di¬ 
chiarazione. Il primo mini¬ 
stro algerino hn parlato in 
arabo letterario, nonostante 
la maggior parte dei pre¬ 
sentì non fossero in grado 
di comprenderlo, ed anche 
in questo picciln particola¬ 
re i giornalisti hanno credu¬ 
to (li poter cogliere una sot¬ 
tolineatura politica. Ben 
Khedda conosce il francese 
alfa perfezione, ma la Rivo¬ 
luzione algerina — come è 
giiisto — si esprime nella 
ifnpiia dei padri. Il capo del¬ 
la delegazione algerina in 
Marocco. Mostafai, ha tra¬ 
dotto in francese. Ben 
Khedda ha arato parole di 
gratitudine per fi Marocco e 
per il suo rc .-Issati. Ha 
prcannuncinto — conte ab¬ 
biamo detto — la riunione 
plenaria de! suo governo. A 
propo.cito della situazione in¬ 
terna dell'.Algeria ha denun¬ 
ciato il pericolo rappresen¬ 
tato dai fascisti dell’O.AS 
*11 "cessate il fuoco" — 
egli fia detto — non è anco¬ 
ra ririizin della pace. Biso- 
ana schiacciare senza pietà 
f,’ bande terroristiche dei fa¬ 
se- ui perché hi tregua si 
trasformi in pare fero ». 

Ben Bella arriverà « pre- 
sto >. Ma non arriverà solo. 
Il suo arrivo non darà liio- 
ao — SI affernia — a ma¬ 
nifestazioni di partienlare ri¬ 
lievo. Sin Ben Bella che i 
suoi compagni ili lotta e di 
prioionia sono ri.solutamente 
nstili ad ogni iniziativa che 
pns.sa incoraggiare, anche in¬ 
direttamente ed Involonta¬ 
riamente, forme (fi averto 
t culto della p.-rsonalità >. 


Senato 


(«nliniiji.'lonr dalla I. pagina) 

in.C'S.irra’.i dall’OAS ma per 
ditgi il corteo si è mosso rer-ld a’il.one d; francesi re^.- 


SO if palazzo reale, seguito 
dai giornnli.sti. 

Lungo la strada, fiancheg¬ 
giata da verdi pascoli, da 
ptreofi orti, da brevi btv 
schelti di pioppi, eucaliptus. 
pinastri, querce e aranci, 
erano schierate due file di 
snidati avvolti in mantelli a 
strisce rosse e nere, dal te¬ 
tro cappuccio monocolore, la 
tipico gelìaba marocchina. 
Il tempo era burrascoso e 
incerto. Raffiche di pioggia 
sì alternavano a ropide 
schiarite. Gruppi di contadi¬ 
ni. di braccianti incredibil¬ 
mente. tragicamente poveri, 
laceri, magri, con t segni di 
una fame secolare scolpiti 
sui rolfi bnini. dai prozìi ta¬ 
glienti come lame, salutava¬ 
no al margini del percorso. 

fi lungo corteo di lussuose 
macchine americane, ingle¬ 
si e tedesche hn affrarersn- 
to in fretta questo paesag- 
oio desolato, ha costeggiato 
le borgatelle dì coseffe di 
pietra e spesso di cartone 
incatramato, ha tagliato II 
fiume Ttacrac, gonfio di piog¬ 
gia e giallo come il Tevere. 


vienti in Algeria), il dem».- 
onstiano Z.ACCAGNINl, A 
nu'n.rrchico L UCIFF.RO. 

I ni'.s<.ni h.anr.o pretèrito 
tacere 

Infine Ten. Cixlacci Piea- 
nclli as.soci.'indosi a nome del 
governo, h.i annunciato che 
:1 presidente della Rcpubbli- 
c.i tM» nchi ha inviato im te- 
le;tr,imm.i a De Gaulle per 
esprimere l.i soddisfazione 
del popolo italiano per il 
raggiunto accordo di Evian. 
Il Presidente Leone ha di¬ 
chiarato di raccogliere con 
v;\o eo.mpi.ici.’Tiento la lar- 
gh’.ssim.i espressione di sod¬ 
disfazione per il raggiun’o 
accorilo, auspicando che que¬ 
sto >i.i sollecitamente e pa¬ 
cificamente attuato. senz.\ 
nuovo spargimento di sangue. 

Sì apprende inoltre che il 
governo Italiano ha dato 
istruzioni aU’ambasclatore 
Brosio di esprimere al gover¬ 
no francese l’augurio che lo 
accordo raggiunto con la de¬ 
legazione algerina dia 1 frut- 
di concordia c di pace co«l 
ardentemente sperati • cer¬ 
cati. 
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Interessante seduta ieri alla Conferenza di Ginevra 


Larga coiacideaza tra le posizioni indiane 
e il piano di disarmo presentato da Cromiko 


Okay» dice il fratello ! Argentina 






Confuso e contraddittorio intervento di Lord Home - Proposte 
del ministro degli Esteri romeno - Nuovo accordo di procedura 

(Dal nostro Inviato speciale) conferenza è qneHo di porre uria eventuale tregua nuclea- 

- , . tenninc senza indugio alle re, afferma: c Noi non sta- 

GINEVKA, 20. — l\risna prore nucleari e di evitare hiliatno con esattezza in che 
Menon ha esposto oggi per /,[ /f,/ modo un inasprimen- cosa tale sistema dorrebbe 
oltre un’ora, nella seduta p, fidila tensione internazio- consistere. Siamo pronti a 
mattutina della confereiiza potrebbe rimettere firmare lo stesso trattato che 

dei 18, la posizione dell’Jn- tUscussionc anche i pun- offrivamo prima deirultirna 
dia sul problema del disar- a di accordo oggi esistenti, serie di esperimenti sovieti~ 
mo generale, sulla tregua f;„ accordo di tregua »)»- ri. oppure a negoziarne un 
nucleare e sulle proposte di cleare, ha detto Menon, è altro ». K' (piesto un riferì- 
accordi parziali. Il suo di- oggi del tutto jntssibile, pur- mento alla presa di posizio- 
scorso, improvvi.sato sulla si farcia uno sforzo nel ne adottala in aprile da Ken- 
base di pochi fogli (li appun- senso di semplificare il prò- nedg <■ da Macmillan, che 
ti, ha attratto l’attenzione gtema. Per il controllo, ci riconosceva inefficace il con- 
degli osservatori, i cpi(tli non ,sono i moderni strumenti na- trotto nazionale? A (picsta 
hanno mancato di rilevare zinnali di rilevazione seca- domanda il portavoce ha ri¬ 
conto il punto di vista indin- tifica, la cui efficacia è accer- sposto affermativamente. Se 
no coincida largamente con tata. Se una delle parti non così è la (Iran Bretagna e 
(luello .sostenuto dall’Unione p ritiene sufficienti, si pub gli Stati Uniti sono nuova- 
Sovìetica. integrarli con nnn rete di mente in disaccordo, dato 

H ministro della difesa in- basi dislocate nei paesi pros- che oggi stesso Rusk. in una 

diano, il cui intervento e simi alle potenze firmatarie, dichiarazione resa pubblica 

stalo riferito ai giornalisti jud quadro di un sistema in- subito dopo il discorso di 

dall’ambasciatore ì-all, capo ternazionalc cui partecipe- Menon, ha insistilo sulla ne- 

GINEVRA — Il ministro deiia Difesa indiano Khrisna Mrtion (a sinistra) cuce dai Pulaz*a della delegazione indiana a rebbero i paesi «non alli- ccssità delle < ispezioni ». 

doiie Nazioni dopo aver partecipato atta seduta detta conferenza sul disarmo Ginevra, ha affermato che il neati > E’ praticamente ver-, Il testo di Lord Home, 

(Tolcfolo A.P.-" l’Unitli'•) compito più urgente della 
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(Continuaziune dalla i. pai;.) 

ride» nelle cinque provìnce 
ricordate, sta preparando un 
decreto per la messa al ban¬ 
do di qualsiasi < attività jie- 
ronista », sotto (lualsiatì 
« etichetta di partito * essa 
.si presenti. Un provvedimen¬ 
to del genere {uireObe due 
conseguenze imnicdinle; 1) 
impedirebbe ai deputati *pv- 
ronisti* eletti domenica scor¬ 
sa di entrare in carica c 
mettere in minoranza il go¬ 
verno alla Camera: 2) da¬ 
rebbe al governo la facoltà 
di colpire qualsiasi organiz¬ 
zazione politica e di massa 
con la scusa che svolge < at¬ 
tività pcronista ». 

La notizia del provvedi¬ 
mento liberticida è stata dil- 
fusa daU’agenzia di stampa 
argentina Sapoiiti e non è 
stata smentita. Evidente¬ 
mente i capi militari non 
vedono in essa sufficienti ga¬ 
ranzie. Di (pii la pressione 
di alcuni, soprattutto i co¬ 
mandanti della marina, per 
esigere senza indugio le di¬ 
missioni del Presidente. 

f.’opposisione. dui canto 
suo, noti è rimasta inerte, 
hi risposta al decreto di aii- 
iiiillameiito delle elezioni in 
ciiKpte jìrovince, essa ita 
proclamato uno sciopero ge. 
aerale da tenersi nei pro^.^l- 
nii giorni. Mauifestaziom 
popolari si sono svolte in va¬ 
ne località. A Santiago del 


La sanguinosa repressione del dittatore Ydigoras 


Ammontane a trecento 
i morti nel Guatemala? 


mai. ove < esplosioni pirair » € per assaggio» su determi-' 
venissero segnalate. Ma è tc zone dei territori delle 
(piesto un caso più che im- potenze nucleari, 
probabile, date le conscgiicu- „ ij*.i • 


ze cui si esporrebbe uno 
stato violatore. Il problema, 
insomma, è politico: si firmi 
l’accordo e Vattiude tenden- 


Contraddittorio j 
Lord Home 

Il resto del discorso del 


/ feriti sarebbero, se¬ 
condo le ultime noti¬ 
zie, più di ottocento 
Chieste le dimissioni 
del despota mentre g/f 
studenti sono decisi a 
continuare lo sciopero 


za, gravida di sospinti c di ministro britannico à stato 
■ -^- pericnli, sani rovesciata. dedicato a dare as- 

Una lettera al presidente Kennedy d'altro canto la necessità <’jVo/| 71 o 7 lesi ^sond^^ìronp^a^i-p 

-l« possibilità di realizzare ,, ,i,mndo non 

TI • • J t'W 1 • _, ^ ** disonno griwrale r. raggiunga mi accordo, ad 

ItII dirotiei " proposito. estendere le zone di rontat- 

apprrrramrn- confronto 

• '■■H 'i*'! presentalo da piani, a coiicordn- 

Tn 151 11 A #^11 h51 Y15Ì <?»<’•'''« P'«»» re misure rontro In diffiisio- 

J-XJ. U.lxCS9Cl/ il.l-fl3X Xd» ^14PufCXXl.Cl orde mmure radicai», da ap- .,mcl(mri). in 

itORStmii f.8 mmiSEira db ZTCTS tnna i- pticnrc in breve volger r i parte a contestare la validi- 

® “ . I'IHENZE. 20. - Un .nppel- TT::!!'"!!:':?: S?.' ! 'ò rf/..po,nr/o„i fo,u,„- 


in difesa della li 


Konaiant lz iusiobit og ertis ons 

Wasbln^ton. 


Rivelato a New York 

Piano U.S.A. 

per porre Ciombe 
a capo del Congo 

Adula « colpevole » di aver ac¬ 
cettato l’invito a recarsi a Mosca 


CITTA’ DEL GUATEMA¬ 
LA, 20 — Tre partiti — il 
Movimento nazionale di li* 
bcrazionc, il Cristiano de¬ 
mocratico o il Partito rivo¬ 
luzionario — lianiio emesso 
un manifesto colmine in cui 
chiedono le dimissioni del 
dittatore Miguel Ydigoras e cot 

la costituzione dì una giunta ce) 

civile e militare per ristaili* 
lire la legalità. 

Intanto, ieri, la polizia ha 
di nuovo sparato sui manife- , z • 
stanti, uccidendone uno e “Pi 

ferendone cinque. Secondo 
il governo i morti nelle di- 
inostrazioni organizzate nel 
paese contro la truffa olet- 
torule perpetrata dal. ditta- 
tore nel dicembre scorso sa- 
rebbero venti c cinquecento 
i feriti. Però fonti di Citta 
del Messico parlano di tre¬ 
cento morti e di ottocento 
feriti. Ydigoras ha però già 
respinto l’invito a dimetter- | . ”• 
si cd ha minacciato Tintcn- 
siflcazionc della repressione 
poliziesca. Secondo la radio / ' | 
governativa l'esercito conti¬ 
nua a schierarsi dalla parte xj 
della dittatura ed c pronto 
ad impedire ulteriori mani- 
festazioni. 

Le minacce del governo 
non hanno però sortito l’cf- 
fetto sperato. L'associazione •■ \| 
degli studenti universitari d 
ila annunciato che è sua in- 
tenzione continuare l’agita- . vy 
zione sino n quando il regi- j^' 
me dittatoriale di Ydigoras ^ 
non sarà rovesciato. 


Aprka l'exclualon Inmdmlaeibla du CutM 4* 
1*0.at laa aonctlma prlata au poura da la 
Coofdranoa da Punta dal Baia, aoua la praaalon dlraeta 
daa Btata Onta* naua.avana tout llau de orolra à 
l*axlataaoa d*un nouveau pian d'InTaalont flnanod a« 
aoutanu por la Gouvarnanant daa Btata Oala»oontra la 
Gouverneaant Rdvnluttaualre Cubala, pZan analogua à 
calui ful, an AvrlI 1961, a abouU à la aalanoontraai# 
aggraaalon da Bahia Oooblnoa. 

Alarada per aaa inforaatlona, laa aouaalgB^* 
• intallaotuala at artlataa da tous laa pajra d'Buropa* 
appartanant k toutaa laa tandanoaa polltl«aaa, ooafaa« 
alonnallaa, IddAlogleuaa - aoUlottant, ad noa da la 
Idgalltd intaroattaoala at du drolt daa pauplaa à 
dlapoaar d'aux^laaa, aoaae au noa da la patx aondlala 
aanaoda, votra^lntarvantlon paraonnalla, afln d'daltar 
tonta intruaion'dlraota ou indlrao^a da votra 
Gouvarnanant dona laa affalraa intdrlauraa da Cuba, 
et afln d'obtanlr la 'aolutlon daa dlffdranta axlataat 
entra laa dauz pajra par la vola paolflqua da ndgoola*. 
tlona fonddaa aor la raapaot autual at l'égalltd. 


un piano americano per fa- Union Minière. Questa .solu- 


di pietre da parte della fol¬ 
la che lo ha inseguito a lun¬ 
go al grido « vigliacco ». 

Il governo, infine, si stii 
completamente sfaldando. 
Oltre al ministro degli In¬ 
terni, Alfero Vitolo (sosti¬ 
tuito ad interim dal mini¬ 
stro della Difesa Vilar), aa- 
c/ic i ministri della Sanità, 
llector Noblia, c dei Lavori 
pubblici. Josè Mazar Bar- 
net, hanno rassegnato le di¬ 
missioni. I successori non 
sono stati ancora nominati. 
La crisi del governo è la 
diretta conseguenza della 
condizione di impotenza in 
cui sono stati messi dai mi¬ 
litari t ministri civili. Sem¬ 
bra che abbiano intenzione 
di lasciare il governo anche 
i ministri degli Esteri, Car- 
cano, e dell’Economia, Dc- 
negas. 

Nave italiana 
arenata 
presso Biserta 


uuoa (lallUiNU o lo sanzioni - , «i unir P^'^t’rippio e ut .serata a .sarebbe stato approntato da ne creatasi in seno all nm- 

adottato dalia-conferenza di Gineimt sono state occupate Stevenson d’accordo con la minislrazione kennedyana di TUNISI, 20. — 11 meican- 

l’unta del Esto sotto la pres- riunione non ufficiale, Union Minière, un rappre- fronte agli sviluppi della si- tile italiano San Gervasio, 

.sione dirotta degli Stali Uni- e da una .serie di incontri, .sontante della quale si sa- tuaziono congolese e specie che stazza da 2.000 a 3.000 

ti, abbiamo ogni ragione di *' • ‘ ‘ La riunione non ufficiale rebbe incontrato ai primi di dopo l’intervento doirONU tonnellate, si è arenato sta- 

crodore all’esistenza di un Concordare Vossaittta <’sfGò'«/nilfiio.sn»; mar/o con il delegato amo- nel Kalanga. mano sulla spiaggia di Biscr- 

•• nuovo piano di invasione fi- si è deciso che i rappreseli- ricano nll’ONU. Il primo in- u piano si articolerebbe in ta mentre si accingeva a en- 

•• nanziato c sostenuto dal go- j: «nìfd irattato tdutì delle tre potenze nu- contro segreto tra Steven.son pp-, ijj prima _ aoer- Imre nell’avamporto. Tre li- 

Z verno degli Stati Uniti con- clearì comincino a di.sciiterc o un altro funzionario della L-j ‘ ni.pcti niorni a Leo- morchiatori della base mili- 

Iro il governo rivoluzionario Infine l’India appoggia e riferiscano ai *18» alla fi- famosa società mineraria del ‘ • ii • • a i i” francese di Bisorta stan- 

cubano, piano analogo a tanto le proposte contro la ne della .srltimami. Rusk c Katanga ebbe luogo lo scorso *^0” * colloqui auu- tentando di rimettere a 

gp quello che, iieU’aprilc del diffusione delle armi niiclca, Gromikn hanno disciis.so la tlicembre poco prima del la-Ciombo mirerebbe a galla la nave. Secondo le pru 

1961, sfociò nella disgrazia- ri, quanto quelle per le zo- procedura stasera, durante viaggio del rappresentante Earo assumere a Ciombe la ,pp notizie giunto a Tunisi, a 

ta aggressione di Bahia Co- nc disatomizzatc, parche non un pranzo offerto dal mini- dcirUnion Miniere negli Sta- carica di vico primo mìni- bordo del mercantilo non vi 

« cliinos. Allarmati da queste si veda in qne.stc misure par- slrn sovietico. ti Uniti, ammiraglio Kirk a stro nel governo centrale in sarebbero feriti. 

- informazioni, i sottoscritti — ziali tuia nlfcriinfira al di- Tra gli altri incontri se- Bruxelles. sostituzione di Sonde, nomi- Il San Gervasio avrebbe 

intellettuali o artisti di tutti sanno generale. Su queste nnaliamo quello avutosi tra Questo piano si sviluppe- nato da Adula «governalo- dovuto fare scalo a Bisert.i 
i paesi d’Europa, appartenen- basì, ha detto Mciioii, si può Home e il ministro polacco icbbc scconilo certo lineo re > del Katanga. Successiva- per caricarvi dej rottami »li 

ti n tutte lo tendenze politi- lavorare subito c la cosa mi- Rapacki, svoltosi durante un tendenti da una parte a scar- mente Ciombe dovrebbe as- ferro, 

che. religiose c ideologiche gliorc, dal punto di vista pranzo offerto da Uiidcii. tare Adula, ritenuto troppo sumere il potere, magari con - 

— sollecitano, nel nome del- procedurale, .sarebbe che un ENNIO POI.ITO debole verso i lunuimbisti c l’aiuto di Mobutu. Artr-t rA 

la legalità internazionale e sotto comitato ristretto, di- — ___ 

6*- «lei diritto dei popoli a di- retto da Gromiko c da Ru.sk ' _ 

_ sporre di se stessi, come pure nella loro qualità di co-prc- W 1 _ _ 1 * J * 11 * luigi pintob 

nel nome della pace mondia- sidentì. concordi .subito ì’ns- I .a Dd.ttd.firlld. Q01 Cd.IiniT10lll Condirettore 

le minacciata, il Vostro in- saiarn di iin unico frnflnfo. - -- 

torvento personale al fine di Nella stessa sedala del 
► \ evitare ogni ingerenza dirci- mattino hanno parlato il ro¬ 
ta o indiretta del Vostro go- meno Mane.scn, lo svedese 
^ verno negli alTarì interni dì Unden e Lord ffome. 

Cub.a e al fine di ottenere la Manescit ha proposto fe i 
L soliizionc (Ielle divergenze sovietici hanno immediata- 
esistcnti fra i due paesi per mente appoggiato la propo- 
U# vi.a pacific.a con negoziati ba- conferenza inizi 

^ s.ati sul rispetto o 1 egua- immediatamente il confron- 
. glinnza . lo tra i piani dì Gromiko c 

Seguono le firme: Giudo ^ deleghi due .sot- 

Birro comitati — il primo tri- 
f Italia) Tanas.je Vladeiiovic j^artito, il secondo < a 18 » ~ 

n ugo.slavi.i). -ly*’” per esaminare i problemi 

* Correla tregua nucleare e de- 

_ n"" oli accordi parziali. 

lini (Italia), Salvatore Qua- • , . . / , . . 

.simodo (Italia). Giancarlo niiiiisfro degli esteri 

Vigorein (Italia). Carlo Ber- siyllccitato un ac- 

nari (It.alia), Mihnil Renine proimi.wio clic pon¬ 
ila (Kiimania). .Alba De Cé.spc- ^ f^pìosiont nii- 

aI (Ics (Italia). Vera Panava olmeiio (intanto che la 

(UR.SS), Nekras^ov (URSS), rnnfenmzn e al lavoro. 

Louis René de.s Forets (Frali- Lord Home ha proiinncìa- 
• eia), Andre Frenaud (Fran- to un discor.sn assai nebnlo- 

cia). G rigori ’frhokrai so, che ha richiesto, in sede 

(URSS). .Alcxci Surkov di conferenza stampa del 

l- (URSS), Knzensberger (Re- porlavorr britannico, un fa- 

pi'iblica Federai .Alemana). ticnso lavoro di interpretn- 

® Elio Vittorini (Italia), Tri- zione autentica, pagina per 

stali Tzara (Francia), .I.'iro- pagina. Il punto che ha più 

slav Iwaskìeivicz (Polonia), attratto l’attenzione è quel- 

Margiicrite Diiras (Fmncia). lo in cui il ministro britan- 

Camilo -lusé Cela (Espana), nico, dopo aver rivendicnto IST,\NBl’I. — Paese che vai, sport che trovi. E’ considerala nno spettacolo sportivo, infatti. Partecipaxione L. i50+t<x); 

Urb.ano Tav.ares^ Rodnguez *un sistema mimmo di ve- nella piana di Izmit. in Tarrhi.v. la tenzone— di rnl qui vedete nna fase — fra caintnelli re- Domenicale L. I50+soo;^- 

(Portugal) Maurice Nadeau rifica internazionale > per canti sul xroppone on pesante earlro. Vna xran folla scene il sincoiare eomballtmento (Telof ) 
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A* minacce del governo ]} -, n'*“ \nN\ 

1 hanno però sortito Tcf- ’L- L 

o sperato. L’associazione \| S (/ S 

li studenti universitari j. o-s/® -—p /?>A 

annuncialo che è sua in- 'T' Uà • » 

?ione continuare l’agita- . ^ 

te sino n quando il regi- ^ T-r-— 

dittatoriale di Ydigoras ^ W ' <0 

1 sarà rovesciato. r ( F f jL -yWA 

29 a Cuba ,.h,u. 
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11 29 a Cuba 

processo 
ai mercenari 
della fallita 
invasione 


Aa S ii 


Piste verso l’Engadina 


Centrali di dinamitardi 
sul territorio svizzero? 


L’AVANA, 20. — Lo v.irie _ 

centinaia di prigionieri cattu- mbbI 
r^ti durante la fallita invasio- ^Ul Iwl ■ 

ne di Cuba raprile scorso, sa- ' ' _ 

ratino processati il 29 marz-o 

rnSSiTto dS “dìSSrt'mcmo'di Scoperti in Val Pusteria due ingen- 

ti depositi-di materiale esplosivo 

dio L’Avana, dice: • Il diparti- "! 

m^nto di Giustizia deH'cscrcito BOLZANO. 20. — Sono tor- 
annuncia che i mercenari pri- nati qtiesla «ora n valle j 3 
gìonieri autori della invasione uomini 'della p.atttiglia- inviai.a 
di .Playa Giron il 17 aprile dagl, inquirenti • al P.'m^so dt*l- 
dello scorso anno, saranno prò- lo Stelvio onde effettuare un 
cessati il 2B mhrzo ». oopralluogo. sui teatro, dell’at- 

tentato dinamitardo avvenuto 
.ori mattina. 

Sul ■ terreno circostante il 
traliccio fatto saltare, gli uomini 
della pattuglia hanno 'rilevato, 
oltre ai segni delt’eaplosionc. 
numerose piste di sci. due del¬ 
le quali si dirigono .verso il 


Personalità 


cessati il ^ mhrzo >. 

Manovre 
militari USA 
a Berlino ovest 


polacche 
aderiscono 
oirincontro di Roma 
sullo Spagna 







(Franci.i). C.arlo Tx?vi (Ita- 
li.n), Christiane de Roche- 
ford (Francia). ,To.>c Maria 
Ca'qellet (F-spaiìa), Bernard 
Pingaiid (Francia), .Alfon-^o 
Sastre (R^pana). Franco For- 
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EO AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via dei Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri -130 351. -150 352. 450 3.S3. 
■150 355. <51251. <51 252. 

<51 233, <5l.25<. <51.235. AB¬ 
BONAMENTI UNITA- (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795 ) 6 numeri 
annuo 10 000. semesir. 5 200, , 
trimestrale 2 750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11 f>50. 
semestrale 6 000. trimestral# 
3.170 - 5 numeri (senza j] 
lunedi e senza la domenic.a) 
annuo 8350. semestrale «00. 
trimestr. 2330, RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo <200; 

6 mesi 2200: Estero; annuo 
8500. 6 mesi 45«) - VIE 

NUOVE UNITA- 7 nu¬ 
meri. 15 000; VIE NUOVE 
+ UNITA- 6 numeri 13 500. 
PUBBLICITÀ-: Concessm- 
naria esclusiva SPI. (So¬ 
cietà per la Pubblicità :n 
Italia) Roma, Via del Par¬ 
lamento 9, e sue succurs.ill 
in 11.-1113 - Telefoni 63.5 541. 
<2. <3. <4. <5 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema U. KO; 
Domenicale L. 250; Cro¬ 
naca L 250: Nccmlrigia: 
Partecipazione L iso-f-ioo; 
Domenicale L. 150-f300; Fi¬ 
nanziaria Banche U 500; 

Legali L. 350 


A Berlino ovest 


- le qu.ili ili dirigono .vcreo il 'Un gruppo di eminenti per- (iLTii.i). .lesus ixipez 

BERLINO, 20. — Circa Passo di S-anta Maria Umbnul sonalità polacche, tra cin il Fachcco (F-sp.aùa). .1 u a n 
1.500 soldati americani, oltre ? '’crso 1 Eng.adina. d^la òua- gsico Infeld. il regista Ford. Govtisolo (Lsp.aii.a). Nnzim 

un quarto delle forze stani- dclf-atteìTtnm” cSn”’*' una corta scriilorc Ivvaskiewicz, il prò- "'’^JScz ^ mmmM% 

nitensi a Berlino ovest, han- (cssOr Langc. hanno adonto 

no iniziato oggi tre giorni di ciucsti Latti hanno indotto alle inlzuativc di Roma c Gc- '11, 

manov-re nei più grande par. gu inquirenti .a dare un certo nova per reclamare la libertà t oltruielli ( Malia l^ ao. BERLINO, 20— L'n ragaz- 

co della città. credito alla possibdità. che sul del popolo spagnolo. AU'incon- '.‘J Gtalia). Noborga jjj tredici anni era il ca- 

E’ la seconda volta nel suolo elvetico ciPi3t.ì^q, intemazionale di aprile — ..V*..'*’’'., po di nna banda di ladri d: 

mese in corso che i soldati 


Quindhi auto in un so/o mese 
rubate da ultraminorenni 


credito alla possibilità, che sul del popolo spagnolo. AU'incon-,(Balia). Noborga jjj tredici ai 
1 suolo elvetico (Vistano, ,<* tro intemazionale di aprile —P<' di nna barn 

i ""1"'.; che si epnrà Rome e si chiù- 'V'>''cc M?,Vch.»■ Che 


BERLINO, 20 — Ln raga/-i 


da tre mìnoren- 


bulgaro 
in Guinea 


! Insigne I 
matematico 
arrestato 
a Lisbo na 

LISBONA, 20. — Il profo.s- 
sor Zaluar Nunes, insigne ni.a- 
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Avvisi tGonomici 

. 1) ASTE F CONCORSI L. 50 

.àST.% - Vl.\ L.àTlN.\ 39 - DL. 
TI.MISNIMI GIORNI «combrro 
locali svendiamo; Televisori - 


lamento delia polizia che ag- un quantitativo minimo di m!^Vu t ' 

smvera i B.à ,c.M rapporti 350 ,onn. cioè 100 mil.i 

V’cncrdi scorso la 'PIDE ''•fiorii dei circoli economici 11) LE/.IONI mii.i.EGl l . 50 
aveva arrestato un altro m- ^rie.stini son<9 j^rò P^r il su- sTENUDATTII.UGR.AFIA Ste- 
tellettualc. Mano Soarcz. r.o- P^^^amento (>netti\o del mez- pografia - Daitilografia. 1.000 
to oppor.tore di Salazar. milione di (onn.. in consi- mensili. Via San Gennaro al 

_ dcraz.ione del fatto che 1 Vomero. 20. Napoli 

, -i - -- transiti cechi nei primi due 


«4uc£ia notte. _ iranan.o un- >, 1.3 Spagna — dice fra Tal- Y t- 1 . ' V, *5 automobili. Nessuno degli sor zaluar Nunes, insigne ma- . . -- transiti cechi nei primi 

Iportato'‘a7‘r!?róvamento*lì? .n- f adesione delle Vernai (Baiia). Veh!^ .-intomezzi c .«alo venduto. I Kvo^c.ta'^dr L^ ffà- *" mesi di qiic.sl’anno sono 

Igenti quantitativi di dina- Mncci (Italia). Liii.sa Orioli (re servivano dei veicoli -o arrestato dalla polizi.v Commerciale montati a Ul mila to-M-ellate 


’ AjUin cq. J,, Punteria paese dalle grandi tradizioni, Ro.ssi (Italia), per il solo piacere di scorraz- Mica c messo in cella di iso- 

SOPTA 20 — Il nresidcntc squadra di carabinieri ha il paese di Vélasquez, di Goya Qv,,»- nivrs (Hiingria). I. 3 - ^•'‘^0 per la città. kimento. L’arresto è awenu- CCCOSloVOCCO 

rtef^n^àlio bulgari Amon «-invenulo.- aUa periferia di Na- e di Picasso, il paese di Ccr- Sò PaVsuth (Hnnoria) Ga- L’c.sistenza della banda e to nella capitale portoghese . - 

JuUv. è^partilo^sla^ane in ?albcr’coSt‘cifoMe“9o‘*kg ""dì .*** ® vor Tolnai (HungrTa). Fran- stata scoperta, a detta della CrSre^r" creo per‘"f cutà Trieste itolo-ìugoslavi studio Medico per u cur. deli, 

aereo per la Guinea. Lo ac- tritolo di fabbricazione tede- <>««» '1 ce.sco Vallverdii (F.spana). iwlizia. in seguito al fcmio brasiliana d, Rccife. nella nn „ - .«aa e.i: 1^1, 

compaiano i ministri della sca, m perfetto stato di con- dell analfabetismo e del ntar- josc Cardoso Pires (Portii- delrautista del gruppetto, ini univorsit.à nttualmcntc in- TRILSTL, 20. — L ricn- per gli SCOmbl SH 

cultura, del commercio e servazione. Poiché il materiale do culturale. La dittatura fa-gai), Alexandre O’Neill (Por- ragazzo di 15 anni, resosi .sepia. trata a Tric.ste la delegazione commerciali deficienze cd «nomane frasunii: 

della giustizia. Scopo della risale al 19+4 si ritiene che scista ha abolito il progresso, tunal). Lilìane Magrini (Ita- colpevole di una infrazione II professor Nunes. che è cittadina che ha trattato a vwite pre-matrimoniaii. Dotu p. 

; Visita è Quello di rinforzare f“P fosse (Icistinato ad at- le realizzazioni sociali e intcl- Ua). Victor de Sa (Italia), al codice stradale. Quanto al .stato costretto airesilio per Praga il rinnovo dell’accordo „ ,, 

■•, «1.^’“ culturali ed eco- «l'Sii S'Jhm'dl tritolo ,o- ■*'"» R'P‘"«»ic.. la. D.aL Puccini (Italia). An: capo della banda, anche «e Sanò' <» '(insito at- K,'^„';.r„,“'r'VcoÒn.ò'TòcÒ c^ "ò.’; 

nomiehe tra 1 due paesi II „o*itétl'ri„vcnutl abbaiid^^^ Sh»'"» hi Franco e divenuta d^^j Voznessenskiy (URSS). ave.sse voluto non avrebbe 'RSemòme cgU era vLnSti . . ualo-,..g„,)òv, pÒr lW..me deb SS.’inòTtfb.S.'ÒS‘.n.S;°? 

Presidente della Guinea, Se- m piena campagna, in località ** .P®®sc dei rapporti cultu- Dimitcr Dimov (Bulgaria), mai potuto guidare. E tanto j, Lisbona in occasione della . ^ nuovo accordo prevede ja situ.nzione degl, scambi com- net slorai f«tivi aliicwe •«>!* 
kou Ture, visitò Sofia nella S. Maurizio, alla periferia di rali, giuridici c sociali ana- Jean Pani Sartre (Fran- basso da non riuscire a ve- rnorte della madre. Alla luce il trnn.sito in c.sporlazione e morciah tr.-i i due p.'icsi m vista por appuntamento. Teief. <7<7M. 
■OMia primavera. Bolzano. cronistici ». *cia), Simone de Bcauvoir*dere al dì sopra del volante, di questi particolari il compor- importazione per il 1062 di di un loro sviluppo A. Com. Roma J60i» del a»-ll-l»34 


Negoziati 
itolo'iugoslavi 
per gli scambi 
commercioli 


AVVISI SANITARI 

ENIMKillNE 










